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DOPO 
ino 

Le ultime notizie sui tenta­
tivi occidentali di concordare 
una linea comune per le fu­
ture quanto ipotetiche tratta­
tive a quattro sono di venti­
quattro ore fa: l'agenzia ame­
ricana Associated Press ci fa 
capere che il primo ministro 
francese, Edgar Faure, sareb­
be intervenuto presso i suoi 
colleglli d'Inghilterra e d'A­
merica per ottenere la nomi­
na immediata di una coinmis-
f-ione di esperti che dovreb­
be mettere a punto un < calen­
dario > e un < programma > 
per un incontro con l'Unione 
«•ovìetica. Sintomatico è il fat­
to che i termini di questo 
« programma > non vengano 
elencati, e co=ì il contenuto 
della trattativa futura rima 
m* nell'ombra. 11 principio 
*.IC>M> «Iella trattativa, del rc-
vio, i> in di«cus->ionc. Eisen 
l i owr , nella sua conferen7a 
stampa del 23 marzo, la vo­
leva al livello dei capi di go­
verno e sen7a un or«line del 
giorno prestabilito. Ma quan 
«lo Bulganin, due giorni do­
po, dichiarò di e^ere favo­
revole all'idea, la Ca<=a Bian-
<a tacque, mentre il Diparti 
mento di Stato si limitò ad 
un commento generico ed elu­
sivo. Poi fu la volta <li Chur-
«hill. I /ex primo ministro di 
Gran Bretagna disse ni Co­
muni che sarebbe stato prc 
feribile un incontro dei capi 
«li governo; ventiquattro ore 
«lopo fu smentito dal suo mi 
iii^tro degli esteri, attuale pri 
tuo ministro, il quale disse, 
invece, che una trattativa a 
«piatirò avrebbe potuto svol­
gerai «oltanto in tre tappe 

Tn preceden7a, molte furo­
no le date indicate: dal mag­
gio famo=o di Mcndès-Francc 
Maino ormai nel legno del­
l'imponderabile. Eppure, chi 
non ricorda le assicurazioni, 
le promesse fatte durante il 
dibattito sulla ratifica degli 
accordi di Parigi? V U.E.O. 
renderà più facile la trattati­
va — scrivevano i jiropacan-
<li=fi atlantici: «manto prima 
ratificheremo 1* U.E.O. tanto 
]irima ci «ara una trattativa 
mila riunifienzione della Ger­
mania. E ciò, nonostante che 
l'altra parte, la parte sovie­
tica. affermasse ripetutamen­
te il c«>ntrario. Og«ri. a ratifi-
«a attenuta, i fatti si incari­
cano <M provare quale «Ielle 
«lue poMzmni fo«c «niella 
gin-ta. 

Sulla stessa questione au­
striaca. tante volte indicata 
rome il « banco di prova del­
la buona volontà "sovietica », 
sono i governi occidentali a 
far macchina indietro. Da 
Mo=;ca, come è nolo, son ve­
nute proposte e fatti tali da 
consentire di superare il pun­
to morto. Nel corso «li alcuni 
incontri tra Molotov e l'am­
basciatore Bischoff è siato 
raiffiunto un accordo di prin­
cipio sulle «lue questioni «li 
foiulo che atevano impedito 
nel passato il raggiungimento 
di un accor«lo e il cancelliere 
Baal» ha accettato «li recarsi 
nella capitalo «sovietica per 
«Incuterne con i dirigenti del­
l'URSS. Ma <i fratta di due 
questioni — la sraranzia con-
;ro V; An=chlus«i> e l'impe­
gno a non permettere che 
l'Xusiria entri a far parte di 
«-chicramenfi militari — che 
irteen no «la vicino la respon­
sabilità «Ielle quattro grandi 
potente. Ebbene, nella dichia­
r inone consiunta diramata 
dai rrovcrni dcirli Stati Uniti. 
di Trancia e «li Gran Brela-
rni le due questioni vengo­
no lasciate nel vano mentre 
M r^-pin.e. praticamente, la 
proposta sovietica «li una con-
!\'-e"?n ni livello adeguato. 

Che co - i vuol dire tutto 

CONCLUSIONE DEL LUNGO VUQOfO IN AMERICA 

Preannunci dì crisi 
accolgono Sceiba 
Formali dichiarazioni a Ciampino e fredde accoglienze - Saragat 
non vuole un semplice rimpasto ma un "profondo rinnovamento 

' ' Q iando il governo 
i;.ii l'nion.* «ovietica affer-.! .ir 
iu.it a che il riarmo «Iella 
Germania non -i concilia­
ta con la proclamata volontà 
ili Imitare, i propagandisti 
m'amici scrivevano che. a 
riiifica attenuta, il zovcrno 
dell'URSS avreblM? finito con 
l'arrendersi alla Tcaltà ed 
avrebbe acccitaio la trattati­
va in nome d-rl suo cosiddet­
to reali-mo. E forse vi furono. 
:n Italia ed altrove, uomini 
e eruppi che si lisciarono o 
torero la-oar-ì incannare «la 
fj io-ir» «rjomonfo. Co-toro cb-
Ivrn torio. Se crc<lcttero_ al-
l 'arromentosfondo cui ELFO 
atrobbe riportato l'unità nel 
mondo occidentale, i fatti 
- n n n o «limostrando, e ancor 
Pr,ì dimostreranno nel futuro. 
• he il riarmo della Germania 
non risolve, anzi accentua le 
contraddizioni tra l'Europa e 
l'America e tra le ste~*e po­
tente <lch"«xcklentc europeo; 
-.- credettero all'argomento 
-ecoiuìocui la cosiddetta unto­
ne europea avrebbe favorito 
:a ricerca della distensione, la 
corsa al riarmo atomico e ter-
miri;ic!eare prova il contra­
rio; 5e credettero alla favola 
di una immediata trattativa 
sulla rinnificazioTie della Ger­
mania, riflettano al fatto che 

Gli on. Sceiba e -Martino, col 
rispettivo seguilo, sono giunti 
ieri all'aeroporto di Ciampino 
alle 17,13. lìrano ad attenderli 
Saragat, Villubruna ed altri 
ministri e sottosegretari, l'ono­
revole l'anfani, le consuete rap­
presentanze militari. Dopo le 
cerimonie di rito, Sceiba ha 
fatto una breve e formale di­
chiarazione trasmessa per ra-
dio, priva «li interesse politico. 
Sceiba ha detto che i cordiali 
colloqui e incontri avuti nelle 
città americane testimoniano 
dell'interesse che l'America por­
ta al nostro Paese. Egli ha as­
sicurato che il viaggio è stato 

le diverse valutazioni che i par 
Uti di maggioranza hanno dato 
e danno ilei Congresso socia­
lista di Torino; j rinnovati 
contrasti tra D.C. e PSDI, e 
quelli latenti ma insolubili tra 
PSDI e PLI. 

La decisione di aprire la cri­
si è stata riconfermata ancora 
ieri da Saragat in un edito­
riale apparso sull'organo so­
cialdemocratico nel momento 
stesso in cui Sceiba scendeva 
dall'aereo: a prender sul serio 
gli atteggiamenti socialdemo. 
cratici, se ne dovrebbe dedurre 
che l'attuale governo già più 
non esiste. Nell'editoriale, Sa-

Scelba legge le sue dichiarazioni all'arrivo a Ciampino. Ila 
la faccia scura: dall'euforia americana alla situazione «li 

pre-crisi trovata a Roma il passaggio è stato brusco 

utile, e Ila dichiarato che i ter­
mini della futura collaborarlo-
ne italo-americana dipenderan­
no <c dalla nostra capacità di 
saper tradurre in termini con­
creti e realistici le nostre esi­
genze e «lalla misura in cui sa­
premo conservare la fiducia 
nella solidità delle libere isti­
tuzioni ». Analoghi concetti 
Sceiba aveva espresso alla par­
tenza «la Xetv York, assicuran­
do che i legami tra i governi 
italiano e quello americano 
« non sono mai stati cosi inti­
mi ». A sua volta Martino ha 
riaffermato la identità di ve­
dute della politica estera ame­
ricana con «niella italiana, e 
ha dichiarato che nella pros­
sima riunione del Consiglio 
atlantico a Parigi si ricercherà 
il mezzo più idoneo per trat­
tative con i Paesi dell'Oriente 
europeo, al fine della creazione 
di uu sistema di sicurezza col­
lettiva. 

Un ritorno piuttosto grigio e 
in tono minore, quindi, ch'é 
parso confermare il carattere 
sostanzialmente « turistico > 
del lungo viaggio e l'assenza 
di concreti risultali politici ed 
economici. Scomparso «la Ciam­
pino il corteo di macchine, 
Scclba ha fallo perdere le sue 
tracce, ritirandosi a Villa Ma­
dama. Lasciando l'America, 
aveva dichiarato ai giornalisti 
d'essere molto stanco e di vo­
lersi disinteressare della poli­
tica italiana fino a marte<H 
prossimo: potrebbe essere un 
modo, questo, per tentare dì la­
sciar calmare le acque della 
maggioranza in tempesta, ma è 
un proposito difficile a mante­
nersi. Già stamane, Scclba non 
potrà esimersi dal recarsi^ al 
Quirinale con Martino per rife­
rire sulla < missione ». e i col­
loqui già prcannunciali con Sa­
ragat e Fanfani — se già non 
si sono svolti clandestinamen­
te ieri sera — non potranno 
attendere. 

Scclba ha comunque avuto 
modo di costatare «lai primo 
istante, semplicemente leggen­
do i giornali, che l'accoglienza 
riservatagli dagli ambienti po­
litici e dalla stampa di ogni 
tendenza è stata delle peggiori 
che mai sì siano viste. Da un 
laio, pochi hanno fatto credito 
ai pretesi ma impalpabili e sac­
cessi > del viaggio; d'altro Iato. 
i giornali sono unanimi nel 
marcare che la situazione di 
governo si è fatta assai più 
grave di quella pur scria che 
esìsteva quindici giorni fa. Gli 
elementi che vengono sottoli­
neati, per legittimare questo 
ovvio giudizio, sono numerosi: 

ragat premette che la recente 
risoluzione del PSDI non è sta­
ta ben capita, in quanto nessu­
no ne ha rilevalo quella parte 
che fa riferimento ai successi 
padronali in alcuni complessi 
industriali e che ne deduce 
nuove prospettive dì azione per 
il PSDI. Dice Saragat clic i la­
voratori hanno ora «lirilto «li at. 
tendersi qualcosa di più « di 
un funambolesco «lialogo tra il 
fanatismo integralista e quello 
totalitario », e «mesto qualcosa 
di più intende darlo il PSDI. 
In che modo? Saragat nega che 
il suo proposito sia semplice­
mente «niello di ritornare allo 
accordo programmatico «tei 
febbraio scorso, e dichiara che 
quell'accortlo deve essere « su­
perato > e sviluppato secondo 
l'eterna legge del progritsso. 
Per questa operazione, Sara­
gat ritiene che « più che «li 
un rimpasto più o meno 
largo si dovrebbe parlare 
di un vero e proprio profondo 
rinnovamento», beninteso nel­
l'ambito della coalizione demo­
cratica. 

E* perfino superfluo rilevare, 
per l'ennesima volta, il carat­
tere bluffistico di questa posi-
rione. «lai momento che una 
coalizione che non è neppure 
riuscita ad attuare il misero 
programma del febbraio scorso 
ancor meno potrà, ovviamente 
andare oltre: obiettivo della 

$» 

manovra socialdemocratica, a 
meno che essa non punti su un 
governo D. C.-PSDKPIU che 
avrebbe bisogno pur sempre 
d e 1 l'appoggio parlamentare 
«Iella siuistra, è al solilo quello 
di «incastrare» Fanfani come 
al tempo della richiesta di 
« ostaggi i-, e di fare un po' «li 
inutile demagogia salvo poi a 
ripiegare sull'immobilismo e 
l'involuzione della. formula 
centrista. E' Invece ancora una 
volta «la sottolineare come tut­
to d ò squalifichi oltre ogni 
limite l'attuale governo e. con 
osso, la coalizione che continua 
a imporlo al Paese. 

Anche su un terreno stretta 
mente personale, i rapporti tra 
Saragat, Fanfani, Scclba, Ma-
lagodi. Pacclardl ecc. hanno 
raggiunto un grado di tensione 
che complica gli incontri pre-
visti per l'entrante settimana. 
Né questa volta può farsi ri­
corso alla tecnica «tei rinvìi: 
certo non può essere rinviata, 
per esempio, l'elezione del Ca-
po «lollo Stato. Forse oggi i 
Presidenti delle due Camere 
fisseranno al 28 aprile la data 
della seduta comune nella qua­
le 83.1 deputati e senatori e pro­
babilmente 10 rappresentanti 
eletti dalle quattro assemblee 
regionali dovranno eleggere il 
Presidente della Repubblica. 
\nche in considerazione di ciò 
l'onorevole Einaudi, della cui 
possibile rielezione sì torna ora 
a parlare, lascerà lunedi Roma 
per farvi ritorno solo il 27 
mattina, nell'immediata vigilia 
della votazione. Il 17 Einaudi 
interverrà n Cuneo alla ceri­
monia commemorativa «lello 
eroe partigiano Duccio Galim­
berti, e il 24 e 25 aprile pre 
senzicrà a Genova e a Milano 
allo cerimonie celebrative del 
l'insurrezione nazionale e dal 
Decennale della Liberazione. 

Anche la campagna eletto­
rale in Sicilia non consente ov. 
viamentc rinvìi. Qui i partitini 
già scontano le conseguenze 
dell'isolamento in cui Fanfani 
li ha posti- Menlre PSDI e Pili 
cercano salvezza nelle liste co. 
munì, il PLI somma all'isola­
mento una crisi intestina: Ma­
la goti ì ha escluso dalle liste 
quel Germana e quel Gultadau. 
ro che si presero a sc«liate, e 
con ciò ha provocato il passag­
gio di quest'ultimo ai monar­
chici e una piccola scissione 
seminata «lai Germana. 

UE n A Ù S X U W Z l , DELLA 1IAPAEUL1 DIFENDONO LA L I B E R T A ' 

Manifestazione operaia al centro di Milano 
conlro l'arbitrario licenziamene della C. I. 

I lavoratori in sciopero si sono recati in corteo dal sindaco - IV no va odiosa t'orma di discriminazione 
politica alla "Franco Tosi,,: ni figli dei non iscritti alla FIOM la precedenza per l'invio alle colonie! 

Anche contro i bambini 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 8. — Con l'im­
magine del più famoso tea­
tro del mondo, U teatro al­
la Scala di Milano, il gio­
vane turista che stamattina 
si trovava nell'omonima 
piazza, austera nella sua 
cornice di vecchi palazzi, 
porterà nel suo Paese an­
che il ricordo di una ma­
nifestazione operaia, t«na 
immagine di questa grande 
città diversa da come di 
solito la presentano le gui­
de pubblicitarie che si ven­
dono nelle edicole. Nella 
sua memoria quel turista 
non potrà cancellare il cor­
teo delle maestranze della 
Radaelli che, dopo aver 
percorso le v ie dee centro, 
è sbucato improvvisamen­
te sulla piazza per recla­
mare l'intervento energico 
del Sindaco contro la Di­
rezione della fabbrica, che, 
con tracotanza, si è messa 
alla testa della campagna 
reazionaria e fascista del 
padronato per spazzare dal­
le fabbriche anche l'ombra 
della democrazia 

Due settimane fa, racco­
gliendo la fiaccola di que­
sta ondata reazionaria ca­
duta dalle muni del padro­
ne della Fonderia Altor 
piegato dalla lotta genero­
sa di tutte le maestranze, la 
direzione della Radaelli li­
cenziava Jn tronco un mem­
bro della C. I. senza alcun 
motivo plausibile, tanto che 
rifiutò persino di seguire 
la procedura in uso in que­
sto caso. L'altro giorno, di 
fronte allo sciopero com­
patto, la Direzione invece 
di considerare le conse» 
guenze che possono derivare 
alla vita stessa dell'azien­
da, con un gesto provoca­
torio, comunicava 11 lincen-
ziamento di tutta la "C. 1. 
e avanzata per rappresaglia 
all'Ufficio del Lavoro la ri­
chiesta del licenziamento in 
massa di oltre 60 lavora•• 
tori. 

Lo sdegno e l'impressione 
suscitati nella cittadinanza 
e nelle fabbriche è enor­
me: non era ancora succes­
so che la legge e il con­
tratto di lavoro fossero v io­
lati jn modo cosi aperto e 
sprezzante dal padronato 
industriale milanese, anche 
se risulta chiaro che il co­
raggio per una provocazione 
di questa gravità ai prò-

Per le spese militari 
22 miliardi di aumento 

Mantre nega tenacemente miglioramenti economici a l pro­
fessori ed «i parastatali, il governo Scelba-Saranat ha trovato 
il denaro per aumentare di oltre 22 miliardi le «pese mi l i tar i . 
I l «ruppe di spese relative alla cosiddetta siourexza interna ed 
internazionale registra, in fat t i , per l'esercizio finanziario 1866-56, 
un complesso di 812 miliardi • 324 milioni di lire, contro i 
681 miliardi e 640 mil ioni dello scorso anno. In questo gruppo 
di spese, quelle riferente»! acli oneri mi l i tar i veri • propri a m ­
montano, per l'esercizio f inanziario 1955-66, a 443 miliardi, 669 
mil ioni e 600 mila lire, con un aumento, rispetto allo scorso 
anno, di 22 miliardi e 175 mil ioni di lire. 

prietari della Radaelli ò 
venuto proprio dalla poli­
tica che con accanimento, 
ora usando la forza, ora il 
ricatto, ora la corruzione si 
persegue nella maggior 
parte delle aziende ed in 
particola!* modo nei gros­
si complessi che tengono 
nelle mani l'organizzazione 
padronale milanese che, 
non dimentichiamolo, ha 
dato recentemente nella 
persona del dottor De Mi­
cheli, il nuovo presidente 
della Confindustria. 

D'altra parte, anche se 
ufficialmente la Redaelli 
non è associata alla Con­
findustria, è piuttosto s i ­
gnificativo il fatto che pro­
prio un funzionario della 
SNIA Viscosa sia stato in­
caricato di rappresentare la 
Direzione della fabbrica. 
E questo signore, a quanto 
pare, ha assimiliate bene 
la politica del grosso mo­
nopolio ed ora tenta di 
applicarla in tutto e per 
tutto all'interno della Ra­
daelli, con la speranza di 
offrire al padronato la ri­
vincita per la clamorosa 

sconfitta subita recente­
mente, come abbiamo det­
to alla fonderia Altor. 

La manifestazione di og­
gi però ha dato una dimo­
strazione di come le mae­
stranze della Radaelli in­
tendano rispondere all'ille­
gale e provocatorio licen­
ziamento della Commissio­
ne interna: operai ed ope­
raie che in corteo, attra­
verso la città, si sono re ­
cati dal Sindaco hanno 
espresso eloquentemente la 
loro intenzione di battersi 
contro questa politica. Le 
notizie che abbiamo raccol­
to, provenienti dalle fab­
briche e da tutta la città, 
indicano con quanta atten­
zione e passione siano se ­
guiti gli avvenimenti che si 
sviluppano in modo cosi 
drammatico attorno alla 
Radaelli. Il movimento di 
solidarietà che si è svi lup­
pato prepotente ha rice­
vuto un nuovo potente im­
pulso non appena si è spar­
sa la notizie del nuovo 
grave provvedimento pre­
so dalla direzione contro 
la Commissione Interna. 

Giorni fa, in un piccolo cì 
ncnutografo alla periferia di 
Lie^i, in Belgio, sono morti 
bruciati una decina di bambini 
italiani. 

Se avessimo scritto allora 
una sola parola di più di 
quelle che non fossero paro­
le di cordoglio, subito si sa 
rebbero levati ì corvi «Iella 
bassa politica a dirci che sfrut­
tavamo i morti. Ma, ora, il ri­
cordo «li quei bambini arsi vivi 
ci torna, mentre abbiamo tra 
le mani un depliant che i pa­
droni della fabbrica « Franco 
Tosi » di Legnano hanno ime 
rito in ogni busta paga, de­
pliant nel quale sì dimostra 
che c'i chi sa combattere an 
che contro ì bambini. 

In Belgio, in quel cinema 
alla periferia di Liegi, i bimbi 
arsi vivi erano figli di mina­
tori, di emigrati italiani. Cioè 
erano i figli di lavoratori co­
stretti a lasciare il loro bor 

1/80 dei lavoratori ha scioperato 
contro le discrìmìnaiioni airiLVA 

Un gravissimo documento socia resistenza di accordi fra la 
CISL e l'azienda per la corresponsione dei premi antisciopero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIOMBINO, 8. — Stama­
ne alle ti tutti i reparti pro­
duttivi delVILVA si sono 
bloccati: altoforno, acciaie­
ria, treni di laminazione 
hanno cessato il loro ritmo 
produttivo e fino a domatti­
na alle 6 non lo riprenderan­
no. Oltre V80 per cento dei 
lavoratori, ha incrociato le 
braccia dimostrando che non 
sono servite le minacce e le 
intimidazioni, i l icenziamen­
ti illcaali, i premi antiscio­
pero, a dividere la loro am­
mirevole unità. Invano la di­
rezione alla vigilia dello ano-
pero aveva sguinzagliato le 
proprie guardie < a casa de­
gli operai per « invitarli » ad 
andate al lavoro. La risposta 
i lavoratori l'hanno data scio­
perando in massa, e proprio 
contro i premi antisciopero. 

La direzione, di fronte a 
questa unità, ha rabbiosa­
mente reagito comunicando 
che domani mattina, a cau­
sa dello sciopero, ina in 
realtà nel tentativo di col­
pire separatamente i lavora­
tori, non consentirà la riprzsa 
del lavoro agli addetti alia 
« fossa colaggio ». La rispo­
sta è stata immediata: se ta­
le provvedimento sarà attua­
to la fabbrica si fermerà nuo­
vamente dalle 12 alle 14. 

Dal 1952 l'ILVA continua 

Il vice primo ministro del Viet Nam 
a Nuova Delhi per incontrarsi con Nehru 

L'arrioo di Fani Van Dong - Kuo Mo-jo ribadisce alla conferenza degli intellettuali 
d'Asia, che la Cina è pronta a partecipare a una conferenza a dicci per Formosa 

NUOVA DELHI, 8. — Il 
vice primo ministro e mini-
tro degli esteri della Repub-
blia democratica del Viet 
Nam, Fam Van dong, è giun­
to oggi in aereo speciale a 
Nuova Delhi, accompagnato 
da quattro alti funzionari del 
suo dicastero. Fam Van Dong, 
il quale è ospite del governo 
di Nuova Delhi, avrà collo­
qui col primo ministro Neh­
ru e con alte personalità in­
diane fino a lunedi 

In una dichiarazione ai 
giornalisti che lo attendeva­
no all'aeroporto, il vice pri­
mo ministro vietnamita ha 

esaltato i legami di amicizia 
esistenti tra i popoli vietna­
mita ed indiano, ha fatto lo 
elogio della personalità e del­
la politica di Nehru ed ha 
auspicato sempre più stretti 
legami fra il suo paese e 
l'India sulla base dei « cinque 
principi di coesistenza ». 

E' proseguita frattanto nel­
la capitalo indiana la confe­
renza degli intellettuali dei 
paesi asiatici ppr la disten­
sione internazionale. 

Ieri si è avuto, tra gli altri, 
un intervento del delegato 
cinese. Kuo Mo-jo, il quale 
ha ribadito il diritto della 

ne->uno. ormai, fra i capi 
dell'occidenie o«̂ a proporre la 
questione tedesca come tema 
«li una trattativa con l'Unio­
ne sovietica. E non a caso. 
Sedersi al tavolo di una trat­
tativa che abbia come obiet­
tivo la riunificazione della 
Germania, vuol <Jire, infatti, 
e^ere preparati ad abolire la 
UEO, giacché non è pensa­
bile che una Germania riuni­
ficata possa entrare a far par­
te di un blocco militare di­
retto contro l'URSS e contro 
:rli altri Pae.M dell'Est euro­
peo. Ma l'abolizione dcll'UEO 
izniFicliert-bbc la rovina di 

Adcnauer e della sua politi­
ca, con l'avvento al potere di 

altre forze che cercano strade 
diverse da quelle del riarmo 
e della partecipazione della 
Germania a blocchi militari: 
la crisi, dunque, di tutta la 
politica europea delle potenze 
occidentali. Di qui la diffi­
coltà, per i iroverni dell'occi­
dente, di impostare nna trat­
tativa; di qui l'incertezza del­
le prospettive, che si tenta di 
nascondere con il ricorso al­
l'espediente propagandistico e 
alla manovra diplomatica. Afa 
!e molte e contraddittorie di­
chiarazioni «pacifiste» che 
vengono rilasciate nelle capi­
tali d'America di Francia e di 
Inghilterra non possono ingan­
nare più nessuno. I popoli vo-

cliono una pace «ienra e soli­
da. Ed cs»a può essere ottenu­
ta. Il riarmo della Germania, 
infatti, non è «tato ancora at­
tuato. Una potente campagna 
di mobilitazione dell'opinione 
pubblica per la trattativa im­
mediata e per il disarmo ato­
mico pnò costringere, come 
altre Tolte è avvenuto, i «capi 
dell'occidente a una battuta 
di arresto sulla strada da es­
si imboccata. Ojgi , a riarmo 
non ancora attuato, tutto è 
possibile; domani, con la 
Wehrmacht nel cuore dell'Eu­
ropa, lo spettro della gaerra 
prenderebbe tragicamente cor­
po sul nostro continente. 

ALBERTO JACOVIELLO , 

Cina a liberare Formosa, 
nonostante le minacce ame­
ricane, ma ha ripetuto che 
il governo di Pechino è pron­
to a partecipare a una con­
ferenza a dieci, sul proble­
ma di Formosa, con la par­
tecipazione dei cinque grandi 
(Stati Uniti, Gran Bretagna. 
Francia, URSS e Cina) e del­
le cinque potenze di Colombo 
(India, Indonesia, Pakistan, 
Ceylon e Birmania). 

Bulganin riceve 
l'ambasciatore indiano 

MOSCA, 8. — Un portavoce 
dell'Ami asciata indiana a Mo­
sca ha comunicato che l'amba­
sciatore indiano R J . 8 . Menon 
bs avnto an colloquio, taralo 
•n'ora, con il Presidente del 
Censitilo sovietico. Belcanto. Il 
portavoce ha detto che nel 
corso del colloquio «si sono 
tratteti molti argomenti ». 

I/Incontro odierno rientra 
nel qoadro delle visite compia­
le dai rappresentanti diploma­
tici accreditati a Mesca, in se­
rvito al desiderio espresso dal 
naovo Primo Ministro sovie­
tico. 

A Ginevra i negoziati 
fra U.R.S.S. e Giappone ? 
TOKIO. 8 — In seguito alle 

dichiarazioni ufficiali sovieti­
che circa i negoziati per la ri­

presa di relazioni normali tra 
i due paesi, si è notata sta­
mane un'intensa attività al Mi­
nistero giapponese degli este­
ri. Dono ur.a lunga riunione 
con i funzionari del Ministe­
ro, il ministro degli esteri Si-
gemitsu ha avuto un colloquio 
col primo ministro Hatoyama. 
Al termine del colloquio, Si-
ge**iitsu si è rifiutato di fare 
qualsiasi commento. 

I giornali nipponici ritengo­
no che Ginevra possa essere 
la 5>rde dei negoziati, qualora 
il Giappone continuasse a ri­
fiutare Mosca e Tokio. 

Scarcerate altre 4 persone 
per lo scandalo IHGIC 

AREZZO, 8. — Nel pome­
riggio di oggi sono stati scar­
cerati, in esecuzione di una 
ordinanza del giudice istrut­
tore, altri quattro detenuti 
per io scandalo dell'INGIC: 
Lorenzo Crocioni. e x sindaco 
di Città di Castello, Ruggero 
Pettini, ex sindaco dì Sovi-
cille (Siena). Mario Tellari-
ni, ex ragioniere capo del Co­
mune di Città di Castello, 
Brunello Cipriani. da Gros­
seto. 

Dal 12 al 15 aprile, altre 
richieste di libertà provviso­
ria relativa a una diecina di 
imputati, fra cui Vito Mario 
Pedone, sono state respinte 
dal giudice istruttore. 

fa elargizione del premi di­
scriminati — falsamente det­
ti di a assiduità e di atfacca-
uienfo al fnuoro » — nel uano 
tentativo di corrompere e di­
videre le maestranze. La real­
tà di questa anticostituziona­
le opera di discrimina-tionc è 
stata svelata dal clamoroso 
documento reso noto dalla 
FIOM locale, del quale dia­
mo la copia fotografica. 

La pubblicazione del docu­
mento ha suscitato a Piom­
bino molto scalpore tra i e l i ­

di convocare le parti per di 
scutere e eliminare questa 

sfacciata discriminazione), 
lavoratori condurranno avan­
ti la loro azione sindacale con 
energia,* tanto più oggi che 
ve dell'esistenza di questa 
sfacciata -violazione anche per 
gli increduli. 

Il ministro Vigorelli è dun­
que personalmente chiamato 
tn causa. Egli deve assicurare 
ai lavoratori dell'ILVA e a 
tvtta «opinione pubblica che 
i roìpet?o!i di una così veiyo-
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Ecco l a prova fotografica de l la sfacciata col lus ione de l la 
CISL con gii industriali. In questa lettera un dirigente del la 
sede centrale dcIl'lLVA, che è an cislino. scrive ai dirigenti 
risimi di Piombino tra l'altro che «restano confermate le 
intese a suo tempo intercorse fra noi, relativamente «ila 
corresponsione di detto premio agli amici e ai simpatiztanti 
della nostra organizzazione ». Da notare che 1TL.VA appar­
tiene aU'IRI cioè allo Stato: con i danari dei contribuenti 
si finanziano dunque le aqnadre di crumiri, si fomenta la 

divisione e la discriminazione fra l lavoratori 

ladini e i lavoratori che han­
no ancora vivo il ricordo dei 
manifesti e dei volantini del­
la CISL. profusi con enorme 
dispendio di mezzi, durante 
la recente campagna eletto­
rale per le elezioni della CI. 
all'ILVA, in cui l'organizza­
zione sindacale scissionista 
rivendicava «• ìa regolamenta­
zione dei noti premi trime­
strali considerandoli come 
un giusto riconoscimento al­
lo sforzo delle maestranze*. »-

I lavoratori dell'ILVA di 
Piombino continueranno la 

loro lotta per la ««tensione a 
tutte le maestranze del pre­
mi attualmente elargiti in 
maniera discriminata; essi 
sollecitano anche l'interrento 
del governo perchè faccia 
cessare la violazione dei di­
ritti dei lavoratori, tanto più 
nelle aziende di Stato per le 
quali anche un voto del Par­
lamento italiano ho sancito il 
suo distacco dalla Confindu­
stria e quindi dalla sua po­
litica 

Per il rispetto di questo vo­
to, e per far rispettare gli 
impeoni ripetutamente presi 
in sede ministeriale (l'on. Vi-
gorelli promise Tanno scorso 

gnosa politica di discrimina­
zione saranno prontamente 
colpiti. 

P. S. 

Produzione in Giappone 
di aerei a reazione 

TOKIO, 8. — Rappresentanti 
del Giappone e degli Stati 
Uniti hanno iniziato trattative 
relativamente alla produzione 
di aerei a reazione in Giap­
pone. 

go, la loro terra, la loro pa­
tria per andare a trovare di 
che sfarinarsi in terra stranie­
ra, tra visi sconosciuti, con 
gente che parla altra lingua; 
costretti per lavorare, cioè per 
vivere, ad un lavoro che ridu­
ce il corso della vita: a fati­
care in una miniera. Ebbene, 
a quelle famiglie che quasi 
quotidianamente debbono pian­
gere un compatriota che il 
grisoù ^ uccide o che rimane 
schiacciato sotto il crollo di 
una gallerìa, è occorso anche 
di perdere nel fuoco i propri 
bambini. 

Ufficialmente tutti hanno di­
mostrato commozione per la 
tragedia dei bimbi italiani arsi 
vivi nel Belgio. Ed eccoci al 
fatto; abbiamo scritto « uffi­
cialmente » perché, qui ìn Ita­
lia, e nel cuore d'Italia, a po­
chi chilometri dalla metropoli 
lombarda, a Legnano, i pa­
droni della « Franco Tosi » 
hanno scritto su un loro vo­
lantino che non sole non ama­
no i bambini, ma sono disposti 
A fare loro la guerra. 

Queste non sono parole gros­
se. Sono terribili, invece, gros­
se e vergognose le parole del 
volantino dei padroni delia 
« Tosi », nel quale si fa pro­
paganda d'odio anche sulla 
salute e sulla pelle dei figli 
di quegli operai che danno la 
loro intelligenza e la loro ener­
gia perchè la fabbrica prosperi 
e produca. 

Nel volantino I padroni del­
la « Tosi » parlano di colonia 
esrive, marine e montane e, 
dopo aver dichiarato che gran 
parte del merito dell'assisten-

~ ZA. è da attribuirli al sinda­
cato CISL, scrivono in tutte 
lettere che « sarà data la pre­
cedenza ncll'assegnare i posti 
delle colonie ai figli dei lavo­
ratori non iscritti alla FIOM ». 

Forse mai, 'anche durante 
l'offensiva spietata, odiosa, 
crudele, sferrata in questi an­
ni dal padronato monopolistico 
italiano contro le liberta del­
l'operaio nella fabbrica, nono­
stante la volontà dichiarata di 
creare divisioni e artriti tra gli 
operai, forse mai sì era arri­
vati a ricattare pubblicamente 
i propri dipendenti minaccian­
do addirìtura di escludere 
dalle colonie ì loro figlioli co­
me cani appestati, sol perché 
i loro papà hanno idee politi­
che diverse da quelle del pa­
drone. 

Ma nel documento c'è an­
cora qualcosa d'altro di estre­
mamente- grave. II sindacato 
che si appella ai principii cri­
stiani, il sindacato CISL, non 
solo e presentato come il sin­
dacato caro al padrone e per 
il quale il padrone fa la pro­
paganda, ma « chiamato cor­
reo e complice in questa azio­
ne discriminatoria che colpi­
sce i bambini. Protesterà que­
sto sindacato? Si opporrà a 
questa vergogna? Si unirà al­
le famiglie d e i lavoratori 
persequitati p e r f i n o nelle 
loro creature, per difende­
re l'uguaglianza d e i dirit­
ti e 1 ' a a m a n a convivenza 
contro la bassezza morale del 
padrone? Lo vogliamo ferma­
mente sperare. Se no. è certo 
che anche l'Arcivescovo di Mi­
lano, che ha gli occhi attenti 
alle fabbriche, sarà costretto 
a condannare chi vuole semi­
nare odio persino tra l'infanzia. 

Abbiamo volato sottolineare 
con tutta la forza possibi'e 
questo episodio grave, perche 
tocca il vertice della brutalità 
nell * accanita offensiva an­
tiumana. che 3 padronato sia 
conducendo contro c,II operai 
nelle faDbriche. Nel quadra 
drammatico delle rappresaglie, 
•*- soprusi, delle immoralità, dei 
dei ricatti, degli illegalismi, la 
azione discriminatoria nei con­
fronti dei bimbi, attuata dai 
padroni della «rFranco Tosi». 
sottolinea chi siano coloro ch^ 
seminano la discordia negli ani­
mi e che operano contro la 
civile convivenza, 

D A V I D E LAJOLO 

// dito nell'occhio 
Aria di casa 

Un po' di rimpianto ci dà la 
partenza degù onorevoli Sceiba 
e Martino dalla America, {ten­
ia chiusura di questo allegro 
capitolo dei « siciliani a New 
York » onesta rubrica rischia di 
rientrare in crisi. Ma tant'è. 
Cogliamo ancora l'ultimo attimo 
fuggente, l'ultima battuta delio 
ineffabile presidente del Conit­
eli©; «Mario Sceiba — dice 
t'A- P. — ha dichiarato oggi di 
"essersi riabituato" all'Italia be­
vendo una Uzza di caffè », 

Si capisce: senza bere c*//c 
Tonorexole Scelba si sente un 
uomo morto. Ma guarda quando 
ri dice le combinazioni: a suo 
compaesano PisciOlta si sentiva 
wn uomo morto bevendo caffè. 

I l fesso «MI «forno 
«Venite a investire i vostri 

capitali in Italia Ci aiuterete 
nella lotta contro il comunismo. 
e irfoitre farete un buon affa­
re ». Dalle dichiarazioni di Scri­
ba partendo dagli Stati Uniti. 

A5MODEO 
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INDISCREZIONI SVILA DIFESA DEGLI IMPUTATI AL PROCESSO MONTESI 

Montagna e Piero PicctaDi si diranno vittime 
di una losca manovra dei gesuiti e di Pantani 

Una lesi zoppicante — Perchè soltanto ora si è scelta questa linea difen­
siva? — Perchè Vex-ministro non chiese die fossero approfondile le indagini 
per colpire i presunti calunniatori? — Le dichiarazioni dell'avvocato Lupis 

I rilievi apparai ieri mat­
tina sull'Unità sul ruolo gio­
cato dai gesuiti ncll'a affare » 
Montesi. hanno suscitato qual 
che interessante reazione. Seri 
vemmo ieri, dopo aver bre­
vemente accennato alle per­
sonalità di padre Porta, di pa­
dre Dall'Olio e di padre Ro­
tondi, che ebbero una parte 
di primo piano nelle prime 
indagini stillo vicenda, che es 
ai non avrebbero aaito senza 
essersi prima proposti una li-
nca e un obiettivo assai chia­
ri, soprattutto se si tien conto 
delle personalità maggiormcn 
te colpite, tra le quali Gedda, 
Attilio Piccioni e Giuseppe 
Spntaro. « L'azione intrapresa 
dai gesuiti — chiedemmo ieri 
— è un episodio della lotta 
sorda e senza quartiere svi­
luppatasi nell'interno delle 
organizzazioni clericali, tra 
opposte correnti? ». 

Una prima risposta è ve­
nuta da parte dell'avvocato 
Filippo Lupis. legale di Ugo 
Montagna. Avvicinato da un 
cronista di Paese-sera, il pe­
nalista ha, infatti, dichiarato: 
« Noi confidiamo che il dibat­
timento dia una esauriente 
risposta agli interrogativi che 
oggi si pone l'Unità. Ma non 
si tratterà solo di questo, cioè 
di dare una risposta a quegli 
interrogativi. Non è impro­
babile che attraverso il dibat­
tito si sviluppino gli aspetti 
politici di alcuni interventi 
nel processo, nel quale ap­
punto noi sosteniamo che le 
fonti di accusa sono inqui­
nate da interessi non proces­
suali. Siamo cèrti — ha sog­
giunto l'avvocato Lupls — 
che la giustizia alla fine 
trionferà e che i calunnia­
tori. sotto qualsiasi veste si 
nascondano, dovranno rende­
re conto delle loro azioni ». 

Quale valore ha la dichia­
razione dell'avvocato Filippo 
Lupis? Quali sono stati ali 
interventi politici nella vi­
cenda? Quali ruotivi li han­
no detcrminati? E fuor di 
dubbio che le parole del le­
gale di Ugo Montagna hanno 
il sapore di ima dichiarazione 
di guerra e lasciano intra­
vedere la trama di una linea 
difensiva abbastanza chiara 
(che, del resto, echeggia le 
indiscrezioni fatte a suo tem­
po sull'argomento). • 

Piccioni, Polito e Monta­
gna, in altri termini, si pre­
senterebbero nell'aula del di­
battimento per sostenere l'i­
na t fendibili tà, innanzi tutto, 
delle dichiarazioni raccolte 
net primissimi *empi drIP« af­
fare » e che furono sollecitate 
in parte dal gesuiti. Secondo 
informazioni dì buona fonte. 

Centrali 
di provocazione 

Da varie settimane I fa­
scisti, in vista del 25 aprile 
che ricorda la loro disfatta 
di fronte al popolo italiano, 
vanno impunemente rondu-
ccndo sul loro giornale una 
vergognosa campagna di in­
sulti contro 1» Resistenza. 
Eccone un esempio, nei qua­
le si ritrovano anche parole 
che forse, nelle intenzioni 
dei fuggiaschi di dieci annt 
fa, vorrebbero apparite mi­
nacciose. 

/olénlièriT 
Caro «Secolo». 

Aderisco volentieri all'api 
[petto agli Italiani 

• Chi pecora si fa 0 lupo se I 
f'a mangia» 

La leccia rossa eh* quelJ 
[storno si ammasserà ci rtspar-f 

na una /anca 
Sarà l'ultima ora <Ii mon-

• bonda barbano m del tacciane^ 
tTcghaltt 

Viva l'Itaira! 
Angelo Llspì • Roma] 

Che rosa si attende, nel 
decennale dell» gloriosa In-
sorreiione nazionale. a 
stroncare, secondo la legge. 
queste centrali di provoca­
zione? 

i punti sui quali batterebbe 
la difesa sarebbero i seguenti: 

1) i gesuiti in/luenzarono 
Anna Maria Moneta Caglio e 
trovarono in lei l'anello più 
debole della catena che cir­
condava il mondo di Monta­
gna; la ragazza milanese sa­
rebbe stata incoraggiata dal 
religiosi a /are le sue rive­
lazioni e tenuta costantemen­
te sotto controllo in istituti 
religiosi fino alio scoppio del­
lo scandalo; 

2) l'influenza sulla Caglio 
venne esercitata anche attra­
verso il famoso artìcolo dì 
Silvano Muto su Attualità, 
anch'esso, secondo la difesa, 
ispirato dai gesuiti: 

3) l'intervento dei religiosi 
si svolse fuori dell'ambito del­
la legge e mentre la magistra­
tura andava svolgendo l'i-
s/ruttoria formale, affidata ai 
giudici del tribunale. 

Naturalmente questi tre 
punti verrebbero illustrati da 
un ragionamento che mette­
rebbe in luce gli interessi po­
litici clic avrebbero presie­

duto all'azione dei religiosi. 
Come già tentò di fare piut­
tosto goffamente Piero Piccia. 
ni, durante uno del suoi in­
terrogatori in carcere, i difen­
sori attribuirebbero lo scop­
pio dello scandalo ad una 
manovra politica per liquida­
re Attilio Piccioni e (e altre 
personalità di rilievo, dello 
stesso campo governativo, ap­
partenenti all'entourage di 
Montagna. L'affare, sosterrei). 
bero gli avvocati, e venuto 
alla luce semplicemente come 
arma di lotta politica, come 
strumento di guerra tra una 
funzione e l'altra della stessa 
Democrazia cristiana. Le pro­
ve? Sarebbero numerose: le 
mosse dei carabinieri contro 
la polizia, gli attacchi sco­
perti di certi gruppi religiosi 
raccolti attorno a riviste co­
nio Riscossa cristiana. Ir ini­
ziative dell'onorevole Fan/a­
ni, e così via. 

Si tratta di una linea di 
difesa piuttosto grossolana e 
venata d« un certo sapore ri­
cattatorio, che presta il fian-

Interpellanza di Gullo 
su un alluso governativo 

II ministero dell'Interno ordina la cancel­
lazione dalle liste elettorali di cittadini che 
hanno riacquistato piano diritto al voto 

Il compagno on. Fausto 
Gullo ha presentato la se ­
guente interpellanza al mini­
stri dell'Interno e della Giu­
stizia: 

« Per sapere: a) dal mini­
stro dell'Interno, a quali ra­
gioni giuridiche e politiche e_ 
gli si sia ispirato nell'emana-
re la circolaix; n. 255 del 18 
gennaio u. s., diretta ai pre­
fetti, con la quale, in base a 
una pretesa giurisprudenza 
della Corte Suprema, si fa 
obbligo alle commissioni e-
lettorali di eseludere dalle l i ­
ste Ì oittadini che, avendo li­
na condanna penale, abbiano 
in .6cguÌto beneficiato dell'e­
stinzione del reato, in base 
all'art. 167 del Codice Penale; 

« b) dal ministro di Grazia 
e Giustizia, se egli condivida 
il contenuto di detta circola­
re, o se il fatto che essa cir­
colare son porta la sua firma 
debba significare che egli in­
siste nel contrario parere in 
precedenza ufficialmente ma­
nifesto ». 

La questione, sollevata dal­
la interpellanza del compa­
gno Gullo èdi una particolare 
gravità. La circolare n. 255 
cui si fa riferimento nella in­
terpellanza, contraddice in­
fatti quella dello stesso mini­
stero in data 15 novembre 
1948 n. 9690, con la quale, in­
vece. su conforme parere del 
ministero della Giustizia si 
invitavano le commissioni co­
munali ad iscrivere nelle li­
ste i condannati col beneficio 
della condizionale, decorso 
favorevolmente il periodo 
della sospensione condiziona­
le della pena. 

La nuova circolare del mi­
nistero dell'Interno, che pi­
glia lo spunto da una senten­
za della Cassazione (una sola 
contro moltissime in senso 
contrario!) è in contrasto con 
lo spirito e la lettera della 
legge elettorale ed è contro il 
nreciso disnosto dell'articolo 
167 del C. P. 

Colpisce anche il fatto che 
mentre la prima circolare 
quella del 1948. favorevole ai 
condannati col beneficio della 
sospensione condizionale del­
la pena, era confortata dal 
parere conforme del ministe­
ro della Giustizia, questa ul­
tima invece ha completamen­
te trascurato il parere di det­
to ministero, il solo tecnica­
mente rapace. 

Per di più. la circolare b 
stata emessa quando già il 
periodo della revisione ordi­
naria annuale delle liste elet­

torali era scaduto, per cui il 
cancellato o il non iscritto è 
venuto praticamente privato 
dal diritto di opposizione 
contro il provvedimento e, di 
conseguenza, sia pure per un 
anno, del diritto all'elettorato 
attivo e passivo. Tutti i oitta­
dini che, in base a questa cir­
colare. vengano privati di ta­
le diritto possono proporre 
opposizione e ricorrere, se 
necessario, alla Corte d'Ap­
pello, che costantemente ha 
deciso in 6enso contrario alla 
circolare. 

Mancano notizie 
di due motopesca di Ancona 

S. BENEDETTO DEL TRON­
TO, 8 — Non si hanno notizie 
dei motopesca « Candido >» e 

Italo» di Ancona, che dove­
vano rientrare ieri alla base. 
Appelli lanciati dalle radio co­
stiere di San Benedetto ed An­
cona non hanno ricevuto alcu­
na risposta. I due motopesca 
hanno un equipaggio comples­
sivo di 16 persone, tutte da 
San Benedetto. 

co ad alcune considerazioni. 
Innanzi tutto se è vero che 
vi sono stati interventi di ca­
rattere extraprocessuale, se è 
vero che i gesuiti e l'onore­
vole Fanfani hanno avuto 
una parte di rilievo nello 
scoppio dello scandalo, e 
anche . vero che l'istrutto­
ria formale, condotta dai 
dottor Sepe, > ha portato 
alla luce clementi che 
non si possono distruggere 
con un semplice ragionamen­
to politico. Gli indizi raccol­
ti dal magistrato sulla colpe­
volezza di Gian Piero Piccio­
ni, di Ugo Montagna e di Sa­
verio Polito non possono es­
sere contestati rinfacciando a 
Fanfani un indubbio interesse 
nella vicenda. Contro le cir­
costanze accusatorie, valgono 
in dibattimento soltanto le 
circostanze difensive. ' 

D'altra parte, perchè sol­
tanto ora a un anno e mezzo 
dallo scoppio dello scandalo, 
i difensori dei maggiori im­
putati scoprono l'esistenza di 
una manovra politica? Perché 
l'onorevole Attilio Piccioni, 
fm dal primo momento, inve­
ce di inviare il suo capo di 
gabinetto, dottor Zingalc, dal 
capo della «olizia per chie­
dergli di soffocare le voci che 
si levavano sul conto del fi­
glio, non ha chiesto che ve­
nissero approfondite le inda­
gini e che venissero colpiti i 
presunti calunniatori? Perche 
il vecchio capo •< popolare » 
non ha gridato subito, alto e 
forte, il suo sdegno per una 
accusa che egli riteneva fos­
se. una subdola e incivile ma­
novra? Perchè queste cose 
non sono venute, in chiaro 
immediatamente? 

Il fatto è che V« affare » 
Montesi, oltre allo questioni 
di carattere più snai.titamente 
nitidiziar'm. ha scoperto un 
intrico di interessi, di reci­
proci ricatti, di aggrovigliate 
lotte politiche sulle quali rie­
sce ancora difficile esprimere 
anche un affrettata n'indizio. 

10 mila auto di turisti 
varcano in 12 ore il Brennero 

BOLZANO. 8. — Il movi­
mento turistico ha raggiunto in 
questi giorni punte mai regi­
strate in questo perìodo. Al 
confine di Brennero, da mez­
zanotte n mezzogiorno di oggi, 
cioè in dodici ore, provenienti 
dal nord e diretti in Italia, so­
no transitate 10.273 autovettu­
re, 70 autopullman e, oltre ai 
treni ordinari, completi in ogni 
otdinc di posti, quattro convo­
gli straordinari con 700 viag­
giatori per ogni convoglio. 

Per tutta la giornata ed an­
che stasera, il passaggio delle 
autovetture dirette a sud è 
continuato con immutato rit­
mo. 

27 iscrizioni 
net Reggiano 

olla F.G.C.I. 
REGGIO EMILIA, 8. — Men­

tre 1 focolai della speculazione 
anticomunista sul dolorosi fat­
ti di Colombaia vengono man­
tenuti faticosamente accesi dai 
più fanatici avversari del no­
stro partito, nuovi giovani e 
ragazzi hanno chiesto di mili­
tare sotto la bandiera della 
F.G.C.I. 

A Carpineti sono stati reclu­
tati altri due giovani; a San 
Prospero Strinati 1; a Plevemo-
dolena 1; a Due Maestà l;<a 
Santa Vittoria 2; a Santo Ste­
fano 2; a I.cmlzzonc 1; a Ven­
to» 2; a Bibblano 1; a Sant'Ila­
rio 2; a Gualtieri 1; a Rivat-
ta 1; a Vello 2; a Cervarexia 1; 
a Clnquecerri 1; a Montalto 2; 
a Cadrlboscosotto 2; a Castel-
tarano 1; « San Martino Pic­
colo 1. 

Cosi. rispondono 1 lavoratori 
reggiani al superstiti diffama­
tori del P.C.I. 

— 'rm * , 
Rimpatriati dai Belqio 
quattro bimbi mutilati 

Sono stati rimpatriati quat­
tro bambini italiani, figli di no­
stri minatori addetti nelle mi­
niere dej Belgio e sistemati 
nel campo di Waterschei, che 
erano rimasti gravemente feri­
ti in seguito all'esplosione di 
un ordigno di guerra abbando­
nato, rinvenuto nelle vicinanze 
del campo. 

I quattro bambini italiani so­
no rimasti mutilati alle gambe. 
Essi raggiungeranno uno del 
collegi della fondazione dei 
mutilatinl di guerra. 

RIUNITI A ROMA I PIÙ' GIOVANI GIORNALISTI ITALIANI 

Il convegno della stampa studentesca 
condannale misure illiberali di Ermini 

Due giorni di dibattito — Gli alunni vogliono discutere e collaborare alla riforma scolastica — Si re­
clama lo studio della Resistenza e della Costituzione — Petronio reca il saluto dei professori democratici 

I più giovani giornalisti 
italiani hanno concluso ieri 
il loro convegno nazionale. 
Per due giorni nel salone di 
Palazzo Marignoli messo a 
disposizione dall'Associazione 
della stampa romana, un cen­
tinaio tra redattori e diretto­
ri di giornali studenteschi di 
ogni parte della penisola han­
no discusso di problemi che 
vanno molto al di là di quelli 
che potrebbero esser consi­
derati ristretti orizzonti di 
« categoria ». 

Sui giornali scolastici, fatti 
e stampati da.alunni ed alun­
ne, grava da qualche mese 
una pericolosa minaccia. Il 
ministro della Pubblica Istru­
zione Ermini ha infatti ema­
nato il 27 dicembre scorso 
una circolare che mira a sof­
focare la libertà di stampa 
degli studenti attraverso un 
sistema di limitazioni, di con­
trolli dall'alto e di censura 
che, se attuato, snaturerebbe 
o troncherebbe la vita di 
queste vivaci e interessantis­
sime espressioni della vita 
democratica nelle aule di 
scuola. La difesa dei giornali 
studenteschi contro le mi ­
nacce sanfedistiche dell'ono­
revole Ermini è stato il m o ­
tivo dominante sia della re­

lazione introduttiva che del­
l'ampio dibattito sviluppatosi 
nel corso di due giorni. Que­
sti giovanissimi giornalisti 
hanno messo in luce il carat­
tere profondamente illiberale 
ed arbitrario della circolare 
Ermini dimostrando come 
essa riveli una totale incom­
prensione per le esigenze de­
gli studenti, leda gravemente 
la libertà di insegnamento 
volendo ridurre i docenti a 
strumenti della politica del 
ministro, e o/Tenda gli alunni 
con degradanti inviti a usa­
re « un tono blando e umori 
stico » nell'affrontare i prò 
blemi studenteschi. 

Insieme con questo tema, 
ha polarizzato l'attenzione 
del convegno il problema 
della riforma scolastica che 
è stato dibattuto in modo da 
rivelare la maturità derno 
cratica di questa intelligente 
avanguardia degli studenti 
italiani. La crisi della scuola, 
la riforma dei programmi e 
dei metodi di insegnamento, 
i rapporti con j professori, 
l'esigenza di un largo dibat­
tito tra gli studenti sulla ri­
forma scolastica, i libri di 
testo, le prospettive di disoc­
cupazione che l'attuale socie­
tà apre a migliaia di giovani, 

IN UNA L E T T E R A D E L L ' U N I O N E I N Q U I L I N I 

Il governo invitato a ritirare 
la legge sull'aumento dei fitti 

Un « mostro economico e giuridico » — Chi dovrà pagare gli aumenti ? 

L'Unióne nazionale inqui­
lini e senza tetto in una let­
tera al presidente del Consi­
glio ha avanzato la formale 
richiesto che il Governo ritiri 
la legge sull'aumento dei fitt 
e si impegni n presentare, al 
più presto, nuove proposte 
che tengano conto degli inte­
ressi sia degli inquilini che 
del piccoli proprietari di ca­
sa. sia di quanti non hanno 
casa o sono costretti a pagare 
una casa al mercato libero 
con gli esorbitanti prezzi che 
tutti conoscono. 

Nella lettera fra l'altro è 
detto: « Emergono soprattut­
to alcune serie contraddizio­
ni fra la volontà del propo­
nente, il Governo, e gli arti­
coli della legge nella sua for­
mulazione attuale, tanto che 
si può dire che essa si è 

addirittura trasformata in un 
mostro economico e giuridi­
co, che qualora fosse davve­
ro applicato, non manchereb­
be di avere conseguenze gra­
vissime sulla economia del 
Paese e dei singoli ». 

Le contraddizioni più stri­
denti sono certo quelle che 

IMPRESSIONANTE SCIAGURA NEL PESCARESE 

Tre fratellini dilaniati 
dallo scoppio di 4 bombe 

I bimbi si trovano in condizioni disperate - Altre tre persone ferite 
Gli ordigni, di fabbricazione tedesca, rinvenuti in aperta campagna 

Assolilo una corriera 
ira Nuoro e Orgosolo 

La rapina ha fruttato ai banditi due milioni e mezzo 

CAGLIARI, 8 — La cor­
riera postale che fa servizio 
sulla linea Nuoro-Orgosolo, 
con a bordo oltre venti pas­
seggeri, è stata fermata sta­
sera da alcuni fuorilegge. A 
quattro chilometri da Ma-
moiada, la strada era sbar­
rata da grossi sassi posti 
trasversalmente. Ma l'ostaco­
lo sarebbe stato superato se, 
appena giunta la macchina 
allo sbarramento, i banditi 
non avessero sparato una 
raffica di mitra a scopo inti­
midatorio. I proiettili frantu­
mavano i vetri dell'automez­
zo che poco dopo si fermava 

Uno dei banditi — che si 
trovavano ai margini della 
strada mascherati e armati 
— saliva sulla corriera diri­
gendosi immediatamente v e r ­
so un passeggero e puntan­
dogli contro una pistola. Era 
costui il ragioniere di una 
ditta appaltatrice di lavori 
della zona che portava le pa­
ghe degli operai di un can­
tiere del luogo. Sotto la mi-. 

naccia dell'arma il ragioniere 
consegnava la borsa conte­
nente circa due milioni e 
mezzo. Il bandito, senza mi ­
nimamente disturbare gli a l ­
tri passeggeri, scendeva dalla 
corriera e montato su un 
cavallo pronto al margine 
della strada, fuggiva veloce­
mente. Gli altri tre suoi com­
pari sì dileguavano ncll.i 
campagna circostante. 

Vecchi affreschi 
a Palazzo Vecchio 
FIRENZE. 6 _ Nel corso de: 

lavori di restauro agli stemmi 
del ballatoio di Palazzo Vec­
chio, sono affiorati gli affreschi 
delle antiche armi dipinte nel 
1353 e rifatte grossolanamente 
nello stesso secolo. 

Si tratta del giglio fiorenti­
no, bianco in campo rosw e 
bianco, del gigli della casa 
d'Angtò e del re Roberto di 
Napoli. 

PESCARA, 8. — Sei per­
sone sono rimaste ferite oggi 
pomeriggio a Nerito, nel co 
mune di Mamiano S. Angelo, 
dall'esplosione di 4 bombe a 
mano di fabbricazione tede­
sca. Tre fratellini. Nardino 
Poltrone di 15 anni. Pasqua­
le di 11 ed Ernesto di 7, han­
no trovato in aperta cam­
pagna le 4 bombe a mano e 
le hanno portate in casa. 

Mentre le stavano posando 
sul pavimento le bombe sono 
esplose investendo oltre ai 
ragazzi una loro sorella. Giu­
liana. di 18 anni, la madre 
Corina Pigliacampo di 42 
anni e un'amica di quest'ulti­
ma. Maria Ruffini di 23 anni. 

bardino Poltrone ha per­
duto entrambi gli occhi. Pa­
squale ha riportato lo spap­
polamento del braccio destro 
ed Ernesto l'asportazione del­
le gamba sinistra. Tutti e tre 
versano in condizioni dispe­
rate. Meno preoccupanti sono 
Te ferite riportate dalle loro 
congiunte e dall'amica della 
mamma. 

Il Congresso dell'Unione 
della cultura popolare 

BARI. 8 — Il terzo congresso 
nazionale della Unione della 
cultura popolare è stato inau­
gurato stamane nel salone del 
piìazzo della Provincia. La se­
duta antimeridiana, presieduta 
dal prof. Waller, della Univer­
sità di Manchester, è stata de­
dicata alle relazioni di B. Ca-
cores, segretario ceneraio del 
movimento - Pcuple et cultu­
r e - sul tema: «Principiì e me­
todi per l'educazione dei lavo­
ratori - o d i Harry Nutt, segre­
tario generale dell'- Internatio­
nal federation of worker's edu­
cational associations . sul tema 
-L'educazione dei lavoratori 
all'estero e le organizzazioni 
internazionali per l'educazione 
dei lavoratori ». 

Il dott. Mario Melino. segre-
tario dell'Unione italiana della 
cultura popolare, ha svolto la 
sua relazione nel pomeriggio. 

I lavori proseguiranno do­
mani e sì concluderanno dome­
nica 10 con una gita turistica. 

Ieri, in seduta privata, sono 
stati eletti i membri del consi­
glio nazionale dell'Unione, ri­
sultato così composto: Riccardo 
Bauer. Mario Melino. Augusto 
Beccaria, Cecropè-Barilli. Emi­
liano Zazo, Alberto Albertoni. 
Ebe Flamini. Ferruccio Parri. 
Alessandro Nencini, Guido Ca­
logero e Guido Vianello. 

Trafugati a Torino 
ricettari del prof. Dogliotti 
TORINO. 8 — La squadra 

mobile sta attivamente ricer­
cando un audace ladro, il qua­
le dopo essersi impossessato al­
cuni giorni or sono nella clini­
ca Fornica di alcuni blocchetti 
di ricettari intestati al profes­
sor Giulio Cesare Dogliotti, si 
è presentato ieri mattina nel -

la filiale torinese della «Far-
mltalia ... in ' piazza Castello, 
presentando una ricetta falsifi­
cata con la quale si richiedeva, 
a firma del prof. Dogliotti, un 
forte quantitativo di stupefa­
centi. 

Il direttore della filiale, dot 
tor Doglia, insospettito dal con­
tegno del giovane e dalla cal­
ligrafia troppo chiara del ricet­
tario. telefonava all'illustre eli 
nico, il quale smentiva di aver 
mandato chicchessia a ritirare 
dei medicinali, e avvertiva il 
dotf. Doglia del furto subito. 
Il ladro, però, prima che si 
provvedesse ad avvertire la 
polizia apriva una vetrinetta 
si Impossessava di alcuni pro­
dotti da lui ricercati, dandosi 
quindi alla fuga vanamente in 
seguito dal personale della 
- Farmitalia -. 

Indagin i a Frosinone 
sulle lauree falsificate 

Un sacerdote percepiva somme di 250-300 mila 
lire per la vendita di falsi certificati di maturità 

si riferiscono al presupposto 
fondamentale della legge, che 
si basa sulla falsa pretesa 
che nel I960 la situazione 

edilizia sarà sanata, presup­
posto che lo stesso governo 
ha smentito, e lo ha dichia­
rato recentemente a tutte 
lettere I'on. Vanoni. Si fa 
presente quindi che il Gover­
no non può, se vuole dimo­
strare un minimo di serietà 
e di coerenza in queste con­
dizioni, continuare ad appog­
giare tale legge, e ciò a mag­
gior ragione in quanto si 
tratta di un problema di v i ­
tale importanza per milioni 
di famiglie. 

Altre due importanti con­
siderazioni sono contenute 
nel documento dell'U.N.I.S.T.. 
nel quale si dimostra come 
la legge sui fìtti nella sua 
formulazione attuale scardi­
nerebbe un altro dei pilastri 
fondamentali che il governo 
ha sempre dichiarato di v o ­
ler rispettare a tutti i costi 
e cioè il mantenimento del 
reeime vincolistico. 

Il blocco, se pure a parole 
mantenuto, verrebbe nei fat­
ti distrutto nel giro di pochi 
anni, con le conseguenze che 
ò facile immaginare. Tnflne 
la lettera dimostro anche co­
me sia falso affermare che 
i piccoli proprietari di casa 
sarebbero favoriti nei con­
fronti defili inquilini ricchi. 
Nella realtà. dovendosi pre­
vedere che le attuali 500 mi­
la cause pendenti davanti al­
la Magistratura fra inquilini 
e proorie'ari aumenteranno 
i lmeno o 3 milioni e doven­
dosi così protrarre i giudizi 
non solo per mesi ma per an­
ni, il piccolo proprietario di 
caso, che dovesse veramente 
vivere del fitto del suo ap-
'virtamento. non potrebbe in­
tentare causa. Una causa im-
nlica infatti il deposito del 
fitto. che non mio essere r i ­
scosso. Quale è allora il pic­
colo Droprietario che può ri­
nunciare per 2 o 3 anni al 
fitto? 

Altra considerazione che 
aggraverebbe la tensione de! 
Paese e le liti è la formula­
zione vaga dei vari articoli. 
per cui nessun inquilino può 
effettivamente sapere se gli 
compete il 100 per cento, il 
20 per cento, il 10 per cento 
o nessun aumento. In questa 
situazione, conclude la let­
tera, vi è una sola via d'u­
scita per il governo, se non 
vuole prendersi la responsa­
bilità di una tensione socia­
le senza precedenti, quella di 
ritirare la le?se. sostituen­
dola con nuove rtroooste. 

culazione politica alquanto 
fuori luogo. Dopo avere fatto 
questa precisazione l'Unurl si 
è detta certa che la questione 
del riconoscimento giuridico 
degli organismi rappresenta­
tivi degli universitari come 
enti di diritto pubblico sarà 
finalmente risolta avendo lo 

appoggio alla Camera dei 
gruppi parlamentari della DC. 
del PCI, del PSI. del PSDI, 
del PLI e del PRI. 

10 studio della Resistenza e 
della Costituzione repubbli­
cana hanno richiamato l'at­
tenzione di numerosi oratori. 

Al Convegno ha parlato an­
che un insegnante, il profes­
sor Petronio, che ha portato 
il saluto dell Associazione per 
la difesa della scuola nazio­
nale. Egli ha sottolineato la 
opportunità di una stretta 
collaborazione tra le organiz 
zazioni democratiche degli 
studenti e l'Associazione che 
raggruppa i professori demo 
cratici giacché la loro azione 
parallela per l'approfondi 
mento e la discussione dei 
problemi inerenti alla rifor­
ma scolastica può portare un 
contributo decisivo al rinno 
vamento democratico della 
scuola italiana. 

Al termine del convegno è 
stata approvata una mozio­
ne che merita di esser citata. 
Essa riconosce all'inizio nel­
la libertà e nella democrazia 
le condizioni essenziali per lo 
sviluppo di un'iniziativa au 
tonoma degli studenti, rav 
visando in talune iniziative 
ministeriali, come la circo­
lare Ermini N. 6255 un atten 
tato a queste condizioni ed 
esprime protesta nei confron 
ti di ogni arbitraria imposi­
zione dell'autorità scolastica 
verso la libera iniziativa de 
gli studenti. L'autonomia — 
continua la mozione — è la 
caratteristica saliente d e 1 
movimento studentesco e va 
salvaguardata da ingerenze e 
pressioni che provengano da 
partiti e da organizzazioni 
politiche, come pure da ogni 
forma di paternalismo del­
l'autorità scolastica periferi­
ca. Ciò non esclude che si 
ricerchi e si accolga la colla­
borazione leale e disinteres­
sata degli insegnanti e dei 
presidi. 

Il convegno — prosegue la 
mozione — indica come tema 
principale di attività e di 
studio per il movimento stu­
dentesco la riforma della 
scuola in relazione ai proble­
mi della società nazionale. 
11 movimento studentesco, in 
vista di un suo costruttivo 
inserimento nel processo di 
riforma, si deve proporre di 

suo rinnovamento culturale e 
strutturale, per essere in 
grado di raggiungere una 
propria conoscenza di tali 
problemi che gli permetta di 
formulare proprie originali 
indicazioni. Accanto a que­
ste attività di studio è compi­
to del movimento studentesco 
promuovere iniziative con­
crete nei settori dell'assisten­
za scolastica, dello sport, del­
la cultura che permettano un 
suo più diretto inserimento 
nella vita della scuola italia­
na. E' altresì compito del m o ­
vimento studentesco contri­
buire a che si stabiliscano 
contatti tra il mondo della 
scuola e la realtà nazionale 
attraverso lo studio e la di ­
scussione di taluni problemi 
come la Resistenza e la Co­
stituzione italiana. C o m e 
principali strumenti di tutte 
queste attività, il convegno 
indica le associazioni di isti­
tuto su base rappresentativa 
e i giornali di istituto. 

Nella conclusione, la m o ­
zione auspica lo svolgimento 
nel prossimo anno scolastico 
di un convegno degli s tu­
denti sulla riforma della 
scuola. 

Due giorni di dibattito e 
questa mozione (approvata 
con un sol voto contrario e 
cinque astenuti) son serviti 
a dimostrare quanto anacro­
nistiche siano le concezioni 
di Ermini e quale largo fron­
te in difesa della libertà e 
dell'autonomia degli studenti 
sia possibile realizzare nelle 
aule della scuola italiana. 

Pecore e cani sbranati 
dai lupi nel Pescarese 

PESCARA, 8 — Branchi di 
lupi, abbandonati i boschi, so­
no scesi nell'abitato della fra­
zione Scarafano, nel comune di 
Ofena. 

All'avvicinarsi delle belve i 
contadini si sono asserragliati 
nelle case, mentre i cani le at­
taccavano con furore; i cani 
sono stati però sopraffatti ed 

, . _ r . ro, hanno assaltato un 
studiare i temi generali dellaI sbranando una decina 
riforma della scuola, quali il'core. 

i lupi, avuto cosi campo libe-
gregge 
dì pc-
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X. controllate 

Lo scandalo delle false lauree 
in medicina va assumendo pro­
porzioni che gli stessi inquiren­
ti non prevedevano. Il numero 
dei denunciati alla procura ge­
nerale della Repubblica di Ro­
ma. e salito, negli ultimi gior­
ni. a circa cento. I cara­
binieri. inodtre, hanno ora 
orientato le loro indagini verso 
i comuni della provincia di Ro­
ma e del basso Lazio; risulte-
lebbe, difatti, che una quindi­
cina di medici condotti, vinci­
tori di regolari concorsi, non 
avrebbero mai compiuto gli 
studi universitari. Ieri l'altro. 
gli investigatori sono stati nel 
basso Lazio per procedere allo 
interrogatorio di alcuni medici 
sui quali vengono nutriti fon­
dati sospetti. 

Lo scandalo delle lauree ha 
però riportato alla luce anche 
una attività — quella del rila-
<vìo di certificati di studi medi 
superiori — della quale, mesi dietro. 

or « n o , s'interessarono diverse 
questure. Qui compare, con 
maggior chiarezza dei giorni 
scorsi, una ben strana figura di 
sacerdote, un « monsignore * d: 
Frosinone. direttore di un ù: 
tuto di studi medi inferiori e 
superiori. Costui — che per la 
sua atUvita è stato sospeso • a 
divinis • dalle autorità eccle­
siastiche — si sarebbe reso re­
sponsabile della vendita di ti­
toli di studi falsi. I fatti sono 
accaduti nella diocesi posta 
sotto la giurisdizione del ve­
scovo di Fresinone, che ieri 
l'aitro ha avuto un lungo collo­
quio con gli investigatori. 

Il caritatevole monsignore, a 
quanto è dato apprendere, ri­
scuoteva cifre di 260-300 mil3 
lire per ogni certificato falso dj 
maturità ed avrebbe agito in 
stretto collegamento con una 
cersona arrostata dalla squadra 
mobile di Napoli tempo ed-

Settìmana del cinema 
italiano a Tokio 

TOKIO. 8. — Con Ut proiezio­
ne tìel film « Carosello napole­
tano ». hA armo inizio o£gi :a 
MUirnana «le! c'.nema lta'.^no. 
Erano presenti membri cer.a fa-
mss;:}* rea:e. esponenti de! go­
verno. 1 incaricato di affari ita­
liano. rapprc*er.;«r.tt del corpo 
diplomatico e perronaT'.tA del 
mondo eristica, culturale e m-
dusU*j<> di Tokio Lattrice S!!-
rana Pampar.:ni è attera a To-
5t:o. do\e parteciperà a::a rr.ani-
resta^one 

L'Unuri denuncia 
una speculazione liberale 
L'Unione nazionale univer­

sitaria rappresentativa italia-
liana ha ter.uto ieri una con­
ferenza stampa sul problema 
del riconoscimento giuridico 
degli organismi rappresentati­
vi universitari. L'Unuri ha 
fatto rivelare che il progetto 
di legge presentato dal parti­
to liberale corrisponde qua<i 
esattamente a quello allo stu­
dio dei partiti e dei gruppi 
parlamentari e si è rammari­
cata che il PLI. con la pre­
sentazione intempestiva della 
leg^e. abbia tentato una >pe-

ynt 
: ''jf'WtìBS3' 

controllate-

controllate sempre il contenuto 
del recipiente. Non lasciatevi 
confondere da una seducente 
presentazione. 
Quel clic conta e la qualità 
dell'olio d'oliva, la sua purezza, 
il sapore e il suo rendimento. 
In lattine o- in bottiglie 
ermeticamente sigillate, 
l'olio d'oliva Bcrtolli rivela 

'grazia,, inconfondibile 
di'un prodotto giustamente 
famoso in tutto il mondo 

condisce Tappetilo... 
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ATTUALITÀ' DI UN CARTEGGIO 

Gorki e Cechov 
« P e r esse re f ranco , vor re i 

d i c h i a r a r v i il s i nce ro a r d e n ­
t e a f f e t to c h e n u t r o d e v o t a ­
m e n t e pe r \ o i fin d a q u a n d o 
i mie i a r t ig l i e r a n o a n c o r te­
ner i , vo r re i e s p r i m e r v i il m io 
e n t u s i a s m o d i n a n z i al v o s t r o 
m e r a v i g l i o s o fa lc ino, nos t a lg i ­
c o e c h e p r e n d e l ' a n i m a , t r a ­
g ico e tenero , s e m p r e così bel­
lo, so t t i l e . Eh , d i a v o l o ! Vi 
s t r i n g o hi mano . . . >. « Q u a n t i 
a n n i a v e t e ? I o non AÌ c o n o ­
sco, n o n s><> di d o v e s ie te e 
c h i s ie te , m a mi s e m b r a c h e , 
finche s iete j , r i o \ ane , d o v r e t e 
l a s c i a r e Xizn i e p a s s a r e d u e 
o t r e a n n i a c c a n t o a l l a le t te­
r a t u r a e a i l e t t e r a t i , p e r co*) 
d i r e s t rof innrvic i c o n n o ; e 
ciò... p e r tuf farc i de f in i t iva ­
m e n t e , a n i m a o c o r p o , nella 
l e t t e r a t u r a e p r e n d e r e ad 
a m a r l a . . . ?. Così C o r k i e C e -
< hov d i v e r s a m e n t e si e s p r i ­
m o n o , in d u e de l l e pi ime let­
t e re s c a m b i a t e s i , n e l l ' a u t u n ­
n o del 1S9S, q u a n d o ha in iz io 
Jii lo ro c o r r i s p o n d e n z a . T u ­
m u l t u o s o , a p p a s s i o n a t o , c o l m o 
di a m m i r a z i o n e s f i e n u t a l 'u­
n o ; c a l m o , r i f less ivo e invi ­
t a n t e a l la r i i I c s , i ouc l ' a l t ro . 
La d i f fe renza di tono , nella 
v a r i e t à de i temi a f f r o n t a t i , si 
m a n t i e n e a lun-ro in q u e s t o 
C'arieggio (Ediz ioni R inasc i ­
ta, p a g ? . XXII1-210, l i r e 800); 
e, pe r ch i a m a s s e a d a ^ i a r v i s i , 
n o n s a r e b b e forse imposs ib i l e 
c o s t r u i r e l ' ininiair ine d ' un r a p ­
p o r t o u n i l a t e r a l e : C e c h o v 
m a e s t r o c ó l t o e ra f f ina to , C o r ­
ki s c o l a r o i s t i n t i v o e a u t o d i ­
d a t t a . Ma il ne s so c h e c o n -
jr iunge i d u e a u t o r i è un nes­
so b e n a l t r i m e n t i v i v o e d ia ­
le t t i co . 

S e g u i a m o a t t r a v e r s o sei a n ­
ni , fino c ioè a l l a m o r t e d i Ce ­
chov , a v v e n u t a nel 1904, l ' in­
tenso co l loqu io . E ' u n pe r io -

fe r ra rs i pe r r e s p i n g e r e le se­
d u z i o n i de l mis t i c i smo , quel 
•: b i sogno di D i o » c h e t r a spa ­
re in a l c u n e d i q u e s t e le t te re 
c o m e il s i n t o m o d ' u n d i so rd i ­
ne ideologico m a n m a n o ac -
qn i e t an t e s i . 

Ed ecco l ' a t t u a l i s s i m o in te­
ressa del d i a l o g o t ra i d u e 
sc r i t io r i sul le p r o s p e t t i v e de l ­
la l e t t e r a t u r a russa , nel la 
q u a l e in queg l i a n n i , e assai 
più nei success iv i , G o r k i co­
s t i t u iva u n ' i r r u z i o n e di ene r ­
gie fresche, g e n u i n e , d i e t ro 
c u i si faceva s t r a d a u n a n u o ­
va concez ione de l m o n d o . Il 
l imi te s tor ico de l r ea l i smo di 
C e c h o v si c h i a r i s c e (p i ando 
egli s tesso a f f e r m a : < S e n t o 
c h e adesso b i sogna sc r ive re 
non cosi , non di q u e s i e co*e, 
ma m un m o d o d iverso , dì 
q u a l c h e a l t r a cosa , per q u a l ­
cun a l t r o s e v e r o e o n e s t o ? 
(I')01); ma già G o r k i aveva 
d e t t o : - La ver i t à è c h e è 
g i u n t o il t e m p o in c u i si sen te 
il b i sogno del l 'eroico. . . E' a s ­
s o l u t a m e n t e necessa r io che la 
l e t t e r a t u r a di ougi c o m i n c i un 
poco a d abbe l l i r e la vi ta , e 
non apoc in i e -sa c o m i n c e r à a 
far lo, la vita d i v e n t e r à p iù 
bella. . . r ; e a l t r o v e , p a r l a n d o 
del Ct/rnno ili Uergerac, anno­
tava: e Ecco c o m e b i sogna vi­
vere. c o m e C y r a n o . E non co­
me Zio Vania e t u t t i gli a l t r i 
s imil i n lui •>. Se si t ien m e n ­
te a l l ' a m u i i r a t a cons ide raz io ­
ne in c u i G o r k i a v e v a il 
d r a m m a di C e c h o v , si a v v e r ­
te meg l io il s e n s o de l l ' e s igen­
za d a lui p o s t a : c h e e r a d i 
a p p r o f o n d i r e , di s v i l u p p a r e 
u l t e r i o r m e n t e l ' i n d a g i n e ce-
c h o v i a n a , fino a t r a r r e in l u ­
ce nuov i c o n t e n u t i , n u o v e fi­
g u r e u m a n e le q u a l i in fe rp re -
tassx'ro pe r così d i r e in p r i ­
ma p e r s o n a q u e l g r a n d i o s o r i -

Anton Pavlovic Cechov e Mass imo Gork i a Yal ta , ne l IMI 

vo lg imen to , que l l a « fiera e 
s a l u t a r e t empes t a >, c h e gli 
e ro i de l le Tre sorelle o del 
Giardino dei ciliegi sent iva­
no di r if lc-so, in u n a d o l o r a n ­
te l uc id i t à . 

E ' a n c o r a C e c h o v , del res to , 
a i n d i v i d u a r e il v a l o r e che 
ha la c o m p a r < a degl i e spo ­
nent i d i una c lasse n u o v a ne­
gli sc r i t t i del suo a m i c o . Leg­
g e n d o il p r i m o d r a m m a di 
Gorki . Piccoli borghesi, ce l i 
scorge s u b i t o n e l l ' o p e r a i o Nil 
il p r o t a g o n i s t a m o r a l e de l l 'o ­
n e r a , e fornisce a l l ' a u t o r e i 
MIOÌ prez ios i cons ig l i p e r c h è 
q u e - t o p e r s o n a g g i o acqu i s t i 
m a g g i o r forza nel la s c r i t t u r a 
e nel la r ec i t az ione . D a a l lora 
p o s s i a m o d i ' e . il c a m m i n o di 
G o r k i v iene p r e c i - a n d o s i . sep­
p u r e con a l t e r n e v icende , in 
d i r ez ione di q u e l l o c h e >arà 
il r ea l i - ino soc ia l i s ta , e in q u e -
- t o q u a d r o la lez ione di C e ­
c h o v a c q u i s t e r à u n s e m p r e 
r.iù p r e g n a n t e s igni f ica to . So t ­
t o l i n e i a m o a n c o r a le p a r o l e 
C«»n cui G o r k i a d e r i v a , nel 
iO'iy. a l l e c e l e b r a z i o n i «rcoho-
v i a n e inde t t e da l l a c i t t à di 
T n z a n r o g : e R i c o r d o i >orri-
-c t t i a c id i dei filistei p r e r i vo ­
luz iona r i . q u a n d o c o s t o r o ' o n -
l i r o n o c h e l ' u o m o c h e p a r e v a 

j l o ro - o J t a n t o un a l l e g r o I n r -
! 

do dec i s ivo pe r la l e t t e r a t u ­
r a . e non solo pe r la l e t t e r a ­
t u r a , in Russ ia . Il r e a l i s m o 
c l a s s i co , c h e h a i l l u m i n a t o d i 
se- t u t t o un secolo , d e n u n c i a i 
segni d i u n a c r i s i p r o f o n d a . 
m e n t r e fra gli e p i g o n i russ i 
di que l l a t e n d e n z a s ' i n s i n u a n o 
le sugges t i on i d e c a d e n t i de l la 
c u l t u r a e u r o p e a o c c i d e n t a l e . 
N o n è m e r a v i g l i a q u i n d i c h e 
il d i b a t t i t o e s t e t i co , c o m e so t ­
to l inea nel la s u a p e n e t r a n t e 
i n t r o d u z i o n e V a l e n t i n o G c r r a -
t a n a . a s s u m a u n r i l i evo p a r ­
t i co l a r e nel Carlegaio. La d i ­
scus s ione na.-cc q u a s i p e r c a ­
so . d a o s - e r v a z i o n i c h e s e m ­
b r a n o t o c c a r e p r o b l e m i me­
r a m e n t e s t i l i s t i c i : t C o m i n c e ­
rò col d i r e c l ic voi . a m io g iu ­
d iz io . m a n c a t e d i m i s u r a » In 
p a r t i c o l a r e q u e s t a m a n c a n z a -
si a v v e r t e ne l le desc r i z ion i 
de l ia n a t u r a c h e i n t e r c a l a t e 
fra i d i a l o g h i : q u a n d o le log-
zi . q u e s t e de - c r i z i on i . vo r r e s t i 
c h e fossero più denso , p iù b r e -
vi. q u a l c o s a c o m e d u e o t r e 
r ' zho . . . s (Cechov a G o r k i . ^ 
d i c e m b r e l^9>j. P u r e , già in 
que l r i c h i a m o a l la m i s u r a «• 
il n u c l e o del p e n s i e r o d i C e ­
c h o v « m i r a n e , il s e c r e t o de l la 

c o s t a n t e ades ione a i fa t i i m i - --.- -- -.-: - r , p r a w ,n „ , a 

r.iifì de l la x m d o m i g i o r n o . i«">no c h e 1 u o m o c h e p a r e v a J ^ ^ r n l J l ^ k n ^ ' r: 
c h e c o - i i m i - f o .1 p r i m o c l e - j , n r o - o U a n t o un a l l e g r o I . i r - cor! p).TSO r r , ( V „ , . . f l , ; ^ . n . 
m e n t o del ia s i n .Timidezza d ' ! ' o n « ' - a v e v a c o m i n c i a t o c o n , ^cf.rhc romane q-.i'i Hnr,-.:;'-

e V o : - t a t e f a c e n d o m a n o dolco ma i m p l a c a b i l e a ! .» \n:;>' <:p; .:< e. , . . . >.r 
mettere a nudo la meschinità ce r~.:to d'.nrtqnn-.onr r> <-

!a - t i m i d i t à «Mia l o r o vita I d u ^ tra * «*'<"*"" ifalsam 
| alla ''in '~ompar%c. •<*•» la «i'<J 

aperta r-a* .'e-inno dfy'.i t'irg­
li na^ts'ì F.' rifompar .o acan­
to a La p a a f l e »>perar.z«L. il n'In­
di trilli') Coletti, che. duranti 
>l / ' ' s ' i r - ' «fi Locamo. fa enfi-
r.i >;i::Tfl tlrfir.i « un film <?• 
cyrta apologia dell Italia / . -
.•se;*.* a r •ìel'.a guerra musv.l'-
n tn-i ». c(-*-an!'i affa rr.ediorir 
*rnr tiri V,on C'ari.:ì.o C 'Ol i lo 
a p rwl',i?-->ri.*i l.n mnic» r 
'. £.••»£.«eori arronto alla n.a 
l r.comr n ^rt-.;rrrj dn filrn ci-r-
grzf.ri *-jra ri.'a ri: Cr--to. 

S:ar.r>', tulle qu<z Ir pelli-
(<-',r epìicsc m VK.I giornata ,'i 
cui yrr ron.Jtrtt-'d.uc si ^itngr-
r..ve di t « onarr firn part ro. 
ÌCT^rntr edificanti r In rat i 
cr.M-tjU tìrl CC.C. r rl'il At.o-
no cat'.ol.rri mf/;iicrono n^'r-
ro'.r-.en'c ^ulla trtita rirllr 
protrzioin ria perir drilr tì<ic 
i iom tìrìlr talr rinrinato-
grifctìc. 

C'r da prr crr. a quaranto:-
Ì'OTP di dittonga dalla .iva 
ror . /crcnca-sfcmpc .viono que­
sti i film che esattamente ri-

zufa. p r o p r i o sul p i a n o pol i t i ­
co , di que l l a a s s u n t a d a a l t r i 
i n t e l l e t tua l i russ i . E nei f ran­
gent i r i so lu t iv i egl i t r ovò sem­
pre il s u o pos to , con la m o d e ­
s t ia c o n s u e t a ma a n c h e con 
fe rmezza : ba s t i d i r e de l la e-
nerg ica c o n d a n n a p r o n u n c i a t a 
verso Suvor i t i , già s u o umico , 
direttore del .Xuooie ì'rcmitì, 
che a v e v a s o s t e n u t o le r ag io ­
ni dei r e a z i o n a r i f rances i nel 
eo r so d e l l ' a f f a r e D r e y f u s 
(IS')sj e le mi su re r ep ress ive 
del le ag i t az ion i s t u d e n t e s c h e 
da p a r t e del g o v e r n o za r i s t a 
(ÌSO'J); ba s t i d i ro de l le s u e 
c l a m o r o s e d imiss ion i d a l l ' A c ­
c a d e m i a . q u a n d o G o r k i ne 
venne f az io samen te ese luso 
(1002). Ma c i ò c h e p iù c o n t a 
è l ' accen to di viva .speranza 
nel le sor t i de l la Russ ia , di 
vigile a t t enz ione , di e n t u s i a ­
smo per ({tianio a n d a v a fer­
m e n t a n d o nel le c i t t à e nelle 
c a m p a g n e , c h e ci viene test i­
m o n i a t o dagl i u l t imi d o c u ­
men t i del la sua b reve vitt i : 
a r r e s t a t a s i , nel lugl io del 1004. 
pochi mesi a v a n t i Io s c o p p i o 
della p r i m a r ivoluz ione . Sii 
quel la s c o m p a r s a , c h e c r e a v a 
c o m e un r e p e n t i n o v u o t o nel­
la l e t t e t a t u r a russa , e m e n t r e 
la c u l t u r a e la s t a m p a uffi­
cial i si s p e r t i c a v a n o in o m a g ­
gi pe r g r a n p a r i e ipocr i t i , 
G o r k i a v r e b b e s c r i t i o u n a 
del le site p a g i n e più bel le . 

AGGEO SAVIOLI 

V I A G G I O J-TJBlLa^R /r^<C1B^'g> X>ÌB JT t̂QaTDlB TO1BH ^A^JSTA^KPSH 

Quaranta uòmini abbandonati 
a morire di fame su uno scoglio 

Il racconto del pescatola Lang $cioii-cleii - I sopravvissuti dì l a n c i - liicorilo «lì un incon­
tro con i comunisti - Chiusi nella g'iiarilina - Disperato appelli» - Arrivano i liberatori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TACLN' INM-1UORL. 8. — 
Davant i alla sin casa vuota in 
mezzo al deferto e alla desolazio­
ne del villaggio di Hum.« I'u-
gi.vo, s,ul versante meridionale di 
Taeen Interiore, Uang Sciou-cien 
indica una larga chiazza nera 
per terra, il punto dove i -.nldati 
del Kuomimlan ammassarono e 
bruciarono tutto il suo riiO. 

Uang ha sessanratrè anni : pe J 

scatore nelle Tacen dall'età di 
quindici anni, figlio d- pescatori 
delle Tacen e contadino nei nie>i 
in cui il tifone rende pericoloni 
i! mare, coltivatore in proprio 
di grano, patate dolci, fagioli e 
soia nei piccoli campi tei razzati 
sul monte. Alto e diritto, nono­
stante gli anni, con la • unica 
nera stretta al collo e lunga fino 
ai piedi, i! berretto di lana da 
marinaio, la faccia abbronzata 
e i sottili baffi grigi spioventi, 
egli ha nello sguardo di volta in 
volta la mobilità alacre di un 
uomo avvezzo a scrutare il mare 
e la circospezione uà poco lenta 
dell'agricoltore. Anche ne! ge*to. 
mentre racconta con solenne ran­
core la sventura «.he gli hanno TACEN — Drsola ta veduta eli una .spiaggia con i reli t t i alib.milonati «lai Kuoininil.in 
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Ina tenuta modello 
grazie al consiglio d'azienda 
Buonconvento, paese di mezzadri - Come si è incrementata la produzione a Casal Sergardi 
La proprietaria che non vuole avere preoccupazioni e l'uomo d'affari venuto da Milano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S I E N A , a p r i l e . 

« Ma, a l l o r a , non conosce t 
nicr-adri toscani!», proruppe 
la signora con l'aria di chi la 
sa lunga e sta per jarti xcon-
volgenti rivelazioni. Lei, in­
vece, lì conosceva bene, essen­
do proprietaria di a l a m i po­
deri in provincia di Firenze. 
Quello clic disse dopo espri­
meva uno stato d ' a n i m o c o ­
m u n e , non solo ai grossi pro­
prietari terrieri via anche a 
certa borghesia c i t tadina la 
quale in ogni segno di pro­
gresso nelle campagne scorge 
qualcosa di scandaloso, di 
iiintmiii.s.sibi/e e . a t to s tesso 
t e m p o , l ' a n n u n c i o d i oscuri 
pericoli per l'ordine, costitui­
to. Che l ' opera to c o n q u i s t i u n 
migl ior i ; t e n o r e rii vita, abbia 
la radio in casa, compri la 
Lambretta a rate e la dome­
nica vada al cinema, beh, lo 
ri può ammettere, anche se 
con f inniche r i s e r r a . Ma i con-
ladini, vivaddio, se anche co­
storo vogliono radio, lambret­
ta e cinema, dove si andrà a 
finire? « E in T o s c a n a . — con­
t i n u ò la signora — lei forse 
non lo crederà, sta avvenen­
do proprio Questo! Perclic i 
ì i n r s a d r i non si c o n t e n t a n o 
più del 50 e vogliono il 5.7 per 
cento? Perchè si sono abitua­
ti m a l e ; c o g l i o n o mangiare la 
carne, bere il vino, i giovani 
la domenica vanno alla par­
tita. le ragazze vestono come 
signorivcllc e si fanno la per­
manerne. Ma c'è di p i ù / O g g i , 
il mezzadro spende cct i f ic in-
qi/e lire per comprare il gior­
nale. toh! E, naturalmente, 
legge l ' U n i t à . S i capire»; c h e 
il cinquanta per c en to non 
gli basta! Una volta non sa­
pevano neanche leggere e 
scrivere, non si facevano met­
tere in testa idee bizzarre, 
mangiavano soltanto una buo­
na minestra di fagioli e le 
garantisco che stavano bene. 

benissimo, grossi e rubirt i . 
scoppiavano di salute ». 

Per la signora, un'altra ra­
gione di s c a n d a l o è n n t u r a l -
mente costituita dal fatto che 
i mezzadri, secondo lei, sono 
tutti c o m u n i s t i , «i Pn ; ; i . ' C i e -
clti! Capisco il bracciante che 
si iscrive al partito comuni­
sta, ma non il mezzadro. Lui 
che cosa ha da dividere con 
ì comunisti? Nell'altro dopo­
guerra i m e z r a d r i rossi si con -
tavano sulle, dita di una ma­
no. Quando i braccianti d a ­
v a n o f a s t id io essi si schiera­
vano con il proprietario. Og­
gi. invece, mezzadri e brac­
cianti sono tutti della stessa 
parrocchia. NaUiralmente per 
far dispetto a noialtri poveri 
proprietari. Prenda la storia 
di q u e s t i l avor i d i m i g l i o r i a . 
Dico io: volete guadagnare di 
più? e allora, fateli voi, che 
vi saranno pagate le giornate 
lavorative. Nossignore, noi 
non li / a cc i a ino p e r c h è b i s o ­
g n a pensare ai nostri fratelli 
braccianti che sono disoccu­
pati. E lei e» credi* n questo 
spirito di fratellanza? Dispet­
ti. solo dispetti, perchè cosi il 
povero proprietario deve pa­
gare m i salario p i ù a l t o , l ' a s -
sicurazione, le marchette. Lei 
non conosce i mezzadri to­
scani!", concluse con roce 
desolata la signora. 

iVonii altisonanti 
Ci trovavamo in taso di un 

c o m u n e a m i c o m e r i d i o n a l e 
trasferito quassù a causa del­
la carica che ricopre nell'am­
ministrazione s fa ta le ed e r a n o 
p r e s e n t i a n c h e due signori 
milanesi di cui seppi solo che 
SÌ o c c u p a n o di r $ p o r t a : i o n i 
ed erano in cerca di una gros­
sa partita di fecola di jMtatc. 

« La signora ha ragione, sa 
— mi disse con aria di rim­
provero uno dei milanesi — . 
Io su tante cose sono il pri­
mo ad essere d'accordo con 

Il h:stii/fil di Scalfari! 

M*nttorc*. e \ o : 
u n a m i n d e <o-.i COTI I v«>s«rj 
p iccol i r a ccon t i . s;i-c i i a n d o j 
n c r l i u o m i n i il r i h r e v / o pe r j N *-u«. - m i n i o a c u t o •scoprivi 
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q;ie<ta v i ta 
m i * p e n t a . elio i! d i i v o l o -e ì.i c N i o n e d i e t r o l ' o rpe l lo del!»-
p o r t i ! 3 (Gork i a C e c h o v . p r i - : s " ! i ; o ch ì ,K<h ie re l i be ra l i Tot 
mi d i c o n n a t o 1100>. G o r k i in-11 i-o e c o i - m o e la p a v i d a ipo­
tonde 
vo l ta 

a p p ' e n o . 
non -a 

a n c h e *o ta! 

e s p r i m e r l a '^ 

' . l < r : s ; . i «le^li a n i m a l i donicsti<-i. 
d: 

c h i a r e z z a di t e r m i n i , l ' impor -
' a n / a d e ! n-.in'o d appr«»d«i a: 
q u a l e C e c h o v ha c o n d o t t o 'a 
pro-i.i r i i « . i . «Tcan.'Jo p o - - o -
n a c ^ i e s ; t i ! i7 :ont c h e - o n o 
s? t r a t t i da l l a e - i - t c n / a co -
m a n o . < p e » o In p iù m e - < h « m 
l ' e j ì i non :nvonta m a i n ; en -
;o «ti i c ^ a s u a - ) , ma che n e l j v a n t i 
c o n t e m o o r i v r s t o n o un e a ' a t - j e o o i ' a 
Tore t ip r o . u n i v c r s i l c : 
l a n r i d i l l o sp r c r l ua r» ' p a n i ­
c a m e n t e una rea l t à i m m o b i l e . 
^o'.loc itan«>. con la l o r o p r e ­
senza poe t i ca , un r a d i c a l o 
m u t a m e n t o del la r ea l t à m e d e ­
s ima . D i qu i il va lo re *o*tan-
7ialir.cn*e r l v o ì n ^ o m r i o de l ­
l ' opera c o c h o v t a n a . a l l a q u a l e 
r o m e a u n ' a n c o r a s i c u r a G o r ­
ki «tesro d o v r à t a n t e vo l t e af-

do l 'o / i r A l e s s a n d r o IFI 
- n o f;^li<»... ». 

A i.:Io rni 'd i la to j i i i d i / ; o 
t i -i p-iò r i fer i re por cog l i e re 
1>OÌV -in a l t r o dei mo t iv i eh»-
dal C.irtescio v e n d o n o c h i a - i 
n i : : 1 V - : - : o n / a in Cechov d i i 
in i m p e g n o c iv i le . <ìi u n a t -

:c_*jiam«-n;»> r e s p o n s a b i l e da -
.•: p r o b l e m i doììa sua 
1" q u e s t o u n e l e m e n t o 

e e h " . ' , he m«vlti c r i t ic i h a n n o t e n t a t o 
rx-.-v i r .Komonte di o c c u l t a r e o 
di ne .rare, p r n p a z a n c l a n d o la 
1,-1 d: un C e c h o v e-1ranco . 
fin/i optilo, a l le v ic i s s i tud in i 
c'olia vita o del la lo t t a poli­
t ica. In r ea l t à . la sfiducia di 
C«vhov inves t iva la domasro-
n a e l ' impo tenza dei l ibera l i 
e dei popu l i s t i , m a n i f e s t a n d o 
in c iò u n a pos iz ione p iù a v a n -

spondono ai dettami drl fn-
rmtr funzione di Soffos*7re-
tnrio frr lo \prttafolo. annuit­
ati. aliraieiso un rcylicc di 
trr punti? E' una dorr.antla 
rhr TVoig.firr.o nll'or. Sralfi-
r>. S'.i.'.. dunqur. Ro:i,r.i<; Ut 
\c'.i>e Cr\ tJps^-rto. r la I-> ir:an-
C," sjj'rr.r\7!t i film rh" r\ftTtmo-
i.n prr tritamente tjli idrati del­
la l'a'r-.a? Sono I ^.acllatorl r i 
film '.u'ia rifa di Cn\'r> rhe 
rullano la rtlirjionrj l.i rata 
a r rdrrr l'ori Smttaro. fin che 
n.tOTii'rrntr ai cinri-m io tt> 
••! di rado, e \'ar(0-grrft rhe "• 
"•'. mn*fr rmdrrr. tr.n ir »iu 
'i.rrti.'r, l ITI!-.ero <Jn--i'> un 
ìun'fi Vrnertìi Sinto C'r.rmi'o-
narro romano, hrn in lsi\*<-, 
c-ir.f. a fondati i \uoi ideali di 
T'on-a e la \va fede rei TIO^O. 
tanto i primi offcnricr.o i «rn-
trr.rnti patriottici degli Ha-
Z:ini r IJ!I altri, per la /ore pò-
i T ' i crtiinca, offendono la 
religione 

O fr il ra\o the ^'orrendo 
l rieneo dn film proiettati a 
Roma il Venerdì Sinto. il <ji:o 
del nostro censore <t punti su 
uno rhe. solo solo, emerge, a 
tra ali altri che. ab^cmo cu 
r.co'dato, per chiederne il riti­
ro del nulla oifa di censura? 
Magari per :l titola. Chr M 
tratta di Omt>ze ro^rt. 

f o i a l t r i c o m u n i s t i . Ma. r i u . al 
niecradro volete dare troppo. 
E il mezzadro non è uno dei 
l 'os t r i . Nel p a r l i l o ci sta so lo 
p e r s u o t o r n a c o n t o . Se io / o s ­
si Tog l i a t t i direi: non si a c ­
c e t t a n o i sc r i r iou i di m e a n d r i 
nel partito ». 

«« Ora, poi, ve ne venite 
fuori con questa storia della 
giusta eausa, come la chia­
mate. — riprese la signora in­
coraggiata per l'ap}K>ggio ri­
cevuto — . E allora ditemi che 
proprietaria sono se non pos­
so sfrattare il contadino e 
metterne un altro al suo 
posto?». 

« Un altro che le consegni 
le r e g a l i e e m a g a r i si co i i -
tenfi del 5(1 per cento?». 
«« Ebbene , che male c'è se tro­
vo un c o n t a d i n o che si c o n ­
t e n t a di vivere come r i r e i ' a -
uo i suoi vecchi? La terra è 
mia o non è min? Allora vo­
glio metterci ehi mi pare, un 
contadino che mi rìs])etti e 
non pretenda di ficcare il na­
so (iot/iiijqtie. IYOH lo sa lei 
che hanno messo su nuche ì 
consigl i di azienda, come lì 
chiamano? Fanno una r iunio­
ni* e poi r e n g o n o a c/irti c h e 
si deve riparare una casa, ri­
fare u'tft strada, comprare al­
tro concime, impiegare un 
nìiovo trattore. E se non ac­
consenti fauno s c iope ro . C o ­
m e ne l le fabbriche, ha capi­
to? Quando mai i mezzadri 
facevano sciopero! Vada a 
DuoNcoucerifo, vada a vedere 
quel che avviene laggiù». 

re a n c h e perche* nel le Ja iu ig l ie 
dei contadini sono tutti iscrit­
ti a o r g n n i ; r a r i o n e ch 'eg l i 
non ama: il PCI, per esem­
pio, l'UDl, l'APl, la Feder-
mezzadri. E' tanta l'antipatia 
che il barone nutre verso 
queste organizzazioni che , 
pur di non avere a che fare 
con i loro aderenti, egli, anni 
orsono. cedette la sua urici i -
da a un affittuario. In tal 
modo si disinteressò del tutto 
alla p r o d u r i o n e ( im i t andos i ti 
riscuotere annualmente, come 
fitto, la bella somma di uot'e 
mil ion i . Perchè il b a r o n e si 
volle escludere dalla direzio­
ne dell'azienda? Perchè c'era 
di I I I P : : O que i t a l e cons ig l io 
di cui abbiamo detto che pre­
tendeva fargli fare la parte 
del b r a v o p r o p r i e t a r i o c h e 
acquista concimi, ripara case, 
apre strade, compra trattori. 
Lui, i n c c c e , voleva esser la­
sciato in pace a lare i bagni 
a Via regg io . 

La «l«*iil<> a t t i v a 

In verità a Buonconvento. 
ridente paese in Val d'Arbia. 
a lìti chilometri da Siena, ci 
sono diverse cose c h e posso­
no dare ni norri n certa gente.r.y~-.' 
Paese di antiche irndizionii ,l:t:ì 

Fu cosi che cedei te In sua 
tenuta per n o i v anni a un af­
fittuario il quale, invece, si 
mise d'accordo con i mezza­
dri e lasciò funzionare i'. con­
siglio d'azienda. In pochi a n ­
ni Casal Sergnrdi diventò una 
tenuta modello- la concima­
zione fu aumentata ili H00 
quintili! circa,furono costruiti 
una nuova strada e un fie­
nile: furono acquistate due 
trattrici, un pressaforaggio. 
due m o t o p o m p e , u n aratro 
Martinelli, un torchio idrauli­
co; in tre poderi dove anco­
ra mancava fu portata la cor­
rente elettrica. La produzio­
ne del grano che nel /."Ms 

lerci stufo rii 1H0O q u i n t a l i i-el 
passo a 54(>0 finititeli: 

comunali, che fin dal trecento qurìla del vino da 513 a 5H0; 
d i c i s e le sue sorti con ipie l le 
della repubblica senese e do-

Quando il barone scopri 
c h e t r a a / f i t iua r io e consigl io 
d'aci'cndu filavano in perfetto 
accordo si mise su l chi f a 
(à. Va bene che i pode r i p r o -
gredivano e la produzione au­
mentava. Ma n lui che cosa 
ini pori ara ta l lo questo pro­
gresso? Alla fine del contrat­
to avrebbe dovuto rimborsare 
l'affittuario per tutti i lavori 
di miglioria fatti. Meglio scin­
dere in tempo il contratto e 
ritornare, al tradizionale an­
damento dell'azienda. Cosa 
che appunto fece lo scorso 
anno. 

«« E lei vorrebbe dar torto 
al Sergnrdi? — III'S.M* In s i ­
g n o r a di F i r e n z e . — F i n o a 
prova contraria è lui o non 
è lui il padrone? E allora 
non et tole a r e r ò « ohe fe­
re con questo consiglio di 
azienda. Ma che ne sa lei 
della p roduz ion i ; e de i pen­
sieri c h e fi d a n n o q u e s t o cose . 
Oh bella! Mio padre mi lascia 
in eredita un pezzo di terra 
perchè io non abbia pensieri 
e quel l i fi mettono il consi­
glio di azienda per crearti 
preoccupazioni. Ma allora 
tanto c a l e essere nullate­
nenti ». 

« Dica un po ' , rfini un p o ' : 
— fece l'altro milanese — in 
questa oziatila che lei ha det­
to si c h i u m a .Suardi . Salgar-
dì. non si coltivano patate? 
Veda, noi siamo alla ricerca 
di una grossa partita di fe­
cola di patate da esportare in 
Germania. Capisco che lei si 
occupa di altre cose , roman­
zi. letteratura; ma un po' 
d'.irgent >'ou fa schifo n nes­
suno. Potremmo mettere: 
d'accordo. Dorrebbe pr«*«.o»j-
farci a q u e s t o cons ig l io il» 
.Tienila. Sa com'è' Oggi ;rovi 

n. 

ro mori Arrigo VII, l'impe­
ratore che Dante invocava a 
trarre vendetta contro guelfi. 
oggi conta circa 45(1(1 abitanti 
dei q u a l i , a l l e u l f i m r e l ez ion i . 
2141 diedero i loro suffragi ai 
PCI e al PSI. Il paese e ri­
dente e. ammiiiirtratn dalie 
s i n i s t r o , ha un b i l a n c i o in at­
tivo di due mil.oiii e mezzo 
c h e . pero, non si p o s s o n o 
spendere p e r c h e il s i g n o r p r o -
fetto pone il veto ad noni 
proposta di miglioramenti. | In v i i Maruut».-. r>«-G9 si 

_ .4 flnonconronfo. rpiesto ; pcr".ri. ro : . un.i ly\ . . i mo.''.ra 
piccolo pacz<\ ci sono tre Case- Li", jr.ci- uni <• '.it<t.:'-.«'> « : M -
de l popoli» e no» so qvanf'- ,t M e r a r i , -.ira rat!- r.-i di : i -

q u e l l a de l t a b a c c o ria .S00 n Uente pratica e attua piuf-
g.',0: i capi di bestiame rr.cn- | , " ? ' ^ tra ' n " ' " " , , s " lhi' ""<• ' 
no passarono dn '200 a .70,S;j ìi'iiir ••. 
i su in i dn 150 a 2!>1. « RICCARDO LONGONE 

portato il Kuomindan e gli ame­
ricani, le sue mani di volta in 
volta ;>'; levano rapide ad indi­
care le dev.istA7Ìom e ritornano 
j d infilarti conterrò e immobili 
dentro le maniche. La sua vec­
chia moglie e due suoi figli con le 
loro famiglie e la fanvslia del 
ter /o figlio —in tutto quattordici 
persone — sono st.itì portati via 
,i Ta iwan dalla Settima I-lotta. 

fi-! e un tiglio sono stati raro-Lui 
vati dai soldati popolari in un 
isolotto a sud dove i soldati del 
Kuomindan prima «li f u ^ i r e li 
avevano relegati a morire di 
fame. 

Vvuilelv uvvvrlcnza 
Già sappiamo alcune de'le cose 

che il vecchio racconta: l'invito 
a registrarsi per il trasferimento 
a Taiwan, la re^Ntra/ioiie obbli-
.•atoria «piando fu chiaro che ;*!i 
isolani non volevano partire, le 
vsscmhlce a cui tutte le famiglie 
furono chiamate per ricevere or­
dini più precisi sulli p.uten?a. 
« Ci dissero — ricorda Uang — 
che era la mobili ta/ione gene­
rale. che non vi era «celta, che 
le navi americane sarebbero ve­
nule a prenderci. Ci dissero che 
dovevamo sorr'ulere e non pian­
gere, Come avremmo potuto sor­
ridere lasciando la nostra casa? 
Potevamo mai rassegnarci a par­
tire, quando avevamo sempre vis­
suto in questa terra, ci eravamo 
sempre visti intorno questo 
mare? ». Dall'assemblea il vecchio 
e i suoi tre figli tornarono pian­
gendo e le donne «li CM.Ì, udito 
cosa era stato detto, scoppiarono 
in singhio7/i. L'indomani furono 
distribuiti al villaggio i contras­
segni individuali recanti il nu­
mero d'ordine «li evacua/ione con 
l' .ivvertcn/a the chi non se lo 
f«)sse cucito sii'l'abito sarebbe 
stato baston.no. 

• Per strada, i vicini mi do­
mandarono cosa pensassi di fare. 
Risposi clic non sarei partito, 
perchè qui avrei sempre potuto 
seminare patate, ma « Taiwan 
non avrei potuto neanche chie­
dere la carità. Qualcuno allora 
mi domandò se non avessi paura 
«lei comunisti, «h essere jnun.i7-
/ a to da loro, come gli uomini 
del Kuomindan dicevano sarebbe 
toccato a chi fosse rimasto. Ri­

sposi ci ie non credevo che i 
comunisti fossero tanto cattivi. 
Tre anni fa mi era capitato di 
essere stato sorpreso dal mare 
in tempesta e dì dovermi rifu­
giare con la barca sconquassata 
i Sciali, sul continente. Kro an­
tiarti nel maga/7Ìno dei cerotti a 
compri re un po' di riso da cuo­
cere e avevo visto che : pescatori 
del poao compravano scn/a pa­
gare. Avevo chiesto come mai e 
mi avevano spiegarti che. da 
quando c'erano i comunisti, in 
une! m.iK»77Ìno i! governo ven­
deva loro roba a credito e i! pre­
stito io restituivano dopo che 
ave»ano f ir to ima buona pesci. 
.- >n un interesse nin'io p'CCt>!o. 

Si'rizir uri vnrwrr 
« Q u i sull'isola, se volevo un 

prestiti! dal governo «lei Kuomin­
dan, su dicci dollari di Taiwan. 
dovevo pagare u;i interesse di due 
dollari al mese, e se un mese non 
potevo pagarlo, l'interesse, i! 
mese dopo, si calcolava su do­
dici diiììari. Cosi quel giorno 
per strada, a chi mi domandava 
se non avessi paura dei comu­
nisti, risposi raccontando queilo 
L.-hc avevo V Ì I O con i mici occhi 
i Sc;pu e dusi ii, non credere 
elio i k«imun:«ti tosscro de. dia­
voli -. 

I e parole d. L'a.i^ 4un»er«s 
i!i'orecch:<> «lei soldati de! Kuo­
mindan e l'intf.vn.inì la po'.i/ii 
indi» a prenderlo menrre sfava 

mosire ci arie s'oniaaie 
Maccarj alla Stamperia d'arte;'^ 
« Il torcoliere » 

p i ' t o n -. «" rr.. ' ,^-.i :«>-: s#>-
n j o v i a (|ut-".i . '•t'iv.tà. 

. 'Sono ;:i pro'j'-^.-rnTi .-.ic::? mo-
. I-"ìr" - l ' i m i ) : * . . . ; e \~--i : r- . tm-
e | ri.it.i u n , x-,s ' r : i ••• n r n v - r 
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coopcrat'W. Il tt rr>_tr,rm agra-\zxt : .n, . \o Si tra*.a più i,-o-; 
rio ò suddiviso in dicioit" 
aziende tra grandi e medie. 
Bei n o m i quel l i dei prò-
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:«• cìie 
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alle 
La stagione lirica 

Terme à\ Caracalia 

j»7iJrdi. il conte Fnlsacnppn ..i<ì 
j Da parie loro t c o n t a d i n i , c h e p he 

; l ' i Ca 'eor r . i ' : ' ' 
h i >',o!'D e « \n i : 

-ai-Xivitelli alla Marguttiana 
G 

j r i r o n o su trecento mio j sodo- i r r e . a i en temcnt t - i n i or« -_^\.>>J ,,.JJJ j , a p r , . . t l . . , , 
\ri. sov.o tetti organizzati u r l - j v *,'-.*à <i : ' ;v • " n . T- :" -j'i n--J-:-.., i v : , \j-.r-. r* i 
' l a F o d o r m o r r a d r i . fatta et'--'- -o-n^-,t e r..-.-. y;.-.i^-.i ch«-J JJ r i . c o - ^ i v i . v •=: 
iOeriono di quattro famiglie !s.--r ir.r.s r;«s-.« r.t,«--i rcH>—."j \j- •.. r.r- , ,;. <i, r , 
Dovunque c'e il cons ig l io d ; ^r,.fic.» 3 i M " " i a '\ *o-s.-7ionc toc:.'"ra rn - i-.r,.-» 

e pf>-fe:;. to-ehi a rr.''-. i <o-iI-| xe-.s-.i:i \ . • : :<,-".--azienria, che è qualcosa tra 
In commis s iono i n f e r r o e il 
consiglio di gestione. 

Come funzionino questi 
cons ig l i d ' a z i enda , o n d a i a ve­
dere già la Teoria e.'fafo M - I I T 

ìtcnuta di Ca*r,l Sert,ardi, co»< 
pos t a da re t i l i p o d e r i svi 
quali lavorano, tra no'«.ini, 
donno e ragazzi, trecento per­
sone. Proptietar'o della tenu­
ta è il barone Fabio Sergcrdi, 
giorin signore che ammazza 
lo sp'cen trascorrendo l'esta­
te a Viareggio e l'inverno tra 
Siena e Roma. D'altronde il 
barone non vìve sulle sue tcr-
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calafatando la barca. Lo porta­
rono nel capoluogo di Cenkung 
e lo rinchiusero nella guardina 
del cosiddetto Tribunale Civile, 
in un buco di pietra di cinque 
metri per tre con un unico fine­
strino nel tetto, dove erano ac­
catastate altre quaranta persone 
e dove, ancor oggi, non ci si può 
affacciare sen7a essere respinti 
dal pu/70 intollerabile. N'olia 
guardina il vecchio fu presto 
raggiunto da uno dei suoi figli. 
colpevole di non essersi presen­
tato a una nuova convocazione 
del Kuomindan. Li interrogarono 
oer tre giorni, minacciandoli co i 
le rivoltelle e picchiandoli con 
i manici delle scope, perchè am­
mettessero di essere agenti comu­
nisti. Il quarto giorno, senza a l -
:una spiegazione, senza che aves­
sero potuto rivedere i familiari, 
li caricarono su una lancia e li 
portarono sull'isolotto arido e 
disabitato di Yanci, alcune mi­
glia a sud di Tacen Inferiore. 

Il vecchio e il figlio si t rova­
rono sotto la guardia di una 
ventina di soldati del Kuomin­
dan, insieme ad altri quaranta 
deportati. Vi erano altri dicias­
sette abitanti di Tacen che, co­
me Uang, avevano avuto il 
torto di dire a voce troppo a l t i 
che non volevano andare a 
Taiwan, o in altro modo si 
erano resi politicamente sospetti. 

Sot/no fVmut iloiinn 
Una donna, per esempio, che 

già nel 'fi. era stata trattenuta i t 
arresto alcuni giorni perchè dei 
ragazzi avevano detto di averla 
sentita raccontare un sogno in 
cui « il cielo si apriva e ne 
scendevano bandiere rosse », a p -
oena l 'cvacu.zione era stata de­
cisa <;i era vista dì nuovo arre­
nare e portare a Yanci con la 
bambina di un anno. Vi erano 
inche sellici pescatori de! con-
tine.ue, catturati dal Kuomindan 
mentre stavano pescando e rele­
gati lì da mesi a scavare trincee 
e ricoveri antiaerei. E vi erano 
sette e\ soldati de! Kuomindan 
:he le truppe popolari avevano 
f at to prigionieri a lkianscian e 
poi rimandati liberi in u ra b i r c i 
alle Tacen dove erano le loro 
famiglie, e che il comando de! 
Kuomindan aveva immediata­
mente confinato a Yanci come 
testimoni troppo pericolosi della 
clemenza dei comunisti. 

La mattina del 3 febbraio una 
lancia si accostò all 'isolotto e 
ne scese un personaggio ai quale 
i soldati si precipitarono a pre­
sentare le armi. Era il figlio di 
Ciati Kai-scek, Cian Cin-kuo, 
vice segretario generale del Con­
siglio supremo di difesa del Kuo­
mindan, venuto da Taiwan ad 
ispezionare l 'andamento dell 'eva­
cuazione. Dopo la sua visita i ' 
soldati cominciarono a preparar­
si per la par tenza: obbligarono l 
prigionieri a trasportare le ri­
serve di munizioni alla riva, d i ­
strussero le baracche, dispersero 
i pagliericci, fecero a pezzi !e 
coperte. Il giorno 7, mentre i 
deportati vedevano le acque in­
torno alle Tacen riempirsi di 
navi americane e il cielo di aerei. 
tre lance vennero a prendere : 
soldati ed essi se ne andarono. 
•Invano scongiurali dai prigionieri 
di lasciare loro almeno una barca. 
Dalle Tacen tuonava il fragore 

del' e esplosioni, s: levava sempre lev 

più denso i! fumo e nella notte 
si vedevano le fiamme degli in­
cendi I deportati pensavano con 
J . , r t / » f , r Tf»n.> .-Y%-, 1I11.» ',» rf»m."S ':* quo. erano spera/ione che 
'oro càie e la loro r«->ba e t c 
bruciavano e che certo le loro 
famiglie venivano portate v.a. 

Po . la flotta americana scom­
parve verso Taiwan. Dal punto 
p:ù alto di Yanci i prigionieri 
agu/zarona gii occhi cercando 
sulle Tacen qualche 

arrivo .!!„ t ruppe 

segno Je l -
c:ne>:. Ma 

• aropn e .'-«.cu­
ra* a d ì personal»- i-prc'al zzato; 
e- in qje-- 'a bo'.'ec.n n o - so. , «1-
:à pos-ibi!o s t a r m a r r . m i chi 
v t r - à ooì rà n-.che* aporoforvl :-
*-o la cor.o.v»->n7a d e " ' - vnrio 
g e n i c h e 

Q j f - ' a «.«.-imper. i . r .ol ' re cu-
rc-ia pc-riodicim.'-.te mos . ro «i 
maestr i incisori, come- ar.ehc d . 
tu t t i gli a l t r i che gik not i co-

•1 niOT'i » v e r e ' a l e o 
colori «e.ro ff>:.da-

,• qni'lli T-<-;•-!!z:otal: 
Z nlli. 

sMizz. : . - .; 
-ir*.fiale; i 
me . t a ì n e r 
de".!i ce -,-n e t urr.1) 
veri:!, azzurr . . ocre e *er:o va­
n e . F.r.t.s , i«;i; r . r - i n, 111 mo-

i d c r r a cer->Tlic'. r,ot---.i o m e t t i . 
r:el loro val i r i - >.J-C< r . . ' i \ o . nor. 
! -an to perdu to la '.0:0 funziii-
nal i tà . Il pregio d i questo opere 
consiste pnne .p -dmt r . t e nel la 

La .-ov ' . . i ro-ndenz-i MC! Tea-
t-o tie'.rOi^er i «h R.m-.i h.. de-
nn:*o il p rog ramma dell.» s'a-
C on»- lir..-a r - : iva r h e -i svol­
l e ."à hlìe T,-r':u c!i Caracal'.a 
dr.l 30 Zie.ziìo ;•-'. 2S a ; O Ì O Le 
opo-e. nel l 'ordine «ii s".icco<5Ìo-
r.e si; c.'d«-n->ario. >or:o le «o. 
.-i . r.ti Po': <-ro s.: D o t - z t ' t i (30 
ci-iur.ot. .Vorinn dj Eollir.i <7 
; . i - i ; o ' . ("ci .-ii'eri 1 ruf.-.cr.nii d i 
M-;-e;gn. »• Pif.lie.cci d i Loon-
cav.'i!!'» '12 lu.ì.oi. Mefisiofele 
li B0..0 «21 '.u,;'.-.o». Loroley à i 
C i'r.'. ir.i :Z7 lualio», .4ida d i 
Ve:<h -6 .ii70:?'>». Lr i ca di 
I..i.-nn:(rr,oor d i Donizctti i\l 
n^o . - t c . 

I m.,«-*:; t ì i rct tori d orche­
stra c'ae : h\ v icorderarir .o <ul 
p.-KÌio sono: Vincenzo Bellezza, 
Frane.» Cip . j i r . a . Ol iviero De 
Fabri t i t - . Kr.-ir>oo Ghione . Giu-
-•^pr<* Miin H . Angolo Qv-efta e 
fiab-iolo S . n t i n . 

I/ir..iU„u. uz:.»:io ciili.i .~:.>s;io-
ne avrà h ioso il 30 jriu^no con 
ti Pohuto di Donizett i . 

!a densa coltre di nebbia indu­
giava «opra le isole e 1 falò che 
«s»s: accendevano per farsi notare. 
1! drappo bianco che aveva-io 
a.zato s j una pertica. JecinJo 
•nsleme brandelli di coperte, noi 
:>oie.an>'> essere visti diV.e Tacen. 
Per nutrirsi non avevano che* 
molluschi, pescati fra pi scogli, 
quilche erba selvatica e pocc» ' 
r-.io ammuffito, penato via da i 
soldati de! Kuomindan. La don-
la aveva perso :'! latte e la 
bambina affamata piangeva ;n.n-
rerrotram *nte. lì giorno 14, quan­
do ormai anche I! riso era finito, 
da: dei reduci da Ikiaascl .n 
decisero d; tentare la traversata. 
nonostante :! pericolo dez.li s q u i -
!:. e si buttarono a nuoto, spin­
gendosi innanzi come salvagente 
alcun: fusti di bambù. A metà 
d.stanza tra Yanci e Tacca In ­
feriore, si videro venire incontro 
una giunca motorizzata delia m i -
r.na popolare eoa la bandiera 
rossa dalle cinque stelle, che fi­
nalmente. dissipatasi la nebbia, 
JVCva avvistato il drappo sven­
tolante sull'isolotto. 

FRANCO CALAMANDREI 
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11 cronista riceve 

dal le 17 al le 22 

«L'UNITÀ'» 

eli R o m a Telefono d i re t to 

numero 683-869 

DOPO LE CONCLUSIONI PEL DIBATTITO SULLA CASA 

Almeno 5.000 alloggi entro II '55 
debbono essere messi in cantiere 

I limitati impegni assunti dalla maggioranza consiliare dinanzi alla pro­
testa dei senzatetto non devono tradursi in « prime pietre » elettorali 

Nell'ultinva seduti» del Con­
siglio comunale, martedì 29 
morzo, Rebecchini e lu sua 
maggioranza sono riusciti ad 
eludere le proposte concrete 
che la commissione consiliare 
per la casa — nominata nel 
luglio "53, in seguito all'Incen­
dio dì alcune baracche al Cam­
po Artiglio — aveva elaborato 

La commissione speciale per 
la casa aveva all'Unanimità 
proposto, al termine dei suoi 
lavori, e cioè in duta 14 aprile 
1051, che un piano immediato 
di 15.000 alloggi venisse rea­
lizzato in 3 anni, senza perde-
IO tempo. Aveva espresso al­
l'unanimità il parere che al 
Comune . spettasse in primo 
luogo il compito di risolvere 
il problema della casa popola­
re a Roma e di avviare il ri­
sanamento delle borgate ; la 
maggioranza consiliare, accet­
tando la tesi di Rebecchini e 
della Giunta, è invece riuscita 
a scaricare dalle pioprie spal­
le cinesi,! responsabilità, stabi 
lonilo che essa spetta allo Sta 
lo o ad altri Enti, quali l'Isti­
tuto per le Case Popolari. La 
commissione nveva infine prò 
posto una serie di misure ten­
denti a far pagare le spese 
della costruzione dei 15,000 al­
loggi popolari a coloro che a 
Roma, da alcuni anni, accumu­
lano miliardi speculando sulle 
arce fabbricabili e sulla fame 
di alloggio di alcune decine di 
migliaia di famigl ie; ma an 
t h e Queste proposte sono sta 
te eluse e messe da rnrle . 

Ancora una volta l'attesa e 
la speranza delle famiglie ro­
mane dei borghetti, del le ca­
supole, delle baracche, degli 
scantinati, dei campi sfollati 
sono state deluse dalla Giunta 
di Rebecchini. 

Ancora una volta si è indot-

TACCUINO 
PASQUALE 

Negozi 
ABBIGLIAMENTO. ARREDA­

MENTO E MERCI VARIE: «*CÌ 
protrazione dalla chiusura ta­
ralo alle 20,30. Domonlon • lu­
nedi chiusura totale. 

ALIMENTARI: orai protra­
zione della chiusura serale fi­
no alle ore 21,30 (rivendite di 
vino o olio ore 22,30). Dome­
nica chiusura totale ad ecce­
llono delle rivendite di pane 
e pasta e riso e delle rivendi­
te di droshe e coloniali limlta-
tamento alla vendita del dol­
ciumi te quali osserveranno U 
apertura fino alle ore 12. I pa­
nifici e le rivendite di pane. 
pasta © riso osserveranno la 
chiusura totale. 

I panifici nella giornate di 
domenica 10 aprile, allo scopo 
di carantiro la festività della 
Pasqua ai dipendenti, osserve­
ranno l'orario di lavoro con­
sentito dalle dispo'rfxlonl vl-
ecnti-

Treni straordinari 
delle FF.SS. 

9 APRILE: In arrivo: 13£0 
(da Sulmona); 18,42 (da Bo­
logna con transito a Chiusi); 
20,40 (da Ancona con transito 
ad Orto); 24 (da Milano con 
transito a Chiusi). In parten­
za: 12,07 (per Pescara con 
transito a Sulmona); 13,20 
(per Bari con transito a For­
nita): 14,30 (per Milano con 
transito a Chiusi); 15,42 (per 
Ancona con transito ad Orte); 
23.05 (per Pescara con transi­
to a Sulmona); 23,10 (per Mi­
lano con transito a Chiusi). 

10 APRILE: In arrivo: 6,20 
(da Bologna con transito a 
Chiusi); 8 £ 0 (da Milano con 
transito a Chiusi). 

II e 12 APRILE: In arrivo: 
20,40 (da Ancona con transito 
ad Orte). 

13. 14 e 15 APRILE In arri­
vo: 2,10 (da R. C. con transi­
to a Formia). In partenza: 
2 £ 2 (per Milano con transito 
a Chiusi). 

Roma-Nord 
Sulla ferrovia Roma-Civita-

castellana-Viterbo i biglietti di 
andata e ritorno emessi dalle 
sta'ioni di Roma piazzale Fla­
minio ed Acquacetosa da ieri 
a comenica 10 aprile, saranno 
validi per il ritorno fino a mar-
tedi 12 aprila. Tutti gli altri 
biclletti, compresi quelli per 
il tratto urbano Roma-Prima 
Porta saranno validi solo il 
giorno del rilascio. 

Lunedi 11 aprile (Pasquet-
ta) sarà osservato l'orarlo dei 
eìorrì festivi oltre alla effet­
tuazione ««el seguenti treni 
straordinari: da Viterbo ore 
20 33 arrivo a Roma (Piazzale 
Flaminio) ore 23,09; da Civita-
castellana, ore 21.47, arrivo 
2309; da Civita 1R30 arrivo 
21,09; Roma Piatta** Flaminio 
per Civitacjitellana ore 72.59. 
arrivo 23,44-

Sul servizio urbano Roma 
P. Fl.-Prima Porta, oltre ali* 
normali partenze ordinarie, sa­
ranno effettuate le seguenti 
corse straordinarie: 

Partenze da Roma Piazzai* 
Flaminio per Prima Porta" 
1343 (auto) 14 45 (auto) 14.60 
(ferrovia) 1533 (auto) 15,40 
(ferrovia) 1835 (auto) 16.47 
(ferrovia) 17.35 (auto) 174»» 
(ferrovia\ 13.50 (auto) 1950 
(auto) 2005 (ferrovia) 2050 
auto) 22 (auto). 

Parterre da Prima Porta ner 
Roma PI'ZT-»** Flaminio: 14 18 
(auto) 15 12 fautoì 15.15 (fer­
rovia) **?07 /auto) 1810 (fer­
rovìa) 17nq fauttn 1713 ffer 
rovi.-n 1*?f*3 fnuto> 1*.«3 (fer-
rov>> 19.23 'autoi 9023 fau­
to) 2130 (auto) 3133 (ferro­
via) 22.40 (auto) . 

ti a pensare che le firme che 
l'on. Carrara e gli altri con­
siglieri democristiani membri 
della commissione speciale per 
la casa avevano apposto sotto 
le proposte concrete da questa 
avanzate, non avessero altro 
scopo che quello di gettare 
polvere negli occhi di quanti 
a Roma vivono da anni nella 
attesa di un alloggio, sia pure 
modesto e mirassero a frena­
re, con fal.*e promesse, la prò 
testa e l'esasperazione dei sen­
zatetto. I consiglieri democri­
stiani Carrara, Lombardi, Bar­
racano, Ceroni, Di Nunzio, Li-
botte, Marconi, Mini, hanno 
supinamente accettato, nella 
«eduta del 23 marzo, le tesi 
del Sindaco, votando contro le 
proposte che essi stessi ave­
vano approvato quali membri 
della commissione. 

I/a maggioranza consiliare 
non ha potuto peto ignorare 
completamente il problema. 
Sotto la spinta della opinione 
pubblica e la pressione delle 
famiglie direttamente interes­
sate — che proprio dicci gior­
ni fa manifestavano in modo 
clamoroso la propria esaspera­
zione dinanzi alla Prefettura 
— essa ha dovuto comunque 
impegnarsi per un piano che 
in quattro anni dovrebbe por­
tare alla costruzione di 11.000 
alloggi. Questo plano dovrebbe 
essere finanziato in parte dal 
ministero dei Lavori Pubblici 
con uno stanziamento annuale 
di 3 miliardi e 250 milioni a 
partire dal 1954, in parte con 
un mutuo di 7 miliardi da con 
trarre a favore dell'Istituto 
Case Popolari e — per lo me­
no per la metà della cifra — 
immediatamente. 

Questa deliberazione e que 
sto impegno della maggioran­
za consiliare, sebbene ben di 
versi dalle proposte originarie 
della commissione, rappresen­
tano senza dubbio il risultato 
del movimento di protesta che 
negli ultimi anni si è svilup­
pato n Pietralata come al cam­
po Buozzi, a borgata Gordia­
ni come a Primavalle , a Ti-
burtino come nelle altre bor­
gate o borghetti che circonda­
no o punteggiano l'abitato del­
la città. 

Su queste decisioni vigile­
ranno ora le famiglie dei sen 
zatetto romani, per ottenere, 
non solo che esse vengano ri­
spettate, ma che vengano rea­
lizzate subito. 

Le famiglie dei senzatetto 
romani sanno ormai per espe­
rienza che il Comune di Re­
becchini non intende far fron­
te al dovere di risolvere il pro­
blema della casa, ti meno che 
non vi sia costretto da un de­
ciso e vasto movimento popo­
lare; sanno che l'Amministra­
zione Rebecchini — fino a che 
ciò le sia consentito — espri­
me gli interessi dei Gerìni. 
dell'Immobiliare e degli altri 
grandi speculatori romani, in­
teressi che fanno a pugni con 
l'impegno di realizzare un pia­
no ciuciente di edilizia popo­
lare. 

Dipende quindi esclusiva­
mente dagli interessati, dal 
movimento che essi sapranno 
suscitare, ottenere che l'impe­
gno preso dalla maggioranza 
consiliare di costruire 11.000 
alloggi venga mantenuto. Ma 
non basta. E' necessario che 
questi 11.000 alloggi siano mes­
si in cantiere subito, senza 
aspettare In prossima campa­
gna elettorale amministrativa. 
I romani sono troppo abituati, 
ormai, a l le prime pietre elet­
te rali e sanno che se lasciano 
fare a Rebecchini, le decisioni 
prese martedì passato dal Con­
siglio si risolverebbero soltan­
to nelle fondamenta di qual­
che fabbricato, preparate tre o 
quattro mesi prima della cam­
pagna elettorale «lei '56. 

Le decisioni della maggio­
ranza consiliare significano la 
possibilità concreta per la 
Giunta e per l'Istituto Case 
Popolari di disporre entro il 
1955 di quasi 9 miliardi: due 
miliardi dnlra « leggina » spe­
ciale per Roma per gli anni 
1954 e 1955. 3 miliardi e mez­
zo di mutui da contrarre su­
bito con la Cassa di credito 
per le opere pubbliche. 3 mi­

liardi e 250 milioni dal mini­
stero Lavori Pubblici per 
l'anno finanziario che inizia 
con il 1. luglio 1955. Calcolan­
do ad un milione ed ottocen­
tomila lire il costo medio di 
un alloggio, questa cifra cor­
risponde a circa 5.000 alloggi. 

Questi 5.000 alloggi possono 
e « debbono » essere messi in 
Cantiere subito, entro il 1955; 
essi non debbono servire alla 
Democrazia Cristiana per but­
tare ancora polvere negli oc­
chi, pochi mesi prima delle 
elezioni amministrative del '5S. 
Con l'inizio del '50, stando 
•tempre agli impegni presi dal­
la maggioranza consiliare, pos­
sono e debbono essere messi 
in cantiere altri 2 o 3000 al­
loggi utilizzando gli altri fon­
di disponibili . 

Queste sono le precise ri­
chieste che rivendicano ora le 
30 o 40.000 famiglie romane 
che abitano nei « tuguri ». 

l'IKRO DELLA SETA 

Successo 
alleAdamoli 
Le commesse della ditta 

e Su ce. Sorelle Adamoll » In 
servizio al negozio di via 
del Plebiscito sono scese in 
sciopero ieri mattina per 
reclamare 11 rispetto del ­
l'orarlo di lavoro e delle al-
'>re norme contrattuali e per 
porre fine a un sistema di 
soprusi padronali che offen­
devano la loro personalità e 
la loro dignità di donne. 
Tutte e 40 le rasasse s i so ­
n o astenute dal lavoro, con 
la piena solidarietà delle 
loro compagne del negozio 
di via Po. Nel corso della 
mattinata le lavoratrici, ac­
compagnate dal segretario 
del sindacato unitario, si so­
no recate all'associazione 
commercianti, dove II rap­
presentante della ditta ha 
assicurato che la direzione 
dell 'ai lemU verrà assunta 
dal fratello dell'attuale t i ­
tolare e che gli Intollerabili 
sistemi fino ad oggi messi 
in pratica verranno mutati. 

In base all'accordo rag­
giunto le commesse hanno 
ripreso il lavoro alle 15,30, 
ripromettendosi di vigilare 
peichè gli Impegni assunti 
vengano mantenuti. 

Il nostro fotografo le ha 
colte mentre, l iete del suc­
cesso ottenuto, rientravano 
nel negozio. 

VISITA AL «CASERMONE» DI DONNA OLIMPIA 

Perchè un intiero caseggiato 
ha firmato l'appello di Vienna 

A colloquio con alcune delle 53 famiglie — « Qui siamo 
tutti per la pace » — Un « sì » per l 'avvenire dei propr i figli 

MISTERIOSO R I T R O V A M E N T O TN VTA DFA P R A T I F I S C A L I 

Una ragazza travata sotto un cavalcavia 
in stato di incoscienza v. forila al capo 

La telofonata di un anonimo ha avvertito la politici allo 23 - Otto chiavi avvolto in un 
foglio di carta - Manca la horaotta - La giovane donna non h stata ancora identificata 

Qualche secondo dopo le 23, 
il telefono della squadra del 
pronto intervento della Mobile 
ha squillato. Un agente ha sol­
levato la cornetta: « Pronto? » 
Dall'altro capo del filo ha ri 
sposto una voce d'uomo, una 
voce che tradiva una certa 
emozione. «Veni te subito — ha 
detto la voce — qui a via del 
Prati Fiscali, proprio sotto il 
cavalcavia c'è una donna che 
sta male. Venite subito... », Lo 
agente che aveva tracciato 
qualche appunto su un taccui 
no, ha tagliato corto: «Ma chi 
è lei? Quale è il suo nome?». 
Il poliziotto ha atteso Invano la 
risposta. Alle suo orecchie è 
giunto il « c l i c , che segna l'in­
terruzione della comunicazione. 

Pochi istanti più tardi, una 
«Alfa 1900>. carica di agenti 
è sfrecciata in direzione di via 
dei Prati Fiscali. Nonostante il 
buio, proprio sotto il cavalca 

nicchiata contro il suolo, una 
figura umana immobile. La 
guardia di polizia Salvatore Di 
Giacomo si è avvicinato al cor­
po, gli ha tastato il polso, un 
sottile e liscio polso di donna. 
<«E' ancora viva — ha detto 
rivolto agli altri — carichiamo­
la sulla macchina ». 

Mentre alcuni uomini rima­
nevano sul posto per compiere 
le prime sommarie indagini, la 
guardia Di Giacomo ha tra­
sportato la ragazza al Policlini 
co. Erauo l e 23,30. Il medico 
di guordia, dottor Romanelli 
ha visitato rapidamente la sco­
nosciuta rincontrando sul suo 
corpo una contusione escoriata 
al ginocchio destro ed un'altra 
lesione della stessa natura nel­
la regione temporale sinistra. 
Sul referto ha annotato: « S t a t o 
soporoso. Alito alcoolico >.. 

La giovane donna sembrava 
addormentata. Bruna, con I ca­

via, si scorgeva un'ombra ran-1 pelli corti e ben pettinati, di-

Con il furto di un tubo 
provocano una fuga di gas 

Una famiglia ha rischiato di morire 

Un furto che, por le conse­
guenze che poteva avere, assu­
me l'aspetto di una vera e 
propria azione criminale, è 
stato compiuto ieri notte al ter­
zo piano dello stabile co-'itras­
segnato con il numero 28 di 
via Capo d'Africa. 

Ignoti ladri, durante la not­
te, si sono introdotti nell'edi­
ficio e, giunti al terzo piano, 
hanno asportato 35 centimetri 
di tubo di un contatore de l gas. 
Le esalazioni del mortale flui­
do J>Ì sono sparse luti lo il pia­
nerottolo ed in breve sono fil­
trate. attraverso la porta d'in­
gresso. in un appartamento po­
sto al piano .-nipenore abitato 
dalla famiglia Cola?ro-isi com­
posta di sette persone. 

Verso le ore 5 la signora Ta. 
liana Colagrossi Si è svegliata 
ed ha avvertito il temibile puz­
zo del ea«:. Allarmata ha sve­
gliato gli altri componenti del­
la famiglia ed i vicini, prov­
vedendo nel contempo ad apri­
re le finestre. Per fortuna il 
gas non aveva ancora provo­
cato vittime. 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Ojcci. sabato » aprile <99-2ò«): 
S. Maria Cleofe. Il sole *orpe 
alle 5.51 e tramonta alle 1S 39. 
— Rolltltino demografico Nati: 
maschi 47. femmine 53 Motti: 
maschi 18. femmine 16 Matrimo­
ni 5. 

Bollettino meteorologico: 
Temperatura di ieri: max. 21, mi. 
ntma 9.7. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO - Secondo orotranxna. 
ore 14.30 Schermi e nbitie: 16 
Terza pagina: 17 Ballate con «-<>!; 
Il « La Traviata > di C \ cidi 
Terzo programma: are 20 is i un-
.-erto; 21.30 Concerto «inimico -
TV: ore 16,45 Un avvenimento 
sportivo: 22.25 Scila rsale 
— TEATRI: « IJO stralti.j»a\rr.^ 
del foellimbu«ti » «ill'Aten**»" f a 
Opera del burattini di Mula M-
enoreUi: « I sani da l f « r r • al 
Quattro Fontane: «Come !<• f(-
«lie» al Valle 
— CINEMA: « I.ill • al Flimmlo: 
«Scuola elementare- aU*A.-nii<i-
rìo. Aritene. Furlide; « Le- av<fn. 
ture «Jl Peter Pan » all'Aretini* 
Delle Province: « L"<>rrt ti VJSO-
li» all'Aureo. Esoer-». Pi^ti'w 
«L'arte di arrangi imi » al iier-
ilni: * Di oui alI>terr:'Ji » «>1 
Catello rrUtallo Itstn \Wt-r-
•:ic*>f>o \"t>r%r<v * IJ» '*P17»» del 
«r>-r>'r, . •>» Cl.-vlir» Olvmn.< *>t-
favlani- - T u<-i IrH* ~iV\ al 
Crlfopono- « t?n americane» - «te­
ma » al Diana. Maj«rlmo OC!«K>TU 
« 4 in medicina » al Novo» Ina: 

« Il corsaro dell'isola verde > al­
l'Orione: «Il conquistai M*> lei 
Messico» al Planetario: « t_< r?-
« a n t di Piazza di Soa«ri* * aila 
Sala Piemonte: « Le ragar»»- ni 
Santrediano » allo <5olen -̂>»e 
MOSTRE 
— Galleria naz. d'arte moderna 
«Vallo Giulial. Venerdì 15 ur.i 
inaugurata una mostra interna­
zionale di giovani ruttori ^ra:»-
no presentati 1 PIÙ reventi «fott­
ìi della pittura in Beleio. Fran­
cia. Germania. Inf»r.illcrr<i Ita-
ìia. O'.anda Stati leniti e Sviz­
zera 
— I musei Capitolini rim*rr*.i-
no arerti al pubblico ,t*lle ->re 
21 alle ore 23.30 attesta feri. 
rome di consueto 
— I/F.NWI. nroTlnriale ìel.-'n-
tento di mettere In luce e .al'i-
rirrare le attitudini arti5t'Che rie', 
proprio iso-itti .v-ranirzrr-» er.tro 
la prima decade di rr.a»eio una 
mostra di ntttira vult-.ira ed 
•»rtf applicata Per ulteriori *n-
(ormariorii rivolgerci in .-1* Pie-
ponte RS tei. 460 £15 

OFFERTE DI SOLIDARIETÀ' 
— Abbiamo ricevuto >>er MircSl» 
Baruelletti 300 lire dai sienoi 
Domenico Bellont Orarle 
VARIE 
— Sono mutati • "avori nei mi­
mo Coneress>"» 'ntenrirt >r»»If 
«•ientifteo di bt-ieencttca rari'» 
naie, orerieduti dal prof, t^vier 
dell'Accademia di medicina di 
Part£l. 

Scoperto il furto, ali abitanti 
dello . labi le hanno denunciato 
il fatto al commissariato Cel io 
che ha iniziato le. indagini del 
caso. A quanto pare autori del 
gesto criminosi sarebbero stati 
alcuni ragazzi, i quali avreb­
bero poi rivenduto a poco prez­
zo i tubi asportati. 

Un furto analogo probabil­
mente compiuto dagli stessi in­
dividui è stato compiuto in uno 
stabile della vicina via S S. 
Quattro. Al numero 61 dell'edi­
ficio risultano mancanti le tu­
bature del contatore del gas. 
Il furto è stato denunciato dal­
la portiera Maria Fiorentini. 

Mostra di pittura 
« Un fatto di cronaca » 

Nel quadro delle manifesta­
zioni Inerette per la celebrazio­
ne del Decennale della sua rl-
costltuvionc. li Sindacato Croni­
sti Romani organica coti la 
Coopcrazione dell'Associazione 
Artistica Internazionale. una 
Mostra di plttum c-'ic ha per 
soggetto « un fatto di cronaca » 
Alla Mo->lra elle ai inaugurerà 
nel Palazzo delle Esposizioni il 
5 giugno e si chiuderà ti 20 giu­
gno p. v potranno partecipare 1 
pittori italiani « stranieri resi­
denti a Roma dt tutte te spccia-
!ita e di tutte le tendenze, con 
non piti Ci tre opere Saranno 
conferiti 10 premi-acquisto di 
L. 100 mila ciascuno 

Le schede dt «(lesione dovran­
no perienlre alla Srgicterla tii-:-
:a Mostra « t'n fatto di cronaca » 
pres-*» l'A*«=«vla7.ione Artistica 
Internazionale in Via Margutta 
n. 34 non oltre il 30 aprile, men­
tre le opere do\ra:.Po essere in­
viate a ranco «le:l csjxjrltore a: 
Palazzo delle F>pos.zìoni in Via 
N'azioi'a'e non oltre 11 15 mag­
gio p v. 

Delegazione del C. Buozzi 
alla Commissione INA-Casa 
Una do.reazione dt donne 

ax> tar.ti a. Cam,x> B-ezzi. ac-
romva£- ata da:."or. Marida Ro­
dano. si è recata ieri mattina 
p-e.v*o .a Comm.«.«-:one provin-
c:a:e j-er ! asfcsrr.azior.e defili 
ai:oe<r; de!: IN* Ca«a onde espri­
mere V. vivo malcontento ae'.'.e 
'am:elie ohe r.e!'̂ » graduatoria 
hanno ottenuto un basso pun­
tecelo In la', mc-do. conMJerato 
che !e ah:tazton! a dt«po«t7tore 
- . i-o «,i'o 4.SO rr^rtre "e doman­
de presentate ammontano a dl-
ver-e m'c". a:a parecchie fami-
tf!e del Campo BJOZZI **ret*e-
ro e«clu«e dall «sjegr.aztone dt 
una nuova casa. 

mostra all'incirca 23 onni. 
Quando è stata rinvenuta sotto 
il cavalcavia indos-^ava un cap­
potto rosso, una j^onna nera, 
una maglietta pure es^o nera 
orlata con fiorellini bianchi, 
scarpe nere dal tacco ba.?so al­
la .. Cenerentola •, calze di 
naylon, guanti neri orlati di 
rosso. Nel le sue tasche sono 
state trovate 170 lire, 12 siga­
rette .< nazionali esportazione 
una bustina di fiammiferi « Mi­
nerva .. e un pacchetto di car­
ta del tipo usato come tovaglia 
nelle pizzerie contenente ben 
otto chiaVf. Gli indumenti so­
no $tati trovati un po' umidi-

Verso mezzanotte e mezzo, il 
dottor Romanelli, riapondendo 
ed un preciso quesito postogli 
dal commissario Papandrea che 
aveva intanto preso le redini 
delle indagini ha dichiarato: 
~ Ho esaminato attentamente la 
ragazza ed ho trovato che ver­
sa in condizioni gravi per in­
gestione di sostanze saporose. 
Il suo alito sa fortemente di 
alcool. "La ragazza presenta le­
sioni di terriccio alla fronte e 
al gihocehio sinistro. Non è sta­
ta sottoposta ad atti di violenza 
carnale. E' impossibile interro­
garla. Nel delirio si limito a 
pronunciare qualche sillaba E' 
stata anche 'udita invocare più 
volte la mamma ». 

Le indagini della polizia non 
hanno fornito, fino ulle 4 di 
Marnane, una risposta ai molti 
interrogativi posti da questo 
misterioso caso: chi è la ragaz­
za? Chi è l'uomo che ha tele­
fonato allo polizia, rifiutandoci 
di fornire le proprie generali­
tà? Che cosa ha bevuto la sco­
nosciuta o che cosa è stata co­
stretta a bere? Di che natura 
sono le ferite riscontrate dai 
medici sul corpo della giovane 
donna? Inutilmente sono state 
fatte telefonate a tutti i com­
missariati. Nessuno fino all'al­
ba aveva ancora denunciato la 
seompar--;i della ragazza dal 
cappotto rosso 

Sollevato un tram 
per liberare un motociclista 

Uno KJH ttacolarc incìdente è 
avicnuto questa notte alle ore 
1.15 m p:n7?a Quadrata Uno 
niotocic'etta tipo Parlila targata 
Roma 10Ì348 guidata dal PTO-
prietario Gir.o Trsrar.o di 26 an­
ni, abitante in \UÌ Trasone e con 
a bordo Ote'.to Fenna anch'exit 
d! 26 anni obltar.tc In via Ales­
sandria 2S proveniente da \:a 
Po e diretta verso v:.i "raglia­

mento è andata a cozzare con­
tro una circolare esterna prove­
niente dal Vcrano e diretta ver­
bo piazvu Ungheria ohe uveva 
upperu ripresa la corsa dopo 
una fermata. 

Nello bcontro uno degli occu­
panti la motocicletta è rotolato 
dal) altra parte del tram e l'ultro 
é stato raccolto dal «salvamento 
posto sotto la circolare e trasci­
nato insieme alla motocicletta 
per 15 metri. Sono dovuti inter­
venire 1 v'olii del Fuoco che han­
no sollevato 11 tram per libe­
rare il motociclista. All'ospedale 
di Toccano è t>tato giudicato fiua-
rlbile in IO giorni e 11 Penna 
in 6 fjg. 

Tenta di uccidersi 
Wanda Menicucci di 24 anni 

abitante in via Casilina 1 ha 
tentato ieri mattina alle ore 8 
di togliersi la vita tagliandosi 
ìe \ ene dei polsi 

Mentre la campagna per la 
raccolta di adesioni all'appello 
dì Vienna continua nella no­
stra città, come in tutto il Pae­
se e in tutto il mondo, con 
slancio crescente, abbiamo vo­
luto soffermarci su qualcfie epi­
sodio particolare di questa azio­
ne uastijsima per trarne i mo­
tivi più semplici ed umani. 

Sicuramente degni di atten­
zione sono i numerosi episodi 
relativi ad in/eri caseggiati la 
cui adesione all'appetto è stata 
plebiscitaria, unanime. Per tut­
ti abbiamo scelto quello del 
* casermone» di Donna Olim­
pia, dove non uno degli appar­
tenenti alle 53 famiglie ha ri-
fiutato di manifestare la sua 
ferma avversione alla prepara­
zione di una guerra atomica e 
termonucleare. 

Innanzitutto, cos'è questo 
-r casermone -? Un complesso di 
basse costruzioni, un tempo adi­
bite effettivamente ad alloggi 
militari, abitate ora da un nu­
golo di persone di tnodestissi-
ma condizione. Sorge, questa 
grappolo di strane abitazioni — 
tutt'altro che insolito in questa 
nostra città dove un acquedotto 
romano, una grotta, una barac­
ca di cartone e lamiera costi­
tuiscono l'unico rifugio di tan­
te famiglie — in via Vitellia, di 
fronte alla storica villa Pam-
p/iili. 

Varcato l'androne ad arco, 
ove l'antico posto di guardia] 
è stato occupato dal portiere, 
si ha una uisione che ricorda 
vagamente i fortini della «• Le­
gione straniera » o quelli, non 
meno cinematogra/ici, dei west 
americano. 

~Qui siamo tutti per la pace 
— dice laconicamente il portie­
re accogliendoci — cattolici e 
comunisti, repubblicani e mo­
narchici, socialisti ed indipen-
denfi -

Il primo ad illustrare il si­
gnificato della sua adesione è 
l'oste ^Vladimiro Pellicci la cui 
piccola trattoria si apre lungo 
il muro esterno 

» Sono figlio di un vecchio 
repubblicano e ho imparato fin 
da bambino a lavorare e ad 
amare la pace. Per chi vive del 
suo lavoro ci sono già difficoltà 
e guai sufficienti, non c'è pro­
prio bisogno di aggiungere an­
che la minaccia di una guerra. 
Di lutti e distruzioni ne abbia­
mo avuti abbastanza, è ora die 
ci lascino andare avanti tran­
quilli. So io quello che mi costa 
dar da mangiare alla mia fa­
miglia, che pure lavora tutta 
qui con me, e pagare le tasse. 
La guerra è un lusso, quella 
atomica specialmente, che pre-
feriamo risparmiarci. Per que­
sto ho firmato ~. 

Geny Brunetti, una donna 
anziana il cui viso bruciato dal 

sole e segnato dalle rughe sa scaturire una posizione natu-
tuttuvia illuminarsi di un sor­
riso schietto e cordiale, si 
schermisce un po' pronuncian­
do il suo nome stranamente 
vezzoso. 

-Che vuole che le dica? Per 
me è stato semplice firmare. 
Abbiamo visto i mariti partire 
per la guerra, poi i figli e i 
generi; ora basta, i nipoti 710. 
Ho quattro figlie e due sono 
sposate. Nessuna vuole vedersi 
strappare l'uomo che ama -. 

Anna Tornaseli è moglie dt 
un vigile urbano iscritto alla 
Azione Cattolica, convinco cre­
dente. Non ha idee politiche 
particolari e non fa ragiona­
menti complicati. Sull'uscio di 
casa, indicando le due bimbet­
te che le si stringono alle gon­
ne, dice soltanto: ~ Ho quattro 
bambini piccoli, hanno diritto 
a vivere in pace. Per loro ho 
firmato... 

ho stesso ci dice Concetta 
Trotti, una giovanissima signo­
ra moglie di un disoccupato. Ha 
il ventre ingrossato dalla immi­
nente maternità e l'espressione 
impacciata di chi non ha fatto 

rale, spontanea, da ri/lessioni 
insolite. Le sue parole sottoli­
neano l'atteggiamento. 

« Non so cosa dire, non ho 
mai pensato che qualcuno po­
tesse farmi delle domande per 
spiegare la mia adesione. Mi 
pare che non possa esserci nes­
suno al mondo che sostenga la 
guerra e le stragi atomiche. 
Quando si hanno figli poi... 
Avrebbe ragione di interrogar­
mi se at'essi fatto il contrario >•. 

Cosi, tenendo conto degli in­
teressi più elementari e vitali, 
gli a7nbie»ti del « casermone ». 
hanno compiuto un gesto fon­
damentale. Plebiscito? Concor­
so unanime? Parole grosse che 
per gli operai, i disoccupati, i 
piccoli impiegati, le donne di 
qui hanno un suono strano ed 
inconsueto. Quando il foglietto 
bianco-verde dell'appello di 
Vienila è passato di casa in ca­
sa nessuno ha avuto obiezioni 
da muovere. E con la stessa 7ia-
turalezza con cui si spezza il 
pam? ogni giorno, uomini e don­
ne di ogni ideologia o di nes­
suna, hanno detto sì alla pace. 

AUDACE FURTO IN VIA FRANCESCO D'ASSISI 

Derubata della borsetta 
con un milione di preziosi 

LKI signora Anna Capone di 
35 anni abitante alla Borgata 
Ciampino è rimasta l'altro ieri 
sera alle 21.15 vittima di un au­
dace furto. La donna, moglie 
del gioielliere Mario Capone. 
dopo essersi recata al centro 
per effettuare alcune compere, 
con un pullman della STEFER 
ha fatto ritorno alla sua abita­
zione. 

Giunta nei pressi di casa 
sua e precisamente in via Fran­
cesco d'Assisi è scesa dall'au­
tobus stringendo sotto il brac­
cio ]a borsetti . In quel momen­
to un giovane dell'apparente età 
di 25 anni le è p a c a t o accanto 
e con un violento strappo le ha 
sfilato la borsetta dt pelle dal 
braccio dandosi poi alla fuga. 

La borsetta conteneva, secon­
do le dichiarazioni della donna. 
orologi d'oro ed altri preziosi 
del valore complessivo di un 
milione appartenenti al negozio 
del marito della derubata. In­
dubbiamente i l giovane cono­
sceva il contenuto del la bor­
setta se ha tentato il fur­
to malgrado la presenza di 
numerosi passanti. I carabinie­

ri della borgata Ciampino e la 
Mobile hanno iniziato attive in­
dagini. 

Scompare lasciando alla moglie 
una disperata lettera di addio 

Il dolore dei familiari - Le ricerche sono risultate inutili 

La famiglia Pari vive da ieri 
pomeriggio ore terribili di an 
sia, da quando cioè il capofa­
miglia Bruno P a n , di 50 anni, 
h.i lasciato s i lenziosamente il 
suo appartamento di via Ti-
burfina. Rientrando a casa la 
moglie di Bruno Pari ha, in­
fatti. trovato un messaggiD del 
marito: « Cara Etena. dice la 
lettera, vi prego di scusarmi 
se mi al lontano cosi senza sa­
lutarvi, Non posso sopportare 
che i ragazzi trascorrano le 
feste senza nulla. Ti lascio 
tutto c iò che posseggo, 3.500 
lire... ». 

Bruno Pari attraversava in 
questi giorni un brutto perio­
d o ; gli affari gli erano andati 
di traverso e non accennava a 
rimettersi . I familiari temono 
che egli , non avendo sufficien­
te forza per resìstere e per 
far fronte al le avversità, ab­
bia intenzione di togliersi la 
vita. Bruno Pari, quando ha 
abbandonato la sua abitazione 
indossava una giacca blu. ur 
paio di pantaloni blu a righi­
ne. scarpe nere e una camicia 

Dna condanna contro NNPS 
per una sciillura tlcliirnala 

Una mieres-^r.te scntcrwa è 
stata j>ron .̂r.̂ :aU» dal Tribuna­
le <lt Rena (fccz I Civile — 
Frcvdente Mangiarti^, relatore 
Tarruumro) ;n tema di prete 
zror.c tìe. diritto di astore, a".-
che dopo .a vendita dell opera 
darte 

Kcco ì !a:tt Nel 1941 lo «cul­
tore Giuseppe Mazvullo « j or-
.liraz.ore dell ist:t.:to di Previ­
denza t f x i a e ovevB rea.t77ato 
un grande pannello dt marir-o 
In a toni c\o. dai t.tolo tBon'n 
\cr«-o Cartae.re» da collocare 
su una pniete esterna de', jie'.az-
ro dr.l 1*1 U-.to re'.'a 70r.a del.a 
E»:)o«i.v:or.e Unrversa'e 

t. autore cor.«ngnvN ".'opera 
che fu pacata, ma la co'.Wazìiv 
-.e fu so«;-cyi per 1 f*ttt rollici 
e le varie r«ml de', parre'.'.o 
C«cq::ero a terra e «uMrono 
mutilazioni prodrtte dal var.d.v 
!'.<vo del "e persone !mmr<? 
nello ptah'.'e. 

Nei 1953 in occa.vore de'.'a 
rvs;>o<i:7:ore del'.'Afrrtco'.tura. ".« 
f^titiit" decide di porre in ope­
ra la'trir'l'evo aff idarlo Virr» 
r:co al'.'Fnte espositore che ri­
tenne sufficiente farlo restaura 
re da artigiani 

Lo ecultore, polche la riatta-

7 or.e era .-.tata eseguita in mo­
do «iommar-.o, *«nza rispettare 
ia cor.cerior.e stilistica dell'au­
tore. tanto da nuocere alla s j a 
:ep;.ta7:ore ertist.ra. c.t-"> In 
^.-d:-".o. con la dilesa de'-', avv 
D Atena 1 INFS :! quale. a--vslst.-
to da»z;i a-, v Bo«co e Ciamarra. 
cn fir.iìN :n f a - M '. Krte esposi­
tore 

Dopo un'elaborata perìz'a tec-
r-xa del prof A fonso rv Pm-
«l'.ia'c ed una efnz ìa d. parte 
^e 'o wu'tore XI rVo 11 Tr-.b.:-
rià'.e ha dichiarato ia suss^ien-
za de.la v:o.az:ore de: diritto 
a astore da parte de'.'.'INPS ed 
ir. danno del Xlazziii'o ed ha 
corda-ra to rist-.tuto a provve­
dere alla r.Jirzione iti prlAtlno 
;e : opera con dir.tto di iival«a 
ver«o 1 Finte espositore respon-
«ai'ile d-rctto «le"a dcturpazio-
"e der'o'^era 

giall ina aperta sul petto. Le 
ricerche promosse dai familia­
ri non hanno dato, fino a not­
te inoltrata, alcun risultato. 

Un motociclista muore 
scontrandosi ron un pullman 

Un motociclista Vittorio Ne-
sta da Ponzano di anni 18 è 
rimasto ucciso sul colpo nello 
scontro con una autocorriera 
della ditta Cruciani guidata da 
Egidio Corallini di Montero-
tondo. Il mortale incidente è 
avvenuto ieri mattina alle 5.25 
al chilometro 3,800 s ul la strada 
provinciale di Ponzano Roma­
no. L'autista dell'autocorriera 
si è dato alla latitanza. 

Fiamme da una motrice 
di un convoglio della STEFER 

In via Francesco Baracca ieri 
alle ore 12 20 da un motore del­
la motrice di un convoglio tran­
viario della STEFER che stava 
transitando tn quei momento. 
si sono sprigionate delle fiamme. 
Il convoglio era condotto dal 
tramvtere Nello Spirito e pro­
veniva da Grotte Celont. SI pre-j 
sume che l'improvvisa fiammata! 
per altro subito spenta, sia sta- j 
ta proJotia da un cozio dr-i 
culto 

A causa de; panico che M èj 
propagato i<er l'incidente tra l\ 
pa.vec?ert tali Eloisa Zappi» di 
52 anni e sua Agita Vincenza 
Albanese di tO anr.i abitanti m 
via deilTsignoio 8 «ono state 
medicate alt'ospedale di San' 
Giovanni per alcune con:u«-io-' 
ni guaril--.ll in 3 clorni j 

Derubata in filobus • 
una turista americana 

Una cittadina americana He;-
len Calmann di New York di 
29 anni, studentessa, di pas­
satoia ne'.la nostra c . f à è ri­
masta vittima ieri pomeriggio 
del furto del portafogli sul fi-l 
lobu* della linea 64 tra via 
Nazionale e piazza S. Panta I 
leo. Il portafogli conteneva I 
16 200 lire e tre scontrini ri-' 
lamenti alla Calmann dal de­
posito bagagli della stazione 
Tei mini corrispondenti a 3 va­
l lee contenenti indumenti per 

sonali per un valore di 300 
mila lire. 

La Cslmann, appena accor­
tasi del furto, e corsa al de­
posito del la stazione per de­
nunciare la sparizione degli 
scontrini. Poco dopo una don­
na, identificata in seguito per 
tale Angela Trobia d i 23 anni 
abitante in via Urbana. 2, si 
è presentata al deposito esi­
bendo gli scontrini della Cal-
mann. La Trobia è stata ar­
restata. 

CONVOCAZIONI 

Due gemelle intossicate 
dal gas in v. Valpolicella 
Ieri alle ore 11 due gemelle 

di 6 anni, Annamaria e Marisa 
Cavallaro abitanti in via Val­
policella 6 sono state ricove­
rate al Policlinico per intossi­
cazione di gas. 

I genitori hanno dichiarato 
che la donna di servizio ha la­
sciato inavvertitamente aperto 
il rubinetto del fornello dopo 
aver fatto bollire il latte. 

P a i ' t i IO 
Tttte le itiìsii cit sei cene <ell 

«Miniai t n kaas* ritirai» «.!»?• fri* 
redi** M far pulir» u coa?ij:i 11 
paniti ia Ftitrtxitit. 
F.G.CI. 

O531 allt «re 13 x Ov 1 tal '« a>-à 
la»-;-» .1 cosfTYMn d»l c.-rn* 5 OTI; !t 
r »aj: «:i P.-<-« rdpn il rt»a-a p* F-ii 

RADIO 12 TV 
PROGRAMMA NAZIONA­

LE — 7, 8, 13, 14, 20.30. 23.15 
Giornali radio. 11.30 Melodie 
e romanze. 11.45 Radiocrona­
ca della cerimonia dedo 
< Scoppio del Carro >. 12.15 
Orchestra Terrari. 13,15 Al­
bum musicale. 14,15-14.30 Chi 
è di scena?. Cronache cine­
matografiche. 17,45 Guglielmo 
Teli. 18.30. Voce delle molte 
acque. 18.45 Scuola e cultura. 
19 Estrazioni del Lotto. 20 
Eros Sciorini e la sua orche­
stra. 21 Tre motivi e una spe­
ranza. Viaggio in Italia. 21.30 
Concerto di musica leggera. 
22.10 Lo spirito di contradi­
zione. 22.45 La bacchetta d'o­
ro. 24 Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13.30. 15, 18 Giornali radio. 
9 Notizie del mattino. Parata 
d"orchestre. 10.30-11 Casa, 
dolce casa. 13 Pista di lancio. 
14 II contagocce. I classici 
della musica leggera. 14.30 
Schermi e ribalte. Tastiera. 
15 Orchestre Savina e Can­
fora. 16 Terza pagina. 17 Bal­
late con noi. 18 Gaetano Gi-
melli e la sua orchestra. 19 
Classe unica. 19.30 Orchestra 
Cergoli. 20 Radiosera. 20.30 
Ciak. 21 La Traviata. 23,15-
23.30 Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 L'industria italiana dalla 
autarchia al libero mercato. 
19.15 Marcello Abbado. 19,30 
Nel centenario della morte di 
Charlotte Bronte. 20 L'indi­
catore economico. 20.15 Con­
certo di ogni sera. 21 II 
Giornale del Terzo. 21.20 
Piccola antologia poetica. 
71.30 Concerto sinfonico. La 
Rassegna 

TELEVISIONE — 16.45 Ri-
p-c-sa diretta di un avveni­
mento sportivo. 17.30 La TV 
del ragazzi. 20.30 Telegiornale 
e notiziario sportivo. 20.55 II 
punto della settimana. 21 La 
medicina di una ragazza ma­
st i 2 .̂25 Scala reale. 23 Set­

te giorni di TV. Replica tele­
giornale 23.45 Eurovisione. 

Avviso olle famiglie 
L'Acqua Acetosa S. Paolo, la purissima acqua 
minerale di Roma, nota da secoli per le sue 
molteplici qualità salutari, per venire incontro 
alle numerose richieste, ha intensificato la di­
stribuzione in tutti i quartieri della città delle 
bottiglie da due litri (bottiglioni ad uso fami­
glia). Con tale iniziativa VAcqua Acetosa San 
Paolo — la classica acqua minerale romana dal 
gusto e dal sapore inconfondibile, digestiva e 
diuretica — rende sempre più accessibile ed 
economico Vaso alle famiglie di questa squisita 
acqua da tavola, effervescente naturale, che 
soddisfa pienamente tutti per qualità, quantità 
e prezzo. Le famiglie che desiderano ta conse­
gna a domicilio di bottiglioni di Acqua Acetosa 
di San Paolo, sono pregati di telefonare ai 
seguenti numeri: 593.330 oppure 461.101 

I 
VIA 

S T I L O G R A F I C H E 
S E R V I Z I D A S C R I T T O I O 
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PER LA CHIUSURA PASQUALE 

Una proposta conciliativa 
avanzata dai panettieri 

I lavoratori disposti a effettuare una dop­
pia panificazione nella giornata di oggi 

GLI SPETTACOLI 

N e l l a g i o r n a t a d i i er i i l a v o ­
r a n t i p a n e t t i e r i h a n n o n u o v a ­
m e n t e e s a m i n a t o il p r o v v e d i ­
m e n t o d e l l a P r e f e t t u r a c h e 
p r e s c r i v e la c h i u s u r a t o t a l e per 
la g i o r n a t a d i l u n e d ì 11 de l p a ­
nif ici e d e l l e r i v e n d i t e di p a n e 
i: di pes ta . La d e c i s i o n e d e l l a 
p r e f e t t u r a c o s t r i n g e r e b b e i l a -
\ o t tinti p a n e t t i e r i ad e s e g u i r e 
u n a d o p p i a l a v o r a z i o n e la d o ­
m e n i c a d i P a s q u a . 

A q u e s t o p r o p o s i t o il s i n d a ­
c a t o p a n e t t i e r i ha e m a n a t o u n 
c o m u n i c a t o n e l q u a l e si a f f er ­
m a c h e i l a v o r a n t i p a n e t t i e r i , 
. i l io .--copo d i a s s i c u r a r e il p a n e 
a l la c i t t a d i n a n z a la d o m e n i c a 
di P a s q u a , s a r e b b e r o d i spos t i 
ad e f f e t t u a r e u n a d o p p i a l a v o ­
r a z i o n e tu Uà g i o r n a t a di o e s i 
p i u l u n g a r . d o il n o r m a l e orai io 
rìi l a v o r o d a l l e 16 a l l e 18 ore . 
I t a v o l a n t i p a n e t t i e r i p e r ò p r e -
foris-cono e f f e t t u a r e la n o r m a l e 
l a v o r a z i o n e la d o m e n i c a di P a -
i-qun, p u r c h é SÌE e f f e t t i v a m e n t e 
o - \ - e iva to da p a r t e d e i p r o p r i e ­
tar i de i forni il n o r m a l e o r a -
i in di l a v o r o c i o è d a l l e o r e 4 
;'Uc> oro 12. 

1 l a v o r a n t i p a n e t t i e r i non 
Mino i i .voce , depposti ad e^etui'-
i e n i : i d o p p i a l a v o r a z i o n e la 
d o m e n i c a di Pnsottn c o m e sa ­
r e b b e n e l l e i n t e n z i o n i de i p r o -
p i i o t a r i d e i forni favor i t i dal 
p i o v v e d i m e n t o d e l l a P r e f e t ­
tura. 

I" da n o t a r e c h e l e r i c h i e ­

s t e d e i l a v o r a n t i p a n e t t i e r i , s e 
a c c o l t e , d a r e b b e r o la pos s ib i l i ­
tà a i c i t t a d i n i di a c q u i s t a r e 
p a n e f r e s c o a n c h e n e l l a g i o r n a ­
ta d i l u n e d i . 

N e l l a m a t t i n a t a di o g g i u n a 
d e l e g a z i o n e d i l a v o r a t o r i si r e ­
c h e r à rial P r e f e t t o . N e l l a s c ­
i a t a a l l a C.d.L. si r i u n i r à l 'as ­
s e m b l e a d i c a t e g o r i a . I l a v o ­
rant i p a n e t t i e r i r i v e n d i c a n o c o ­
m e tut t i g l i a l tr i l a v o r a t o r i e 
c i t t a d i n i i l d i r i t t o a l r i p o s o e d 
al la p o s s i b i l i t à d i t r a s c o r r e r e 
in f a m i g l i a il g i o r n o di P a -
sriua. I l a v o r a t o r i , s e l e l o r o 
r i v e n d i c a z i o n i n o n s a r a n n o a c ­
c o l t e , s a r a n n o c o s t r e t t i a s c e n ­
d e r e in l o t ta p e r i l r i s p e t t o d e i 
loro d ir i t t i . 

In tal caso , cos i c o n c l u d e il 
c o m u r ic. i to, la r e s p o n s a b i l i t à 
per i dic.is;i e l l e v e r r e b b e r o a 
crears i p e r la c i t t a d i n a n z a , n o n 
n u ò n o n r i c a d e r e c h e su l la p r e ­
fe t tura e sui p r o p r i e t a r i d e i 
f crn i . 

Interessante documentario 
sovietico al Planetario 

D a l u n e d i al C i n e m a P l a n e ­
tar io e in p r o g r a m m a z i o n e u n a 
R a s s e g n a d e l d o c u m e n t a r i o . L a 
r a s s e g n a c o m p r e n d e a n c h e il 
d o c u m e n t a r i o s o v i e t i c o a c o ­
lor i " F r a i g h i a c c i d e l l ' O c e a ­
n o a r t i c o - , d i n o t e v o l e i n t e ­
r e s s e s c i e n t i f i c o . 
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Adriano e Barberini 
W W M 

1 &zàaàtt/KóAf£$ùi&%tt0 tH 

dèi 

ClNCl 
à f l S S B « | 

FOLLIE////ANNO 
<* IRVING BERLIN ERljN - ìftg& 

WALTERÌANG 

O R A R I O S P E T T A C O L I -
A D R I A N O : 14.30 - 1G.23 - 18,35 - 20.13 - 22.55 

H A R R E R I N I : 13,30 - 17.40 - 20.05 - 22,20 
P e r 1 p r i m i 5 g io irt i sono" s o s p e s e t u t t e l e t e s s e r e e i b i g l i e t t i 
o m a g g i o . 
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CORSO Cinema 

CONCERTI 

Fernando Previtali 
al Teatro Argentina 

Oggi al le ore 17,30 li M. P a ­
t i ta l i dirigerà al l 'Argentina ( ta­
gl iando rt. 41) il concerto di 
S. Cecil ia. In programma: p o n i 
zett i : « M i s e r e r ò » per soli, coro 
e orchestra; Pizzettt: Introduzio­
ne a l l 'Agamennone di Eschilo ver 
toro e orchestra: Dal lapicco ia: 
Cori di Michelangelo Buonarroti 
ti Rlovane per v o c e st i irnienti. 
Sol ist i : Lydia Marimpictrl . Fer ­
nando Langlois . Giuseppina Sal­
vi. T o m m a s o Frascati , K e v i n Mil­
ler. Lorenzo Gaetanl . R e i v o Gort-
zales. M. del coro Bonaventura 
S o m m a . Bigl iett i al bot tegh ioo 
dalle 10 al le 17. 

TEATRI 
«Traviata» e «Cenerentola» 

al Teatro dell'Opera 
Oggi al le ore 21, prima in ab­

b o n a m e n t o del ia » Travia la > t t a . 
gl iando n. 66) diretta dal mae -
btm V. Bel lezza. Perdurando la 
constatata indisposiz ione cu Re­
nata Tebaki i . la parte del la pro­
tagonista tara assunta da Elena 
Hizzieri. Altri interpret i : Fran­
cesco Albanese e Gino Dent i . 

Domani , fest ivi tà di Pasaua ]u 
biglietteria del Teatro resta a p e i -
ta dal le ore 10 alle ore 12.30 
per la vendi ta dei bigliett i de l ­
l'ultima replica diurna (ore 17) 
di lunedi , del la « Cenerentola » 
di G. Rossini . 

Del Vasce l lo : P a n e , amore e c e ­
iosia con G. Lollobrielda 

Diana: Un amer icano a Roma 
con A . Sordi 

Dori»; Bol ide rosso con T. Cur-
tis 

Edelweiss : Vacanze romane con 
G. Peck 

Eden: Riccardo cuor di leone con 
R. Harrlson (Cinemascope) 

Esperla: La grande speranza con 
F. Lulli 

Espero: L'oro di Napoli con Toto 
Eucl lde: Scuola e l ementare con 

R. BUI! 
Europa: Dósirée con M. Brando 

(Ore 15.40 17.45 20 22.151 
Exccls lor: L'ammutinamento del 

Calne con II. Bogart 
Farnese: D u e l l a nel la lunula con 

J. Craln 
Faro: Teodorico 

F c r i r r : m i 5 c i o m i di pr^sr.- 'mmazif 'r .e . v c n co-pcc ta- . -a-
u . j s i t r . k XW.o !• u - t . w <_d ì Li.; .<.Ui di : a v o r f 

S p e t t a c e l i o r e : 15,i5 - 17.10 - 13,53 - 22,10 
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SÈRTURA STAGIONE PRIMAVERILE 
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VESTITI PURA LARA 
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AMMONI 
Gre 1 .3 0 0 

GIACCHE 
lire 3 . 0 0 0 

ARTI: Ore 21: Comp. l 'eppino 
De Fi l ippo « I casi sono due > 
3 atti di A. Curcio 

A i t i l a l ' I t o O l ' h t l A l A : Domani 
ore 17.30: « Via dcll'AiiKelo » 
3 atti di Hamilton 

ATENEO: Ore 21: « L o strat­
tagemma dei bel l imbusti » due 
atti di G. Farquhar 

A T h X L O A N I O N I A N O : Ore 
16,30: « Margherita da Corto­
na > di S i m e n e (grande suc­
cesso . pre22l popolariss imi) 

ELISEO: Ore 21: Comp. del T e a ­
tro dt Via Manzoni di Milano 
* Cristina Oltremare » novi tà 
di A. Honacci 

GOLDONI: Riposo 
ORERÀ DEI B U R A T T I N I : Ore 

1G.30 ripresa straordinaria d e l . 
la favola € Cenerentola > • il 
bal letto < La rontana >. 

PALAZZO SISTINA: Ore 31.15: 
C.ia Dapporto « Giove in d o u -
pio petto » 

PIRANDELLO: Martedì ore 21.13 
prima di « Berretto a l o r u e l l » 
ui L. P irandel lo 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 21-
C.ia Parent i . Fo, Durano < I sa­
ni da legare > 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: e i a 
ing lese « T h e l itt le h u t » (La 
Capannina) di Roussin 

ROSSINI: Ore 21.15: Comp. s ta­
bi le diretta da C. Durante : 
« L'avvocato di fensore » di Ma­
rio Morais (domani ore 16.15-
19.15) 

SATIRI: Ore 21.15: C o m p . del 
gial lo « Assass ino ncr forza » 
di M. S a u v o j a n 

VALLE: Ore 21: Comp. Br igno-
ne. Randone . Santucc io . Vo-
longhl « Come l e foc i le » di 
Giacosa . Regia di L. Visconti 
(domani ore 16-19.45) 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: La spia del le g iubbe 

rosse c o n G. Montgomery a ri' 
vista 

Alt ier i : LUI c o n L. Caron e ri 
vista 

F lamin io : Giorni d'amore con M. 
Mastroianni e rivista 

Pr inc ipe: I pirati della Croce del 
Sud c o n Y. D e Carlo e rivista 

Si lver Cine: Furia del Co URO e 
rivista 

Vcntun Apr i l e : L'urlo delta fo­
resta e rivista 

Vol turno: I fuci l ieri del Benga­
la c o n R. Hudson e rivista 

CINEMA 
A.U.C.: N o n cedo alla v io lenza 
Acquar lo : Scuola e l e m e n t a r e con 

R. Bill i 
Adr iano: Fol l ie del l 'anno con M. 

Monroe (Ore 14.30 16.25 18.35 
20,45 22.55) 

Airone: La grande speranza con 
F. Lulli 

A lba: Due l lo nel la Jungla con 
J. Crani 

A l c y o n e : P a n e , amore e gelosia 
c o n G. Lollobrigida 

Ambasc iator i : L 'ammut inamento 
del Calne con H. Bogart 

Ambra Jov ine l l i : S inul ie l 'egizia-
no con J. S i m m o n s 

A n l e n e : Scuo la e l ementare con 
R. BillI 

Apo l lo : Lo s c u d o del Falworth 
con T. Curtis (Cinemascope) 

Appio : P a n e , amore e ee los ia con 
G. Lol lobrielda 

Aqui la : M o g a m b o con A. Card-
ner 

Arch imede (Res idence P a l a c e i : 
Dés irés c o n M. Brando 

Arcoba leno : Man in the Ait ic 
(Ore 18 20 22) 

Arenu la : Le a v v e n t u r e di Peter 
Pan 

A ristori: Buonanotte . . . avvocato 
con A. Sordi (Ore 15.10 17.25 
19.15 21.05 22.55) 

Astor la: T a n g a m k a con V. H e -
flin 

Astra: I 7 peccati di papà con 
D . Scala 

At lante : Mogambo con A. Gard-
ner 

Attual i tà; Il cava l i ere implacabi le 
A n c u s t u s : Tanganika con V. Hc-

flin 
A u r e o : L'oro di Napol i c o n Tota 
Aurora: Sherarade 
Auson ia : La lancia che ucc ide 

con S. Trary (Cnemafco;»?) 
Barberini : Fol l ie de l l 'anno con 

M. Monroe (Ore 15.30 17.40 
20.05 22.20) 

Be l larmino: Tre piccole parole 
«Technicolor) 

Be l l e Art i : Riposo 
Bernin i : L'arte di arrangiarsi con 

A. Sordi 
Bologna: Pane , amore e geìr.jla 

con G LolUibrieida 
Branracr lo: Pane , amore e g e ­

losia con G. Lollobrigida 
Capannrl lr : D e m e n e b ianco 
Capilol : Buonanotte . . . avvocato 

con A. Sordi 
Capranica: D t s i r c e ron M B r a n ­

do (Ore 15.15 17.21 19.35 21>5> 
Capranichctta: Il segno di Vene 

re -nn S. Lorcn 
Castel lo: Da qui all 'eternità con 

I>. Lancastcr 
Centrale: U n tram che si chiama 

des iderio con M. Brando 
Cine-Star: S i n u h e l 'egiriano con 

J. S i m m o n s ( O n e m a s c o o c l 
Clodio: La ragazza del scco!o con 

J. HoIIiday 
Cola dt R i e n z o : Pane , amore e 

gelosia con G. Lollobrigida 
Colombo: Freccia insanguinata 

con C. Hcston 
Columbus: Magia verde 
Colonna: Bol ide rc«;so c c n T. 

Curtis 
Co lo \ s eo : La rsada di Damasco 

con f- Lauric 
Corallo: Hor.do c c n J. Wayr.e 
Corso: G i o v e in dono:o petto 

(Ore 15.45 17.40 19.55 22.101 
Crt so tono: Luci de l la citta «.-cu 

C. Ch3pbn 
Cristal lo: Da Qui all 'eternità con 

B. Lancastcr 
Del FiorenUr.l: II oadre della 

spesa con S. Tracy 
D'Ita Va!lr: Per l# vecchia b a n ­

diera c o n R. Scott 
Decl i Sc iplonl: Prig ioniero del re 

con P. Cressoy 
Del le Maschere: Susanna .ia dor­

m i t o qui con D. Powel l 
Del le Prov inc i e : Le avventure <5t 

Peter Pan 
Delle T e r r a n e i Le giubbe rosse 

/*-l S - . ' k i t ' h t n s n cr.n A. L a d j 
DeTl"' Vit tor ie: La lanrta c h e u c 

j r ide (Cinemascope) con S. 
Tracy 

O G G I a l c inema. 

AUSONIA. DELLE VITTORIE 
LA FENICE - PALESTINA 

e REX 
r i p r e n d e il g r a n d i o s o s u c ­
c e s s o de l 

C I N E M A S C O P E 

LA LANCIA 
CHE UCCIDE 

c o n 

S p e n c e r T R A C Y 

R i c h a r d W I D M A R K 
J e a n P E T E R S 

20th C e n t u r y F o x 

F i a m m a : La contessa scalza ccn 
A. Gardner tOre 15.05 17.00 
19,55 22.-»5j 

F iammet ta : Up to His Neck con 
Sluner . . Raki (Ore 17.30 10.45 
22) 

Fogl iano: I 7 peccati di papa con 
D. Scala 

Folgore: I figli de l secolo con 
D . Martin 

Fontana: L'avventuriero della 
Luls lana con T. Power 

Galleria: Il mondo è del le don­
n e con J. Al lysun (Cinema­
scope) 

Garbati-Ila: L'ammutinamento del 
" Caine con II. Bogart 

Giulio Cesare: S inuhe l'egiziano 
con J. S i m m o n s (Cinemascope) 

Go lden: S inuhe l'egiziano con J. 
S i m m o n s (Cinemascope) 

H o l l y w o o d : Missione suicidio con 
T. Curtis. 

Imperla le : Il v i sconte di B r a c e -
lonne con G. Marcimi (Inizio 
ore 10.30 ant imer id iane) 

Impero: L'ammutinamento del 
Caine con IL Bogart 

Induno: S inuhe l 'egiziano con J. 
Slnirannt 

Ionio: Duel lo nel la jungla con 
J. Crain 

Iris: 12 metri d'amore ron L. Ball 
Ital ia: Da qui al l 'eternità con b . 

Lancastcr 
La F e n i c e : La lancia c h e ucc ide 

con S. Tracy ( C inemascope , 
L ivorno: Il cacciatore del Mis­

souri con C. Gablc 
L u x : El grlngo 
Manzoni: Lo i,cudo dei Falworth 

con T. Curtis (Cinemascope) 
Mass imo: Un amer icano a Roma 

con A. Sordi 
Mazzini: Da qui all'eternit A con 

B. Lancastcr 
Mcdacl ic d'Oro: Addio Mr. Chips 

con G. Garson 
Metropol i tan: La contessa scalza 

c o n A . Gardner 
Moderno: Il v i sconte di Braee-

lonnc c o n G. Marchal 
Moderno Salct ta: Il caval iere j m . 

Placabile con C. Wilde 
Moderniss imo: Sala A : Da oui 

all 'eternità con B. Lancastei 
Sala B : Susanna ha dormito 
qui con D. Powel l 

Mondis i : I set te peccat i di papà 
con D. Scala 

N u o v o : Da oui al l 'eternità con 
B. Lancastcr 

N o m e n t a n o : La leggenda di R o ­
bin Hood con IL Flynn 

N o v o c l n e : 4 In medic ina con D. 
Bogarde 

Odeon: U n amer icano a Roma 
c o n A. Sordi 

Odescalchi: P ianura ros^a con G. 
P e c k 

Olympia: La ragazza del secolo 
con J. HoHiday 

Orfeo: Il m a g a Houdinl con T. 
Curtis 

Orione: TI corsaro dell' isola ver ­
d e con B. I^ncas ter 

Ost iense: Lo chiavi del paradiso 
con G. P e c k 

Ottaviano: La ragazza del secolo 
con J. Holl idav 

Palazzo: La s t o n a di GIcnn Mil­
ler con J. S tewart 

Palestr lna: La lancia che uccide 
con S. Tracv (Cinemasconei 

Pariol i: I 7 peccati di oaoà con 
D. Scala 

P a x : Il r i torno di don Cam'l lo 
ron Fernandel 

Planetar io: Il connul-statore del 
ATpecico i-nn B Davis 

P lat ino: L'oro di Nanol l ron To<A 
Plaza: Italia K 2 (il film dc l -

l'onira 'morosa) 
r»I'nln«: U n pizzico di follia con 

Ti K?vo 

P r e n e s t e : L'ammutinamento del 
Calne c o n H. Bogart 

Prima val le : Il prigioniero del re 
con P . Cressoy 

Pr imavera: Giul ietta e Romeo 
con S. Shenta l l 

Quadraro: La ragazza della do­
m e n i c a con M. e G. Champion 

Quir inale: T a n g a m k a con V. I le-
fl ln 

Quir lnetta: Buonanotte . . . avvoca­
to con A. Sordi (Ore 15.J0 17 
lrt.50 20.45 i2,20> 

Rea le : Pane , a m o r e e gelosia con 
G. Lollobrigida 

R e y : Le a v v e n t u r e di Capitan 
B lood 

R e x ; La lancia c h e uccide con 
S. Tracy (Cinemascope) 

Ria l to: 1 gladiatori con V. Ma­
ture (Cinemascope) 

Riposo: La i i vo l ta Ut Haiti. 
Rivol i : Buonanotte . . . avvocato con 

A. Sordi (Ore 15..W 17 18.50 
20.45 22.20) 

Roma: La maschera di f a n v con 
G. Cooper 

Rubino: D iv i s i one Folgore con 
L. Padovani 

Salario: Madonna delle rose con 
E. N o v a 

Sala G e m m a : Guerra del mondi 
Sala Eritrea: Dest inazione terra 

con B . Rush 
Sala P i e m o n t e : Le ragazze di 

Piazza di Spagna eoa L . Bosò 
Sala Traspont lna: Due sett imane 

d'amore 
Sala U m b e r t o : Baciami Kate con 

K. Grayson 
Sala Vlenol l ; Tempes te sul Con­

go con S. Hayward 
Sa lerno: P icco le donne con E. 

Taylor 
Salone Marchcrl ta: Peccato d i e 

sia una canagl ia enn S. I.oren 
San l 'e l ice: Maria di Mncdala 
San PancTai lo: M tesoro del C o n . 

dor con C. Wilde 
Savoia: P a n e , amore e gelosia 
con G. Lollobrigul.i 

Smera ldo: Il s egno di Venere roti 
R. Loren 

Splendore: Le ragaz7e di Sanfro-
diann con M. Man.inl 

Ktariium: Susanna ha dormito oui 
con D. Powe l l 

Stel la: Riposo 
Si i t ierrlnema: DfMi-ee con M. 

Brando (Ore 1 3 . 1 J 17.40 13.50 
22.15) 

Tirreno: La grande speranza con 
F. Lull i 

Tiz iano: La signora vuole il v i ­
sone con D. O'Kccfe 

Trevi : Sabrina con A Heoburn 
Trlanon: La nista degli elefanti 

con E. T a v l o r 
Trieste: 1 a gTande speranza con 

F. Lulli 
Tusco lo : Ad oves t di Sumatra 
Ul isse: Prigionieri del rielo con 

J. Wayno (Cinemascope) 
t i to lano: La m a t t d o r a 
Verhano: Susanna ha dormito oui 

con D. P o w e l l 
Vit toria: S i n u h e l'egiziano con 

J Slnimoti"! 
RIDUZIONI KNAL - «'1NF.MA: 

IIratirireln. Cristallo Elio*. Or­
feo. Planetario H M U V Reale. Sa-
it Umberto . '•••Wno. •smeraldo. 
Ttis-nto. TEATRI: r.oltlnnl. P i ­
randel lo . Kosslnl. Il MilMnti'trn 
L'Onera del burattini Ou.ittro 
l ' n t i t « n p 
I I I I I H I I I I I M I I I I M I M I M I I I I I I I I I I I I I 

O G G I G r a n d e « P r i m a » a l 

C i n e m a 

IMPERIALE e MODERNO 

Ij^lfeaswt 

(jOnger Jktm-n. /rotar 

MARCHAL ADDAMS SILVA 
PEPE - DUMESHJL - AHHAUD -TlSSlER 

^YISCONTÉ^ 
BMG£L0M£ 

* , £AS7MAtfC0l0R 
su scrrw} n.\ot£M4tco ctqjHre 

FfRMNOO CFRCHIO T V , 
Co *Meon.j.»*r 11*10 '***€!** K 1 . » * 
ORÒOfHU-lfilSHiMCFPC. JLì 

F1NALAIF.XTE 
A R O M A OGGi I N G R A N D E 

E C C E Z I O N A L E « P R I M A » 

Capranica - Europa 
Archimede - Super cinema 

BRANDO - SIMMONS 
MERLE . MICHAEL.-. -'* 

DBEROMHNIK 
f**MM#v* <?J«I K * ^ jtym mff>i m.m *L*X» 

mLwiwna'HEitìYiìim 
«a- . - • • • • i. < X » * 3 0 O CAS.-* 

s 

I N I Z I O S P E T T A C O L I . 
C A P R A N I C A : 15.15 - 17,20 - 19.35 - 21,50 
A R C H I M E D E - 16.15 - 18-20 - 20.35 - 22.50 
E U R O P A : 15,40 - 17,45 - 20 - 22,15 
S U P E R C I N E M . V 15.15 - 17.40 - 10 53 - 22.15 

P e r i p r i m i 3 g i o r n i s o n o s o s p e s e t e t t e te t c s - c r e e d i b i g l i e t t i 
omaccio. 

O60I PRIMA Al CINEMA 

FIAMMA METROPOLITAN 
p e * i PRIMI % qioRMi S O N O vterxre LÌ Tet>se*6C* Bi^itern O/MA<?<?IO 

ANGELO RIZZOLI E ROBERT HAGGIAG IN ASSOCIAZIONE 
CON JOSEPH L. M A N K I E W I C Z PRESENTANO! 

o 9o 

CONTESSA SCALZA 
COLORE DELLA TECHNICOLOR 

i 
<2? 

HUMPHREY BOGART* AVA GARDNER 
EDMOND O,BRI[N>«AlENTlNAC0ltri5E 
ROSSANO BRAZ2I*MARIUS 0 0 RING 

VN FILM SCRITTO r P I R ^ T T O C>A 

JOSEPH L. MANKIEWICZ 
P R O O U Z I O M f i T R A N S O C E A N I C F\\./*\ 

OGGI ^ = > " PRIMA 
OC CZ/st£**C6C> 

CAPITOL * A R I S T O N * 
RIVOLI^ QUIRINETTA* 
( I M Q R I S & O C O M r i M U A T O • f » 8 f « Z O t f M l C O L f R j ^ S O O ) 
P f R l *ftiM» 3 <jiO*M« SOI4& v»tTAT6 t * T£*A$ RE fi ^UETTi O M 4 < q l © 

•ALBERTO SORW 

# 

GIULIETTA MACINA*MARA BERNI 
ANDREA CHECCHI *TINA PICA • VI f TORIO 
CAPRIOLI* TURI PANDOLFINI* NANPA 

PRIMAVERA 
REOlA DI REALIZ2 .AZION6 £>l 

GIORGIO BIANCHI FELICE ZAPPULLA 
UNA PRODUZIONE PORTUNIA F I L M 
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GLi AVVENIMENTI SPORTITI 
LA XXVI DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

L'Udinese attacco 
il record stagionate 

La Lazio, però, non ha mai perduto a) « Mo­
retti» - Una buona occasione per la Roma 

IL CICLISMO ITALIANO PARTECIPA IN FORZE ALL'AVVENTURA DELLA PARIGI-ROUBAIX 

Di nuovo lutti oli occ)ii sul­
l'Udinese, d i e , domani, nella 
ventiseiesimo giornata del mas­
simo campionato, attaccherà il 
record staoionale della serie 
positiva; alla squadra friula­
na, infatti, non busta l'avere 
eguagliato quello delle quat­
tordici giornate senza sconfit­
te stabilito dalla Roma, via 
vuole addirittura jar meglio: 
quindici, sedici, «lanari dicias­
sette o ancor di più. 

Riuscirà? Il compito non si 
presenta facile per tre ragioni 
di diversa natura. La prima 
di esse nasce da una conside­
razione strettamente tecnica e 
cioè dal lonoramento fisico a 
cui è stata sottoposta la squa­
dra in questa settimana con 
la disputa di due incontri (do­
menica co» la Spai e merco­
ledì con la Triestina); perciò, 
con le tossine immaf/azzinatc, 
la partita di domenica, la ter­
za in otto giorni, costituisce 
un serio handicap alle possi­
bilità dell'undici friulano. 

Il secondo motivo nnti-re-
cord trova le sue ragioni di 
essere i icU'ineiitubile logora­
mento psico-nervoso di una 
squadra, clic, partita con il 
proposito di fare un compio-
Ttato onesto, alla buona, si è 
venuta improvvisamente a tro­
vare, per una serie di ragioni, 
nella necessità di «far la ve­
detta »; il seguo più chiaro 
di questa debolezza psicologi­
ca è la wpaura di perdere» 
che pian piano e in misura 
proporzionata al crescere del­
la serie positiva e nata nel­
l'animo dei ragazzi di Bigo-
gno sino a divenire una «era 
e propria ossessione. 

La terza ragione è di na­
tura * cabalistica « e non va 
sottovalutata poiché net gio­
co del calcio molto peso han­
no a volte la tradizione e 
la casistica per i loro rifles­
si diretti ed immediati sulla 
sensibilità degli atleti. E la 
*• cabala* insinua che l'Udi­
nese difficilmente riuscirti a 
vincere domani poiché la La­
zio, come la Juventus, sul 
terreno di gioco del « Moret­
ti.« non ha mai perduto; di­
fatti nei quattro incontri si-
uora disputati i biancoazzurri 
due volte hanno vinto (per 
3-2 nel 50-51 e per 4-0 nel 
52-53) e due volte hanno pa­
reggiato (1-1 nel 51-52 e 1-1 
nel 53-54). 

Tenendo presenti tali con­
siderazioni e aggiungendo ad 
exse certe deficenze contingen­
ti (assenza sicura di Azimon-
tt e defezioni probabili di 
Alagli e Bel l ini ) appare ben 
chiaro che la squadra di J?i-
gogno non avrà vita facile 
contro una Lazio senza pre­
occupazioni di classifica, con 
il morale rinsaldato per lo 
scampato pericolo e die gio­
cherà con grande puntiglio nel 
tentativo orgoglioso di riusci­
re a fermare il «• miracolo» 
di Bigogno, un cx-binneoaz-
zurro. 

Ma se l'incontro di Udine 
e quello piti atteso per t suoi 
motivi tecnici e polemici e 
per la simpatia che si è crea­
ta attorno alle «zebrette », è 
Milan-Fiorentina l'incontro di 
cartello della giornata perchè 
affronta direttamente l'inter­
rogativo della tenuta d e l 
«• diavolo», un interrogativo 
che la speranza di un nuovo 
possibile ricongiungimento ha 
timidamente riaffacciato in 
seguito alle ultime, incerte 
prove dei rossoneri. 

Il Mila», che è a digiuno 
di vittorie da due domeniche 
(pareggio col Bologna e con 
l'Inter) appare favorito sulla 
carta perchè giocherà tra le 
mura amiche di San Siro e 
perchè la Fiorentina ancora 
una volta dovrà scendere in 
campo rìmanegaiatissima per 
le assenze di Cervato, Mariani 
e Bizzarri; comunque il ~ dia­
volo » non può rendere la 
pelle dell'orso prima di aver­

lo abbattuto: l'undici viola, 
malgrado tutto, ha qualità 
agonistiche e morali di pri-
m'ordine. 

Lo scontro sarà duro; { ros­
soneri per forza di cose do­
vranno spinger sotto, attacca­
re, ma dovranno fare i con­
ti con una difesa solida e ac­
corta e dovranno temere le 
insidie del contropiede affi­
date alla diligente ed assen­
nata regia dell'ex-milanista 
Gren e all'esecuzione di spe­
cialisti del tipo di Virgili, 
Zumbaiti e fìuzzin. 

A dispetto di Milan, Udi­
nese e Fiorentina, prospettive 
più rosee offre la ventiseiesi­
mo del torneo al Bologna e 
alla Iiomaf le due compagini 
clic a nostro parere restano 
sempre le candidate più serie 
alla conquista del titolo di 
vice-campione. / rossoblu di 
Viani dovranno affrontar l'In­
ter, ma il diavolo non è brut­
to come si dipinge poiché la 
Inter che scenderà in campo 
«I « Comunale » avrà un at­
tacco supermutilato dalle as­
senze di Skoglund (infortuna­
to) e di Lorenzi (squalifica­
to); perciò, sia pure con UH 
po' di fatica, Pivuteììì e com­
pugni dovrebbero fare un al­
tro passo in avanti sulla via 
della classifica. 

Per la Roma il risultato 
sembra già scontato, che l'Ata-
lauta di questi tempi è dav­
vero una povera cosa, ma sul 
campo sicuramente la lotta 
sarà dura per l'impegno che 
gli orobici profonderanno nel­
l'incontro al fine di conquista­
re almeno un punticino che 
serva a tenere viva la fede 
nella salvezza e ad allontana­
re il baratro della retroces­
sione. I giallorossi di mister 
Carver dovranno di conse­
guenza impegnarsi e lottare a 
fondo senza tener conto della 
diversa classifica e dell'abis­
sale divario di classe; solo in 
questo modo potranno evita­
re una sgradevole sorpresa e 
soprattutto potranno continua­
re a sperare nel secondo po­
sto e nella Coppa Europa. 

Dalla testa alla coda; difat-
li od eccezione di Torino-Ju­
ventus, un derby che sì gio­
ca all'insegna della tranquil­
lità, tutti gli altri incontri 
della giornata presentano il 
motivo drammatico della bat­
taglia per non retrocedere. A 
Catania i rossoblu locali, in 
» panne» da due giornate, 
cercheranno di riprender quo­
ta a spese di una Triestina 
che dovrebbe accusare le fa­
tiche del turno infrasettimana­
le (recupero con l'Udinese) e 
del viaggetto da San Giusto 
all'Etna; a Busto Arsizio, in 
casa dell'ormai spacciata Pro 
Patria scenderà il Novara de­
ciso a razziar punti che ser­
vano a far tranquillo e sen­
za batticuori il /inule di tor­
neo; a Genova, nel derby del­
la Lanterna, i rossoblu in si­
tuazione non certo allegra, 
punteranno sulta generosità 
dei cugini per riprender /ia­
to e a Napoli contro i par­
tenopei. sarà di scena la mai 
rassegnata compagine spallina. 

Quest'idtimo incontro si pre­
senta il più incerto ed equi­
librato della serie per la sal­
vezza non solo per le carat­
teristiche difensive e « cate-
nacciare.» della Spai, m a so­
prattutto per la debolezza 
morale dell'undici napoletano, 
una debolezza che ha ricevu­
to un nuovo duro colpo nei 
giorni scorsi con la discuti­
bile decisione presa dall'arma­
tore Lauro di multare Jcpp-
son per «determinato, conti­
nuo scarso rendimento», de­
cisione che — al lume delle 
recenti informazioni — sem­
bra essere stata presa sen­
za il consenso dell'allenatore 
Monzeglio. Cosi, minato nel 
morale, il prossimo avvenire 
del - ciuccio » non sembra 
davvero roseo; comunque spe­
riamo benr! 

ENNIO PALOCCI 

GII uomini rischiano la pelle 
sul pavé dell'interno del nord 
Le ricerche dell'« Equipe » e i pericoli delle « banchine » - Bobet 

in gran forma, dichiara: « Mi basterà seguire Fausto Coppi » 

FAUSTO COPPI, dopo la spavalda impresa del Giro di 
Campania, domani nel la Farigl-Roubaix sarà puntato a dito: 

avrà cento r uno occhi addosso 

(Dal nostro Inviato spedalo) 

PARIGI, 8. — Sombra che 
tutto s i i tornato nuovo, bello, 
nel nostro sport. Trapassata, 
pare, la triste roiosa falsa Alt-
lano-Sanrenio ai tre .settimane 
fa, che hu avuto <>ollinto la col* 
pa, forse, d'essere una gara 
senza ingaggio. Come senza m-
fjagfjio è la Parigi/foubuix. 

E' venuto da Napoli l'allegro 
fresco vento di follia, che ha 
spuzzato, pulito. Via ì musi 
lunghi, che pai evano maschere 
di dannati; e le facce, ch'eran 
verdi per la rabbia, si sono 
illuminate. Che cos'è accaduto, 
dunque? E' accaduto che i Rioi-
nah del lunedi, l'ultimo, han­
no potuto rimettere in uso i 
caratteri di scatola, per annun-

Oggi al «Torino» 
Sanlart-Colleferro 

ORKI allo Stadio Torino 
(uni inizio alte ore 15,30) Il 
Sunlurt allrontcrà il Colle-
ferro, temuta capolista del 
girone « F »; il compito del 
ragazzi di Milani, non è fa­
cile. comunque essi mm par­
tono battuti ani he se le pre­
visioni della vigilia lavori­
si otto leggermente il Colle-
rrrro. Kcco le urobabill for­
mazioni: 

COLLEFERRO: Filippi. 
Garzia, Schiuma, Ricci; Bi-
Kllno, Hrusattin: Scamos, 
Va rutto, Pretina. Gaslini. 
Natali. 

SANLARX: Palma. More» 
Settimi, Vinci; Sturai qua, 
Ciolella; I.cci.i, I.cblanc. S i -
monettl, Di Pancrazio, Zian-
tona. 

• • * 
Anche l'Italealria antici­

perà oggi e sul terreno del­
la Banca d'Italia ore 15,30 

-atrronterà la modesta com­
pagine sarda della Nuoresc; 
speriamo, perciò, che 1 ban­
cari non si lascino sfuggire 
la buona occasione e si as­
sicurino i due punti necessa­
ri per allontanare il perico­
lo della retrocessione. Ecco 
le probabili formazioni: 

NUORESE: Sulis, Pisced-
da, Mclcddu. (ìiirsin; Gui­
sa. Maneonl; ."Manca. Ba-
riocchl. Cattaneo, Versori. 
Stell ino. 

ITALCAIXIO: Ciccolini-
Benni, Larcincsi. Lazzarini; 
Campodonico. Foresti; Di 
Jorio, Marioli!, Lazzi, B e ­
larci!, Fortini. 

LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

La Lazio partita per Cervignano 
La Roma con Cavazzuti all 'ala ? 

Lu conferma uttlclalc iteli ac­
quieto «lei mez7o destro «lei 
Palmclra» Umberto Tozzi è sta­
ta accolta ufiB«l f«\ore\olmente 
nel «clan» nluncou/zurro, o \e 
viene bottollneata la tempestl-
\iti\ e l'accortezza dimo&trute 
stavolta dal dirigenti noli inizia­
re quella canqxigna acquisti che 
serve « potenziare hi «quadra 
per la pro;>slma «stagione. Noi, 
però, restiamo sempre dello etee-
so. parere: queste notizie, rese 
note in pieno campionato, sono 
controproducenti perche influi­
scano negativamente «ni rendi­
mento dei «locatori .n torva 

Ieri, frattanto, la Lazio è ]>er-
tita alla volta di Cervignano. 
ove trascorrerà le ultime ore 
della viglila dell'incontro con la 
Udinese; della carovana bianco-
ruzurra. oltre a mister Raynor 
e a Copernico, fan: u , urte tre­
dici cl'^'ator. *' -.re^:- f "" lo 
gli undici che hanno Riocito 
domenica contro il C«!u::ia più 
DI Veroll e A Iva ni 

Sulla formazione «he scenderà 
in campo non c'è «stata nc-^su-

. . - -
na comunicazione ufficiale, pc- ( Carver abbia voluto prender au­
ro al crede che 11 tecnico in^.e- j coni del tempo per sincerarsi 
se abbia l'intenvione di neon- delle cond./ionl di X>er»: «se lo 
fermare la htPhsa di sette gior­
ni fa. cioè: Zibetti. Animili/:-!. 
Giovnnnlni. Sentimenti V. Ber­
gamo. Sassi. UredcM-u. Lol^rcn. 
Vivolo. J. Ifnnsen. Burini 

Nel «clan» tv'ollorosso niente 
di nuovo da scanalare; la con-
vocaiionc del «locatori per 1 in­
contro con l'Atotanta è stata. 
difatti, rimandata ad og^i po­
meriggio per iiigionl non preci­
sate. Si Crede, pero, che mister 

ungherese non potesse scende­
re in campo all'ala ministra tor­
nerebbe a giocare C'uva/vuti. 

Fer il resto non ci dovrobeero 
essere mutamenti rispetto alla 
formazione che ha pareggiato 
domenica a Torino-, questo per­
ciò è lo «schieramento piti pro­
babile; Moro. Stucchi, Cardarel­
li. Lo*l, Borto:ctto, Giuliano. 
Ghifiuia. Pai-.dolfini. Galli. Celio. 
N>cr-> 

Pai. 

Per Sebes gli azzurri in ripresa 
VIENNA. 8. — Prima di rientrare a Budapest, l'unghe­

rese Gustav Scbrs. selezionatore della squadra calcistica 
continentale che il 13 agosto si batterà a Ilei fast contro una 
rappresentativa insiete. ria fatto una breve sosta a Vienna. 
Sebes. che ha assistito nelle ultime settimane a tre Inrontri 
internazionali: Cecoslovacchia-Austria. Oermanla-ltalia e 
Francia-Svezia, ha dichiarato: *1>I tntte le nazionali viste 
all'opera quella che mi ha lasciato la migliore impressione 
è stata quella italiana. Gli *' azzurri " sono in ripresa ». 

ciare la grande notizia: Coppi 
trionfa. 

Il nostro bport è fatto cosi: 
ha fortuna se hanno fortuna gli 
« assi »; gli altri, anche se sono 
bravi, contano poto. S'esagera, 
non vi pare? Ota, pero, Coppi, 
si mostra un po' turbato; Cop­
pi, che ha sale in zucca, si 
chiede, infatti: •• ...e :e doman 
l'altro, a Roubai i , sarò battu­
to?... J>. No, non intendo gettar 
acqua sul fuoco degli entusia 
smi; desidero soltanto mettete 
le mani avanti per Coppi: che 
il campione non venga, di nuo­
vo, buttato nel fango in caso 
di sconfitta. 

Si* Coppi doman l'alito por­
terà, purtroppo, J.i camicia di 
forjw, che, "nt'lle grandi corse, 
distingue l'uomo da battere, il 
favorito d'obbligo, poiché: •• no-
ble^se oblige », tanto più dopo 
la trionfale, meravigliosa, 
spavalda impiesa di Napoli. La 
camicia di forza dell'uomo da 
battete è una prigione che 
Coppi vorie-jbe fuggire; ma 
non può. Cosi, saia puntato a 
dito; avrà cento e uno occhi 
addosso. E fra questi occhi ci 
saranno quelli di Bobet. TI 
campione del mondo ha, infat­
ti, già dichiarato: « ....sono in 
forma; pcr me sarà facile la 
corsa: mi basterà seguire 
Cojipi... •„. 

La Parfoi-Roubafr è una cor­
sa matta; non c'è da far. nella 
Parigi- Roubaiv, l'arrampicata a 
quel bel paese della Costa di 
Amalfi, che si chiama: Age­
nda. Coppi non ha, perciò, la 
pOb.sibilità di piantar baracca 
e burattini, di far piazza pu­
lita di tutto il campo, come nel 
Giro della Campania. La stra­
da sulla quale si disputa la 
Parigi-Roubaix è liscia, d'a­
sfalto, fino a "Hénin-Liètard, 
il paese dell'* Inferno del 
Nord »: e sono km. 205, duran­
te i quali si supera una sola 
rampa: quella di Doullens, 
breve e abbrstanzn comoda. Il 
resto — da Hénin-Liètard a 
Forest, nella periferia di Rou-
baix: km. 45. suppergiù — è 
<t pavé »!... 

Che cos'è, precisamente, il 
« pavé »? Ciottoli di piccolo e 
medio taglio, di forma più o 
meno quadrata; ei capisce che 
la pavimentazione della stra­
da risulta sconnessa. Di * pr-
vè » sono fatte, per lo più. le 
strade del Nord dell'i Francia. 
Camminando in bic'c'rtta -"-ul 
« pavé > pi hanno, spesso, cri­
si paurose; il « pavé » dà, co­
munque, dolori ai polsi, allo 
stomaco, al basso ventre. Dice 
Coppi che il « pavé » dà an­
che il mal di testa. Quando 
possono, gli uomini si salvano 
correndo sulla « banchina » 
(quando c'è.. ); la « banchina » 
è una specie di viottolo ai la­
ti della strada 

Ma quello che va da Hénin-
Liètard a Forest. passando per 
Seclin, è un inferno che « l'E­
quipe » giudica, forse, insuffi­
ciente per i peccati dei cor­
ridori d'oggi. Ne ha cercato, 
perciò, un altro, inferno, e l'ha 
trovato: sempre partendo da 
Hénin-Liètard e arrivando a 
Forest. passando. però, da 
Mons-en-Pévè!e. Così, al con­
fronto degli anni passati, la 
distanza della gara c'allunga 
d'una mezza dozzina di chi lo­
metri; e in più si salgono due 
corte rampe. 

Nella nrirm metà della nuo­
va strada c'è una « banchina » 
sulla quale, pur essendo in 
cattivo stato, «i può passare. 
la seconda metà, invece, è un 
vero e proprio disastro: nien­
te « banchina » e il « pavé » 
vien fuori dalla terra semi­
battuta! C'è chi pensa che 
qualche corridore s e li farà a 
piedi, bicicletta in spalla, alla 
maniera del cielo-cro.^s. certi 
pezzi di f.rada Ma ecco che 
cosa scrive « Le Figaro ». al 
proposito: *... là. gli uomini 
rischiano In pel le! >. 

Si capisce che i corridori 
hanno già pre-o le necessarie 
e possibili precauzioni. .Hanno 
— cioè — dato ordine ai mec­

canici dì montar sui telai del­
le biciclette forcelle d'una 
certa elasticità e ruote, di le­
gno, a larga sezione. Così, a 
larga sezione, le gomme, che 
saranno gonfiate a pressione 
ridotta. I manubri avranno 
una imbottitura di gomma­
piuma. E buone molle avran­
no le i,elle. 

Vedremo che iosa accadrà, 
doman l'altro. Speriamo bene; 
speriamo che uomini e bici­
clette resistano al gran ballo 
sul « pavé » che è stato allesti­
to neH'« Inferno del Nord ». Il 
giuoco del pronostico lo farò 
domani; mi pare già il caso, 
però, di dire che questa Pnri-
oi-Roubuix .-farà vinta da un 
campione che, oltretutto, avrà 
fortuna, e tanta! Per una con­
danna senza appello potrà ba­
stare una gomma che fa 
«pi f f» o una ruota che fa 
« crac ». 

ATTILIO CAMORIAXO 

BASKET UNIVERSITARIO 

OGGI A PAVIA 
ITALIA - FRANCIA 

La nazionale universitaria 
Italiana incontrerà oggi a 
Pavia la rappresentativa 
del goliardi frani esl. Uveo 1 
nomi dei giocatori delle due 
sucadre; ITALIA: Costanzo, 
Zucchi. Chiaria, Ninchi, Ri-
mlnutci . Fortunato, Fronton, 
(iemini.ini, Giampierl, Lu­
porini, Macoratti; FRAN­
CIA: Sallgnon, Il a i i r e, 
Klein, Le Mareschul. HaU-
zer, Christian, Planque. Le 
llles, Falguircs, Jolly, C.iil-
leteau. Nella foto: Luporini 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Nuoto 
IL CAIRO. 8. — L'egiziano 

lUmcd Mustafà ha vinto la ma­
ratona nel Nilo in ore 16.13'. 
.Mustafà che ieri aveva vinto 
la prima tappa, si è imposto 
oggi anche nella seconda in 
ore 7.5P. La maratona femmi­
nile è stata vinta dalla tede­
sca Helga Welss in ore 13.43" 
mentre la tappa odierna è stata 
vinta dall'Italo egiziana Oaby 
Fuiy in 3.27'30". 

Boxe 
AREZZO. 8. — Il campione 

d'Italia del « gallo » Mario 
D'Agata rimasto ferito II l'i 
febbraio scorso per una futi-
lata sparatagli In pieno petto, 
è stato di nuovo ricoverato al­
l'ospedale civile di Arezzo per 
l'estrazione dei pallini da me­
rla esistenti ancora in super­
ficie nella parte del petto rag­
giunta dalla scarica. 

Il prof. Pazzaglla ha estratto 
dai torace del pugile comples­
sivamente sci pallini, gli ultimi 
rimasti in cavità. Le condizioni 
di D'Agata sono adesso ottime 
e si spesa che possa, fra breve 
periodo di tempo, riprendere 
gli allenamenti. 

LA TERZA GIORNATA DEL TORNEO GIOVANILE DELLA F.I.F.A. 

Ungheria-Turchia 3-0 
Negli altri incontri l'Austria ha battuto la Francia (S-2), la Jugoslavia ha tra­

volto il Lussemburgo (7-0) e la Romania e il Belgio hanno pareggiato (1-1) 

TURCHIA: Varai (Akin). Nen. 
zat. Jhasan (Mecdet). Zekay, 
Sehmuz, Cela], Aykut. Ergun 
(Abeden). Yasar, Sami. Kuksel. 

UNGHERIA: Varhldi, Sebestyen 
Szimesak. Vekony. Karadi. liok-
seta. Volsi. Keresztes, Ilku ( ì à -
agk). Lelenka Koriko. 

ARBITRO: signor Giudi di 
Brescia. 

RETI: nel primo tempo al 21' 
e al 37' Keresztes; nella ripresa: 
al 5* Lelenka. 

SIENA, 0 (Alberto Dinl) — I 
giovani calciatori magiari hanno 
oggi dominato la compagini.- tur­
ca. Dopo over contenuto la foga 
iniziale dei . calciatori in maglia 
bianca, gli ungheresi prendevano 
decisamente in mano le redini 
dell'incontro mettendo in mostra 
un ottimo foot-ba!l, fatto di per­
fette triangolazioni e precisi pas­
saggi in profondità. Poi, quando 
il successo era cosa fatta, i ma­
giari mettevano ancora di più in 
luce le loro quali à tecniche, di­
mostrando l'alto valore della lo­
ro scuola. 

La squadra turca c-nnta alcune 
individualità come Sehmuz ma 
non ha un efficiente gioco di as­
sieme. Ecco alcuni cerni di cro­
mica: 

Partiva di gran carriera la Tur­
chia e già al 1' Yasar manca di 

poco il bersaglio. Ancora qual­
che minuto di pressione da parte 
dei turchi poi i magiari passano 
decisamente al contrattacco ed 
al 21' vanno in vantaggio a con­
clusione ili una travolgente azio­
ne: Karadi dal centro campo por­
ge la palla a Inku che immedia­
tamente lancia in profondità; 
sulla palla balza l'interno destro 
Keresztes che la controlla in cor­
sa e mette In rete di precisione 

Al 37'. in seguito ad una im­
provvisa azione, i magiari rad­
doppiano il vantaggio:- anche que­
sta volta l'avvio e dato da Ka­
radi che lancia a Lelenca il qua­
le allunga al lanciatlssimo Ke­
resztes che ripete la prodezza in­
saccando alle spalle di Akin. 

Nella ripresa 1 turchi usufruì-

Le partite di 
GIRONE II - A Pis 

oggi 
i: Gcr-

mania Ovest-Portogallo. 
GIRONE C - A 

Irlanda-Bulgaria; a 
Polonia-Spagna. 

GIRONE E - A 

Siena: 
Lucca: 

Prato: 
Saar-Inghilterra; a Livorno: 
Svizzera-Cecoslovacchia. 

Romania-Belgio 1-1 
ROMANIA: Poteano. Neantu, 

Stancu, Stefanesco. Bodo. Malor. 
Copie. Ghibea. Ene. Georcescu. 
Flores (Ruzeshu). 

BELGIO: NMcolay. Vehulst, 
Vander-Vyngaert; Mando. Skin. 
Turion; Muchels. Verachtert, 
Grimberiuex, Calte waert. Pa-
sticn. 

ARBITRO: Sig. Clementi di 
Roma. 

RETI: nel primo tempo al 40' 
Georgescu (R.): nella ripresa; al 
36* Veraschtcrt. 

NOTE: Florea, infortunatosi al 
30* è stato sostituito da Buze-
shu. Angoli: 7-3 per la Romania. 

LIVORNO. 8 finisse Cerri). — 
Partila cavalleresca e chiara su­
premazia dei romeni per fattura 
e concezione di gioco; più prepa­
rati atleticamente essi hanno in­
fatti. sfoggiato un foot-ball mo-
dernisismo, ricco di temi e pia­
cevolissime trame con perfetti 
scambi tra uomo ed uomo. Pec­
cato che in area di rigore il toro 
giuoco perda un po' del bello 
smalto che invece possiede a 
metà campo, che troppa fretta 
hanno gli attaccanti di sparare 
in porta, perdendo cosi facili oc­
casioni. 

I belgi hanno praticato un 
giuoco più all'italiana, cioè mi­
rante più al sodo che allo stile. 
ma per la deficienza dei loro in­
terni soro stati sempre inferiori 
agli avversari. Fra i romeni bravi 

Stefancscu e Georgesen; fra i 
belgi Turion. il terzino sinistro e 
le due ali. 

I romeni sono andati In van­
taggio al 40' del primo tempo: 
punizione poco fuori dell'arca 
belga per un fallo su Georgescu; 
batte Io stesso Georgescu che con 
un tiro di rara potenza, legger­
mente parabolato. che si insacca 
nel sette alla destra di Nicolap. 
Al 36' della ripresa, quando la 
vittoria romena sembrava ormai 
certa, è venuto 11 pareggio: Tu­
rion a Pashcn il quale opera una 
ottima rimessa al centro dove 
Verachtert. lasciato inspiegabil­
mente libero, può ricevere di 
testa ed incassare. 

Jugoslavia-Lussemburgo 7-0 
JUGOSLAVIA: Soskic. Kascak, 

Koscikari, Mucosa, Petrovic, SU-
pic. Sentin, Eldeliar, Popovic, 
Znban, Galln. 

LUSSEMBURGO: Gausen. Kies, 
Minden. Ottem, Becker. Kunneat, 
Meclinder, Grethen, Has, Shaach, 
Goj. 

ARBITRO: Slg. Pocgl di Pisa. 
RETI: Nel primo tempo: al 2', 

al 6' e al 30* Popo\ic. al 37' Sen­
tin. al 39' Znban: nel secondo 
tempo: a l n i ' Mucosa, al 12* Sen­
tin. 

NOTE: Tempo bello, terreno 
buono. Calci d*anc.olo: 8-3 per 
la Jugoslavia. 

scono al 2* di un calcio di puni­
zione dal limite dell'area di ri­
gore ma la palla va a colpire il 
montante e si perde sul fondo. 
Tre minuti dopo la terza reto 
ungherese: Keresztes fugge lun­
go la linea laterale scambiandosi 
di posto con l'ala destra e giun­
to a pochi passi dalla bandierina 
del calcio d'angolo centra una 
precisa palla davanti alla rete 
turca; su questa si porta il ccn-
troavanti Sàgk che fulmina m 
rete. 

Austria-Francia 5-2 
AUSTRIA: Dobias, Schrot-

tembaum, Kleemayer. Tamandl. 
Fresser, Laser (Holtl). Kolsser. 
Kuzlicek, Wagner. Huberts. Ni-
naus. 

FRANCIA: Wende. Boutet. Da-
vanne. Pasino, Tylinsky. Ferrie. 
Durant. Peiucb. Gouion. Guillas. 
Sticvenard. 

RETI: nel primo tempo al 3B* 
Koisscr fA.>. al 39' Ninaus <A>: 
nel secondo tempo: all'IP e al 
21' Wagner (A.) al 3P, stieverard 
(F.). al 37' Golicek (A), al 40-
Guillas (F.). 

FIRENZE, 8. (P. B.) — I ragaz­
zi francesi, dopo mezz'ora ini­
ziale di gioco travolgente sono 
caduti malamente di fronte ai 
« bianchi > austriaci. 

La squadra francese imposta 
un gioco piacevole, veloce e bril­
lante. più brillante che positivo, 
fatto di rapidi e lunghi passaggi 
in avanti che mettono spesso un 
paio di uomini in posizione f i -
vorevole per tentare il tiro in 
porta. Ma un po' la scalogna, un 
po' l'orgasmo e molto l'impreci­
sione nel tiro a rete non hanno 
permesso al ragazzi transalpini di 
concretizzare in reti la loro ma­
nifesta superiorità iniziale. 

Altra faccenda per l'Austria. 
che ha confermato la bella pro­
va di ieri l'altre», dimostrandoci 
nel complesso una delle Equadre 
più complete del Torneo. 

All'ungherese Kelemen 
il criterium di fioretto 

BUDAPEST. 3. — La unghe­
rese Vera Kelemen ha vinto il 
campionato del mondo a fio­
retto per g lo \ani sotto i 21 
anni. Ecco la classifica delle 
prime 3: 

1) Vera Kelemen (Ungh ) 6 
vittorie. 1 sconfitta: 

2) Bruna Colombelti (It.) 6 
vittorie, 1 sconfitta: 

3) Domolki (Ungh.) 5 rit to-
rie, 2 sconfitte. 

Nel lo scontro decisivo l'ita­
liana Colombelti conduce*, a 
dapprima pcr 3 a 0, ma l'un­
gherese Kelemen ha rimontato 
lo svantaggio vincendo per 1 
a 3. 

•Ci». f/r#im#e rotmfttzo di K. Li. Stevenson 

« G i à la porta» ur!a\. i il cirro-. • sitr-orsi. signorsì», cchcKKiarnn due o tre. 

Illustrazioni di Ugro Attardi Appendice dell'Unità 7 

RIASSUNTO: In un anno im-
prcciijto del 1700 un misterioso 
f taciturno indiciduo. il capitano 
Bill, giunge alla taverna « L'Am-
"liraplfo Bcnbouj ». sulla costo 
inglese. La rapcrna è abitata da 
una ror"P*a df media età e cai 
loro figlio Jim. il narratore delia 
storia. Il capitano ha un riolento 
scontro con Lupo Xero. suo antico 
conoscente, e piene colto da un 
collasso. Mentre è ricoverato in 
letto, n'ect-e la risila di un orrì­
bile cieco, che si è fatto condurre 
a lui da Jim. e. quando *jur-oI» è 
uscito, tenta di fuggire. Ma nello 
alzarsi crolla repentinamente a 
terar e muore. Jim e fa madre. 
dopo aver chiesto aiuto al ricino 
ri'laaaio. oprono la eassetta del 
capitano per prendervi ti denaro 
eh'è loro dorvto dal defunto. 

U n forte afrore di tnbncc--* 
e c a t r a m e s i s p r i g i o n ò d a l ­
l ' interno. m a a l tro n o n c i fu 
dato v e d e r e in c i m a t r a n n e 
u n a b i t o c o m p l e t o d i o t t i m o 
p a n n o , a c c u r a t a m e n t e s p a z z o ­
la to e p i e g a t o . — N o n è m a i 
s ta to portato , — o s s e r v ò m i a 
m a d r e . A l d i s o t t o d i q u e l l o . 
c o m i n c i a v a il g u a z z a b u g l i o : 
u n q u a d r a n t e , u n a g a v e t t a di 
latta , v a r i rocchi di tabacco . 
d u e pa ia d i b e l l i s s i m e p i ­
s to le , u n l ingo t to d 'argento , 
u n a n t i c o o r o l o g i o s p a g n o l o , 
e p a r e c c h i e c i a n f r u s a g l i e di 
scarso v a l o r e , l a p i ù p a r t e 
di f abbr icaz ione s t ran iera ; 
un pa io di busso le montate 
in o t tone , e c i n q u e o se i b i z ­
zarre conchigl io de l l e Indi*» 
Occ identa l i . Mi s o n s p e s s o 
r i trovato a c h i e d e r m i c o m e 
m a i s i f o s s e por ta to d i e t r o 

q u e l l e conch ig l i e p e r tu t ta 
que l la sua v a g a b o n d a e p e r ­
segu i ta ta e s i s t enza . 

In tanto n o n a v e v a m o t r o ­
v a t o roba di v a l o r e , e c c e t t o 
l 'argento é q u e l l e bazzeco le , 
nessuna d e l l e q u a l i r i s p o n d e ­
v a a l l e nos tre neces s i tà . S o t t o 
c'era u n vecch io impermeab i l e 
da marinaio , s c o l o r i t o da l la 
sa l s ed ine m a r i n a in ch i s sà 
q u a n t e t a v e r n e d i port i d i 
mare. Min m a d r e lo mise 
da parte con impazienza , ed 
eccot i davant i a noi , u l t i m e 
robe racch iuse n e l l a cassa , 
u n pacchet to r i n v o l t a t o d i i n ­
cerato , c h e s e m b r a v a c o n t e ­
n e s s e d e l l e car te , e u n s a c ­
chetto di tela, che d iede , al 
tocco, il t in t innire del l 'oro. 

— Mostrerò a c o t e s t e c a n a ­
g l i e c h e s o n o u n a d o n n a 
ones ta , — d i s s e m i a m a d r e . 
— P r e n d e r ò q u e l c h e m i 
perv iene e n o n u n c e n t e s i m o 
di p iù . P o r g i m i l a borsa d e l l a 
s ignora C r o s s l e y . — E c o ­
m i n c i ò a c o n t a r e l ' importo 
de l d e b i t o d e l c a p i t a n o , p a s ­
s a n d o l o dal s a c c h e t t o d e l m a ­
r ina io a l la b o r s a c h e i o 
p o r g e v o . 

Era u n a f a c c e n d a l u n g a e 
br igosa , p e r c h è l e m o n e t e 
erano di tutti i pr.csi *» di t u l 
te le d imens ion i : doppioni e 
lu ig i d'oro, g h i n e e e pezz i d a 
ot to , e n o n s o q u a n t e a l t r e 
mai , tu t t e m e s c o l a t e a l la r i n ­
fusa . P e r g i u n t a l e g h i n e e 
e r a n o l e p i ù scarse , e d era 
s o l t a n t o con q u e l l e c h e m i a 
m.idre era in grnrìo di fare 
il conto . 

Quando f u m m o a mezzo di 

q u e s t a operaz ione , l e posa i 
a l l ' i m p r o v v i s o la m a n o s u l 
bracc io , p e r c h è a v e v o i n t e s o 
n e l s i l e n z i o de l l 'ar ia g e l a t a 
u n r u m o r e c h e m i a v e v a f a t ­
to v e n i r e il c u o r e i n bocca : 
il p icchiet t io de l bas tone de l 
c i eco s u l l a s trada gh iacc ia ta . 
A n d a v a a v v i c i n a n d o s i s e m p r e 
più, m e n t r e noi , i m m o b i l i , 
t r a t t e n e v a m o il resp iro . P o i 
fu u n c o l p o s e c c o a l l a por ta 
del la locanda, e al lora po­
t e m m o sen t i r g i rare l a c r u c ­
cia e s t r idere il c h i a v i s t e l l o , 
m e n t r e q u e l m i s e r a b i l e t e n ­
t a v a d i e n t r a r e ; a l c h e s e ­
gui u n lungo s i l enz io tan­
to dentro c h e fuori . A l la 
fine il p icchiet t io ricominciò, 
finché si spense a poco a Po­
c o n e l l a l o n t a n a n z a . 

— M a m m a . — dissi io. — 
prendi ogni cosa e f i l iamo —: 
perchè e r o s i curo c h e l a p o r ­
ta ch iusa a palet to a v r e b b e in­
sospet t i to e ci a v r e b b e t irato 
addosso 1 intero n ido de i ca­
labroni; s e b b e n e quanto mi 
compiacess i di a v e r m e s s o 
quel palet to , n e s s u n o potreb­
be f igurarselo c h e non a v e s s e 
incontrato quel terr ibi le c i eco . 

Mia madre , per s p a v e n t a t a 
c h e fosse , non a v r e b b e ma i ac­
consent i to ad appropriars i u n 
c e n t e s i m o di p iù di quanto l e 
spe t tava , ed era a l tre t tanto 
os t ina tamente decisa a n o n 
contentars i di u n c e n t e s i m o 
di m e n o . Mancava ancora p a ­
recchio a l le set te , a n d a v a di ­
cendo; sapeva per fe t tamente 
ij s u o avere , ed era decisa a 
prenderse lo; e s tava ancora 
d i scutendo con m e . q u a n d o u n 

leggero s ib i lo c i g i u n s e da 
parecchio lontano sul la coll i­
na. Bas tò e c e n e fu d'avanzo 
ad entrambi . 

— Porto v ia que l c h e h o 
preso. — disse m i a madre . 
ba lzando in piedi . 

— E io prenderò ques to per 
far conto pari. — soggiuns i , 
impadronendomi de l pacchet ­
to incerato. 

U n i s tante dopo scende\*a-
m o a tentoni le sca le , lasc ian­
do la cande la accanto a l la 
cassa vuota , e l ' istante succes­
s i v o a v e v a m o aper to la D-̂ r-
ta. e v ia in p iena rit irata. 
Non e r a v a m o part i t i u n s e ­
condo troppo presto . La neb­
bia a n d a v a r a p i d a m e n t e d i l e ­
guandos i , già la luna sp lende ­
v a tuta nit ida su l l e a l ture da 
a m b o i lat i ; so lo in fondo al 
burrone e intorno alla cor ta 
de l la taverna , u n l eggero s tra­
to di bruma ga l l egg iava i n t a t ­
to, a coprire i primi passi del­
la nostra fuga. Mol to p r i m a 
c h e a m e t à strada, u n a o ' ol­
tre l 'avva l lamento d e l l i col­
l ina b isognava sboccare ne l 
l u m e di luna E n o n basta. 
p e r c h è già l o sca lp icc io di n u ­
meros i passi precipitat i c i 
g iungeva agl i orecchi e. q u a n ­
d o ci v o l t a m m o a guardare 
ne l la loro direzione, una l u c e 
sbal lottata qua e là . c h e pure 
rap idamente a v a n z a v a , e; av­
vert ì c h e u n o dei nuovi v e ­
nut i portava u n a lanterna . 

— Figl io caro. — disse m ì a 
madre ad u n tratto. — pren­
di il denaro e fuggi, l o mi 
~?r\\o s v e n i r e 

Questa era cer tamente la fi­

ne per tutti e due . pensai io . 
Ouanto malediss i la v i g l i a c ­
cheria dei v ic in i ; q u a n t o r im­
proverai al la m i a povera m a ­
dre la s u a ones tà e la s u a 
avari7ia. quel la s u a baldanza 
passata, e la sua debolezza at­
tua le ! P e r fortuna . e ravamo 
proprio al pont ice l lo ; e io la 
sos tenni , vac i l l an te com'era. 
fino al la r iva del l 'argine, do ­
ve . e m e t t e n d o u n sospiro, s i 
lasc iò cadere su l la m i a spal la . 
Non s o c o m e trovass i la for­
za di farlo, e t e m o di aver lo 
fatto bruta lmnte , m a riusci i a 
trascinarla g ià dal l 'argine , e 
u n po' sot to l 'arcata. P i ù ol ­
tre non potei portarla; perchè 
il ponte era troppo basso p e r 
permettermi di far a l tro c h e 
scosc iarc i sotto . Cosi c i toccò 
r imaner l ì : m i a m a d r e quas i 
c o m p l e t a m e n t e in v i s ta , e d 
entrambi a portata di v o c e 
dalla locanda. 

Capitolo qu into 

LA F I N E D E L CIECO 

La m i a curiosità fu in cer­
to qual m o d o più forte de l la 
mia paura, perche non m i riu­
sci di restare d o v e mi t rovavo . 
ma strisciai di n u o v o v e r s o 
l'argine, donde , r iparando il 
capo d ie tro u n c e s p o di gi­
nestre . po tevo d o m i n a r e la 
strada davant i al la nostra 
porta. Mi ero appena apposta­
to. c h e cominc iarono a giun­
gere i mìe i nemic i , ^ette o ot­
to a lmeno , di gran carriera. 
bat tendo i piedi fuor di t e m ­

po l u n g o la v ia preceduta di 
q u a l c h e passo da l l 'uomo de l ­
la lanterna . Tre correvano i n ­
s i e m e dandosi la m a n o , e po­
tei ravv i sare in que l d i mez ­
zo. a n c h e a t t raverso la n e b ­
bia. il m e n d i c a n t e c ieco . U n 
is tante dopo l a s u a v o c e m: 
provò c h e a v e v o co i to ne l 
segno . 

— G i ù la porta , — ur lava-
— S ignors ì , s ignors ì , — 

e c h e g g i a r o n d u e o tre , e d e t ­
t ero u n u r t o n e c o n t r o 1*« A m ­
mirag l io B e n b o w ». rischiara'i 
da l por ta tore dì l a n t e r n a ; m a 
poi l i v i d i s o s t a r e e s en t i i i 
l o r o d iscors i s c e n d e r e di tono . 
q u a s i sorpres i d i a v e r t r o v a ­
to la porta aper ta . L a sos ta 
p e r ò fu b r e v e , p e r c h è i l c i c ­
c o d i n u o v o r i p e t è i s u o i c o ­
m a n d i . L a s u a v o c e r i s u o n a ­
v a p i ù for te e p i ù aspra , c o ­
m e s e a r d e s s e d i i m p a z i e n z a 
e d i rabbia . 

— D e n t r o , dentro , dentro ! 
— u r l a v a , m a l e d i c e n d o il l o ­
ro i n d u g i o . 

Q u a t t r o o c i n q u e o b b e d i r o ­
n o a l l ' i s tante , m e n t r e d u e r i ­
m a n e v a n o ne l la v i a c o n q u e l 
f o r m i d a b i l e m e n d i c o . Ci fu u n 
t e m p o d'arresto, po i u n gr ido 
di sorpresa, poi una voce 
s tr i lo dal l ' interno: 

— Biìl è morto! 
Ma il cieco riprese a sacra­

re contro la loro fiacca. 
— Qualcuno lo frughi, bi­

ghelloni scansafatiche, e il 
resto su. alla cassa. — stril­
lava. 

(Continua) 
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Il viaggio di Seclba 
e l'cnerÉ nucleare 

« L'UNITA* » 

La tournée americana di Scei­
ba è terminata. Quali i risultati? 
Secondo Je prime informazioni 
l'on. Sceiba avrebbe iniziato con 
il governo Eisenhowcr trattative 
in vista di un accordo di e col­
laborazione» tra Italia e U.S.A. 
nei campo delle ricerche per l'uti­
lizzazione pacifica dell'energia 
nucleaie. In ba>c a tale accordo 
gli Stati Uniti dovrebbero for­
nire all'Italia un reattore spe­
rimentale, dieci tonnellate di 
acqua pesante, un certo quanti­
tativo di combustibile di uranio 
e dovrebbero inoltre aiutare la 
formazione di un certo numero di 
quadri tecnici italiani. Per jl 
momento, però, il governo ame­
ricano si è limitato ad offrire 
a Sceiba, sia pure in una ceri­
monia molto solenne, solo una 
completa biblioteca « contenente 
tutte Je informazioni, non fa-
Lenti parte della categoria ri­
servata, sull'utilizzazione pacifica 
dell'energia nucleare ' pubblicate 
negli U.S.A. », e per ottenere la 
quale — come è ovvio — sarebbe 
bastato scrivere ad una qualche 
libreria di New York. 

Ma insieme a questi fatti, al­
tri vanno tenuti presenti: la 
notizia, ad esempio, secondo cui 
la Montecatini si accinge a pro­
durre ingenti quantitativi di 
acqua pesante, l'accenno nell'ul­
tima assemblea degli azionisti 
della Edison alla prospettiva di 
un impiego abbastanza prossimo 
dell'energia nucleare per la pro­
duzione di energia elettrica, ecc. 
Tenuto conto di tutte queste in­
formazioni e possibile affermare 
che anche in Italia si comincia a 
pensare in modo piuttosto serio 
all'energia nucleare. 

Non vogliamo affermare con 
ciò che nessuno in Iralia si sia 
occupato finora dì questioni ato 
miche. E' noto infatti che il 
governo se ne è occupato in 
modo tanto serio e grave da ade­
rire ai piani di guerra termo­
nucleare predisposti dalla NATO. 
E" un fatto però che soltanto ora 
in Italia si considerano su un pia­
no concreti le prospettive eco­
nomiche dell'impiego pacifico 
dell'energia nucleare. 

Da anni si parla nel nostro 
Paese della « prossima » costru 
yione di una pila atomica. Fan-
fani, nel febbraio del 1954, quan­
do tentava di formare un suo 
governo, presentò al Parlamento 
un disegno di lesse che stanzia­
va un miliardo di lire per la 
costruzione di un reattore. Quel 
disegno di lesue fu poi fatto 
proprio dal governo Sceiba, il 
quale però, dopo aver perso un 
anno, va a chiedere aiuto agli 
americani. 

L'Italia in realtà si trova in 
notevole ritardo negli s'udi nu­
cleari non solo rispetto ai grandi 
paesi quali l'Unione Sovietica, 
gli USA, l'Inghilterra, che han­
no in progetto, sia pure con 
s c o p i profondamene • diversi, 
grandi opere; ma anche rispetto 
a paesi come la Francia, la Ger­
mania occidentale, la Polonia, la 
Svezia, il Belgio, l'Olanda, la 
Jugoslavia, ecc. parecchi dei qua­
li dispongono gii ora di una o 
più pile atomiche o ne hanno 
da tempo iniziata la costruzione. 

La collaborazione e l'assisten­
za tecnica degli Srati Uniti al­
l'Italia in campo nucleare, che 
Sceiba porta ora d'oltre Atlanti­
co, non è però certamente la più 

1 idonea a farci recuperare il tem­
po perduto. Nel campo della 
ricerca scientifica e in tutto ciò 
che ha attinenza con le fonti di 
energia si dimostra infatti asso­
lutamente indispensabile seguire 
una politica nazionale e indi­
pendente. 

Questo non significa che si 
debba prescindere da una col­
laborazione internazionale. Anzi 
una politica nazionale nella ri­
cerca scientifica e per le fonti 
di energia presuppone una vasta 
collaborazione con tutti i paesi 
the si interessano attivamente 
agli stessi problemi, al fine di 
realizzare quello scambio di espe 
ricn7C di ognuno che facilita 
poi il successo di tutti. Quando 
però si legano in modo rigido le 
ricerche nucleari italiane a quel­
le degli USA, si corre il rischio 
di dare alla nostra attiviti in 
questo settore un carattere sus 
s'd;ar:o rispetto all'America. 

Il carattere imperialistico de! 
l'assistenza in campo nucleare 
«.he gli Stati Uniti sono disposti 
a concederci appare d'altronde 
evidente se si considera quanto 
l-i affermato il Messaggero nei 
giorni scorsi, a commento del­
l'inizio de!ia collaborazione ato­
mica tra l'Italia e gì: USA. I! 
giornale governativo si è clv.esto 
Tome l'Italia porri frontegS iare 

l'aumento del fabbisogno di ener­
gia elettrica che si registreri ne! 
c:ro di m decennio, ed ha con-
v!uso: « la risposta è una sola: 
energia nucleare *-

In sostanza secondo :l Mes­
saggero la scoperta di g.^inreschi 
giacimenti di petrolio in S:c:l:a 
e in Abnrzzo non comporterebbe 
per l'Italia alcuna conseguenza 
pratica, e il nostro Paese do­
vrebbe continuare ad essere as­
c a r o di fonti di enerpia. C:ò 
forse vuol dire che Sceiba, in 
cambio del reattore e de! a bi­
blioteca atomica, ha ceduto a; 
monopoli americani fino all'ulti­
ma coccia del petrolio italiano? 
Lo si può credere ascoltando eh: 
afferma — come fa il \fes<Jg-
%:TO — che dalla collaborazione 
atomica con 5J1 USA dipende la 
possibilità di « scongiurare Io 
«trozzamento della nostra espan­
sione industriale per mancanza 
di energia ». 

La realti e ben diversa. Con 
il nostro petrolio, se sapremo 
«cruire una politica naziona'e 
-ari possibile risolvere per molrr 
Tftn*>o i! problema energetico 
•"taliano. 

EUGENIO PEGGIO 

11 Conte Orti, ptdroM dellt 
Fonderie Riunite dì Moderna, kt 
cercato nei giorni scorti di far 
cleffere nel tuo stabilimento u à 
Conunitiione Interna di - corno* 
do. Gli operai non arrecherò 
più dovuto votare per i can­
didati presentati dalle tre orga­
nizzazioni t'indicali, beni) per i 
« fiduciari » di reparto già in 
auge nel periodo fascista. Su 
300 operai solo 30 si sono re­
cati alle urne: il 90 per cento 
delie maestranze non ». è pri­
llati al gioco del Conte Orli e 
ha disertato le votazioni. Ora il 
padrone vorrebbe ugualmente 
considerare valide le elezioni e 
mantenere in carica dei membri 
di CI. che hanno raccolto «I 
minimo quattro o cinque voti. 
Le organizzazioni sindacali e le 
maestranze delle Fonderie han­
no concordemente decito di non 
piegarti ai voleri del padrone. 
L'attacco del conte Orsi all'itti-
tuto della C. 1., su cui si basa 
l'intera attività di un'azienda, è 
troppo grave perchè polla etiere 
latciato attuare. Con lo stesso 
spirito con cui gli operai delle 
Fonderie si batterono per le 
vie di Modena, oggi essi tono 
pronti a lottare per salvaguar­
dare le libertà costituzionali al­
l'interno della loro fabbrica. 
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LAVORATORI 

delle R I U N I T E 
/sindacaiiFÌOM 
FIM(dsi) e UHM 

V! muiTftttO a non partecipare 
alia nomina delia commissione 
interna col sistema deciso 
dalla Direzione 
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NON V®T/t TE! 
Con questo manifesto le tre organizzazioni Mnilacall tianno 
imitato gli operai delle ronderle di Modena ;i non parte­
cipare alle elezioni truffa organizzate dal Conte Orsi. 
L'appello è stato accolto dal 00 per cento ilei lavoratori 

Alla Montecatini 
Mercoledì scorso, i 45 mila dipendenti della Monte-

catini sono scest iti sciopero per costringere la Direzione 
a capitolare su una giusta richiesta avanzata dalla CGIL 
e dalla CISL: la corresponsione della gratifica di bilan­
cio agli operai. Sino ad oggi tale premio e stato devo­
luto solo agli impiegati e ciò con {'evidente fine di 
creare divisioni fra i lavoratori. Gli enormi profitti della 
Montecatini, rendano possibile l'accettazione di tale sa­
crosanta riucndic'i:iorii'. Come si comporta la Direzione 
del trust Montecatini dinnnsi allo sciopero dei lavoratori? 
Risponde pei- tutti Ginnmario Alsani, &eon-tario della 
CISL di Ferrara m un suo articolo, di cui riportiamo qui ' 
alcuni brani: « E" da anni chj i dipendenti della Monte­
catini chiedono di avere con l'indennità di bilancio, le 
briciole degli alti ;>ro/ìm ottenuti grazie anche alla ope­
rosità e alla disciplina dot tnrorntori. 1 quali da anni 
sono alla ricerca di una salvaguardia /mm e di un rico­
noscimento mar a'e pil economico per la pericolosità del­
l'ambiente in cui sino costretti a lavorare ». 

Contro t buoni diritti doi lavoratori ecco ergersi ti 
monopolio con nitro il suo apparato poliziesco e terro­
ristico: « Tutte !.• forze — continua il >eprelar»o della 
ClSL — sono siate prontamente mobilitate e In potente 
macchina del monopolio è entrata in funzione... Basta 
infatti che i dirigenti della Montecatini facciano luna­
tamente capire che .vciopcrare significa perdere gli "an­
nienti di merito" a tale scopo opportunamente e pater­
nallsticamente concessi dalla società, basta far capire 
che la scritta sulla cartolina del tenebroso ha sciope­
rato" equivale a vedersi tagliata la carriera e t passaggi 
di qualifica, baila ventilare il pericolo del non rinnovo 
dei "contratti a termine", biuta mandare i capi reparto 
tra gli operai a rJiiodere prerentiramente ai lavoratori 
l'impegno a n;>»i scioperare, basta far balenare una 
"gratifica antisciopero" a questa povera gente die deve 
preoccuparsi, dop > aier trovato un posto di lavoro, di 
ronservario in tutti 1 modi, por vantare all'indomani che 
la slraprnndc iin.ijyioran-a dei lavoratori "vuole bene 
alla Montecatini' t- clic 1 dirigenti sindacali sono degli 
sconsiderati *-troi':zivnart o dei fantasiosi sopita tori ». 

Le chiare paro>e del dirigente cislmo devono Jar me­
ditare tutti coloro che in questi giorni danno definito 
« trovala propa-Mitdistica » la denuncia compiuta dalla 
CGIL contro il tcriorisrno padronale nelle fabbriche, i 
larorntori della Montecatini non si sono però piegati ai 
ricatti: hanno scioperata m massa e sono pronti n con­
tinuare In lolla .-"io ni ragpiunpiincnto del loro obiettivo. 

LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DELLA FEDERMEZZADRI 

Nelle campagne e in Par lamento 
lolla a fondo per la ginsla cansa 

L'intervento di Di Vittorio a chiusura del dibattito lui contratti agrari 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 8 — Per il trion­
fo della a giusta causa » pe r -
mancnte nei patti agrari, la 
CGIL sosterrà in Parlamento, 
alla ripresa del dibattito pre 
vista per i primi fli niaygfo, 
una tenacissima lolla, in tut­
te le forme consentite dalla 
prassi par lamentare : e questa 
battaglia nlfìnnctiera e r ipro­
durrci • sul piano politico la 
lotta che i. mezzadri e i co­
loni di tutta l'Italia continue­
ranno e svilupperanno nei 
prossimi mesi per impedire 
che la a giusta causa » venga 
affossata • 
Con questo impegno deciso e 
solenne, il compagno Giusep­
pe Di Vittorio ha concluso 
oggi i lavori del Consiglio 
direttivo della Fvderiiwzziulri. 

L'esigenza di una cosi / e r ­
ma ed impegnativa lotta Di 
Vittorio l'ha fatta discendere 
da tre ragioni fondamentali . 
Prima: la ugiusta causa» esu­
la ormai abbastanza chiara­
mente per tutti, dai limiti di 
una rivendicazione particola­
re 'ii categoria, per assurge­
re a problema nazionale, poi-
elio al suo mantenimento è 
legato lo sviluppo sfesso del­
la nostra agricoltura, e di 
conseguenza anche il pro­
gresso civile e sociale della 
nazione, in secondo luogo, 
deva essere feritilo confo che 
— come ha testualmente det-

UN LARGHISSIMO FRONTE DI POPOLO È DECISO A RESISTERE ALL'ASSOLUTISMO DI TAMBRONI E DEI GROSSI ARMATORI 

Plebiscito di solidarietà a sostegno dello sciopero di Genova 
I portuali di Savona reagiscono ad un abuso antisindacale 

Da ogni parte d'I tal.'a giungono- carovane di doni per i lavoratori genovesi in lotta da 80 giorni - A Savona gli "occasionali,, rifiutano 
la paga in seguito al divieto di versare i contributi alla F.I.L.P. - Settantasei nuovi iscritti alla C.G.l.L. ìn risposta all'arbitrio 

Il commovente episodio di Savona DALLA NOSTRA^ REDAZIONE 

GENOVA. 8. — Tutta Ge­
nova col suo popolo generoso 
dimostra in questi giorni, cosi 
intensi di lotta, tutta la fie­
rezza e la sua ammirazione 
per i duemila portuali de-1 
ramo indust r i i le che da ot­
tanta giorni, tra privazioni e 
sacrifici, difendono con im­
mutato vigore le l ibeità con­
tro fili attacchi del padrona­
to, continuando lo sciopero. 
Se già nel corso della lotta 
l'isolamento dei grossi arma­
tori e degli industriali, era 
apparso di giorno in giorno più 
evidente, in ques te festività 
pasquali , così tradizionali a 
Genova, si manifesta ancora 
più spiccatamente. Bisogna 
riconoscere che c'è in quest i 
giorni un certo pudore da 
par te della grossa borghesia 
genovese a me t t e r e in most ra 
le sue ricchezze, come sempre 
è accaduto in occasione delle 
grandi festività. 

La grossa borghesia ge ­
novese sembra nascosta in 
questi giorni, rifugiata nei 
suoi palazzi o nelle ville di 
Riviera, men t r e Genova è 
invasa da una commovente 
ondata di solidarietà. Nelle 
giornate di domani e dome­
nica ve r ranno distr ibuit i a: 
bimbi dei portuali cinque 
mila uova di cioccolato, qu in ­
tali di biscotti, panforte di 
Siena, ricciarelli toscani, pa ­
net tone milanese, dolci emi 
liani. Alla sede della Camera 
del Lavoro giungono in inter­
ro t tamente te legrammi da 
tu t te le ci t tà d 'Italia che 
annunciano l 'arr ivo delle ca­
rovane della solidarietà. Do­
mani mat t ina per le ore nove 
e mezza è previsto l 'arrivo 
del p r imo camion di viver i 
da Modena: farina, riso, c a r ­
ne, centomila lire, e E solo 
un p r imo acconto. Giovedì 
giungerà una autocolonna », 
hanno telegrafato i lavoratori 
modenesi . P e r la stessa ora 
è previsto l 'arr ivo del vino 
Chianti da Firenze e del 
convoglio da Siena: 15 qu in ­
tali di pasta , farina, panforte 
e ricciarelli . Alle o re 10 
giungerà il milione in l ire 
contanti da Bologna con una 
autocolonna che por terà cen­
to quintal i di farina. Insieme 
ai bolognesi a r r ive rà una d e ­
legazione di lavoratori emi ­
liani che por t a qua t t rocen to­
mila l ire in contant i . Trecen­
tomila l i re pe rve r r anno da 
Ravenna, quat t rocentomila li­
re dai portual i di Livorno. 
232 mila l i re da i por tual i di 
Piombino. 

Da Alessandria è annun ­
ciato l 'arr ivo di qua t t ro qu in ­
tali di pasta, un quinta le di 
biscotti, salumi, scatolame; da 
Acqui un assegno d i re t ta ­
mente spedito dai lavoratori 
della « Vetro Ceramiche »; da 
Ravenna 300 mila l ire; da 
Spezia un autocarro di viveri ; 
da Biella il pr imo versamen­
to della sottoscrizione che è 
in corso. In a t to è pure la 
sottoscrizione a Novara, a 
Cremona, a Mantova e a 
Pa rma . 

L'on. Montagnana. segre­
tario responsabile della C.d.L. 
di Milano, ha telegrafato che 
i lavora tor i di tu t t a la p ro ­
vincia sono mobili tati per la 
solidarietà ai por tual i geno­
vesi. Da Reggio Emilia è 
annuncia ta una « carovana 
della sol idarietà » con carne 
in scatola, formaggio, farina. 
riso, vino, dolci, inoltre la 
F.C.O.M. centrale ha inviato 
100 mila l ire. 

Una grande manifestazione 

avrà luogo nel pomeriggio 
di domani quando, nel salone 
della Camera del Lavoro. 
ve r ranno consegnate le uova 
di cioccolato ai bimbi degli 
eroici lavoratori in sciopero. 
Analoghe cerimonie av ranno 
luogo nel le Delegazioni a cu­
ra dei comitat i periferici. Do­
menica la « Pasqua del por ­
tuale > ve r r à t rascorsa in una 
atmosfera di f ra terni tà -nei 
due asili nido di Sarzano e 
di S tur la , dove i bimbi t r a ­
scorreranno l ' intera giornata 
con i loro genitori . 

Questa è la Pasqua di Ge­
nova, ima festa che ò insieme 
di p.ice, di unità e di lotta. 

ENRICO ARDI" 

Il compagno Malaguti 
denunciato per questua ! 
BOLOCFN'A. 8 — li segretario 

deiia Camera del Lavoro <lt Ilo-
Ic«»n«. compagno Onorato Mn-
lHf;uti. •» fitaVo oggi tlenuncioto 

dalla questura n,U"autoiin\ ^lu-
diriariu per cque&tim (ibusl\a> 
Nella htupefucentc denuncia, in­
fatti egli è accusato di me:e 
posto all'ingresso de 'a Camera 
del lu\oro un cassetta, per rue-
coj'liere offerte u lavore dei 
poiturtii di Oeno\« In sciopero. 
Pretesto più assurdo u lidicolo 
per impedire che al valorosi 
portuali genovesi ('ìunges^e la 
solidarietà det loro compagni di 
Bologna non p o t o a essere esco-
gJmto dal questurini Fra 1 !«-
%orntorl «1 lacevci notare infatti 
que.stn sera che una delle pre­
rogative delie organizzazioni 
sindacali è sempre etata quella 
di raccogliere fondi per 1 lavo­
ratori in lotta e che que->tl me­
todi rae^ltu'Rano l'effetto op­
posto a quello desiderato Azioni 
poliziesche dt questo tipo, in­
line. pongono organi dello Sta­
to nella condizione ril essere «e. 
veramente giudicati dal cittadi­
ni democratici per l'ob!ettl\o 
a p p o r t o dato in tal modo al 
padroni nella loro azione con­
tro i lavoratori 

I parlamentari di sinistra chiedono 
pronte misure contro ia crisi tessile 
Teresa Noce presenterà una mozione alla Camera — Senatori 
e deputali democratici sosterranno le proposte della F.l.O.T. 

MILANO. 8 — Alla r iu ­
nione svoltasi L'Ha Camera 
del Lavoro di Milano, per a-
nalizzare la crisi tessile e i 
motivi della lotta dei lavo­
ratori per i salari , la liberta 
nelle fabbriche e contro i li­
cenziamenti, hanno parteci­
pato ol t re t ren ta deputat i e 
senatori delle var ie province 
d'Italia interessate. La riu­
nione ha così avuto un ca­
ra t tere nazionale. 

L'on. Teresa Noce, segre­
taria generale della FIOT. ha 
tenuto la relazione iniziale 
r iassumendo gli aspetti della 
crisi che colpisce tut t i i set­
tori deH'industna tessile e 
soffermandosi sulla part icola­
re na tura della depressione, 
dovuta più che altro alla er­
rata politica speculativa dei 
grossi gruppi che dominano 
nella produzione e sul merca­
to. Il supersfrtittarnento del 
lavoratori e il «ridimensiona­
mento » di numerosi stabili­
menti con il conseguente li­
cenziamento di migliaia di 

Olire il 701. dei voti olia CGIL 
nelle aziende di Cagliari e Venezia 

La salda maggioranza «ella CGIL nelle pz.er.ae óe.'.e 
province di Cagliari e di Venezia, è «tata conferma;.'. 
dal bilancio complessivo delle elezioni tenuteci negli ul­
timi 3 mesi, aprile escludo, per Cagliari; e per gli ultimi 
6 mesi, aprile escluso, per Venezia. Il bilsr.cio è tanto 
più lusinghiero se si pensa all'offensiva scatenata r.clle 
fabbriche contro le libertà, particolarmente r.elle i r d j -
strie veneziane. Ecco i dati riassuntivi: 

A CAGLIARI 
Aziende 37. CGIL 4 3 » 022 pe~ cento); CISL 1.058 

(I£.6 per cento); TJIL 129 ("2.2 per cento), indspende.-.ti IC4 
(2 8 per cento). I seg?i sono sn t i cosi ripartiti: CGIL 103, 
CISL 25, UIL 3. indipendenti 6 

A VENEZIA 
Azier.de 35. CGIL 7.226 (71.01 per cento); CISL 2.904 

fCO.57 per cento); UIL 208 (0-20 per cento); indipendenti 
V3 (0,20 per cento); CISNAL 109 (O.lo per cento). I se?s»i 
sono «tati cosi distribuiti: CGIL 108. CISL 36, UIL 4, in­
dipendenti 7. 

lavoratori , sono le note d o ­
lenti di questa situazione. Pe r 
risolvere la crisi la FIOT già 
da tempo ha avanzato delle 
pioposte: indirizzare la p ro ­
duzione al soddisfacimento 
delle esigenze delle grandi 
masse di consumatori, con­
trollare i costi di produzione 
nell ' interesse dei consumato­
ti e dell 'economia nazionale, 
favorire il credito alle picco-
'e aziende, aumentare le e-
sportazione con una ben in­
dirizzata politica di scambi 
internazionali che non tenga 
conto di artificiose « cort ine *. 

Oltre a queste proposto a 
lungo termine la FIOT. con 
lettera indirizzata ai ministri 
del lavoro e dell ' industria, ha 
sottoposto di nuovo all 'esame 
del governo una serie d i m i ­
sure di emergenza già più 
volte avanzate : creazione di 
un organismo s ta ta le di ac­
quisto a prezzi di costo di 
manufatt i tessili (tipo Uni rà ) 
per avviarl i poi al consumo 
at t raverso i normali canal : 
per r i an imare la produzione 
e accrescere il consumo: con­
cessione gratui ta di manufat t i 
tessili ai disoccupati, agli a l ­
lievi dei cantieri scuola e ai 
bisognosi; distribuzione gra­
tuita di abiti da lavoro a d e -

• te rminate categorie di lavo-
j ra tor i : infine allo scopo di 
• .mnedire l 'aggravarsi della 
situazione d: miseria dei la­
voratori tessili, si chiede la 
-o-nens'one immediata di 
tutti i licenziamenti e l ' inte­
grazione fino a 40 ore di sa -
iario set t imanale. 

Queste proposte sono con­
tenute anche in un progetto 
di mozione di cui l'on. T e r e -
? i Noce ha annunciato la 
orossima discu lsione alla Ca-
Ttera. Dopo gli interventi di 
numerosi par lamentar i che B\ 
sono impegnati a sostenere la 
mozione e a sollecitare una 
risposta alla lettera della 
FIOM recandosi presso ì m i ­
nistri interessati . Teresa Noce 
ha chiuso il dibatt i to sottoli­
neando l ' importanza che può 
assumere l'azione di parla­
mentari per la lotta condotta 
dai lavoratori In difesa della 
economia nazionale, 

Aumento dello stipendio 
chiesto dai giornalisti inglesi 

LONDRA, 8. — L'associa­
zione della s tampa inglese 
r iuni ta a congresso a Mar-
gate. ha oggi deciso di a v a n ­
zare prossimamente la r ichie­
sta di u n aumento del 25 per 
cento dello st ipendio dei 
giornalisti. A questi dov reb ­
bero inoltre essere concesse 
speciali indennità. 

SAVONA. 8. — Gli occasio­
nali del poi to di Savona han­
no dato oggi una fiera è d i ­
gnitosa risposta a un altro 
tentativo di ins taurare nei 
porti i ta l iani sistemi fascisti. 

Oggi era giorno di paga per 
gli « occasionali ». Due ufficia­
li della capitaneria si sono 
presentati per assistere alle 
operazioni di pagamento e al­
lo scopo evidente di control­
late che non fossero t ra t tenu­
te le quote sindacali . Cosi ha 
infatti disposto il ministro 
Tramboni , membro di quel lo 
stesio governo che autorizza 
la i iscossione delle quote s in­
dacali per la « bononiana » e 
per la Confagricol iura nel le 
cattel le del servizio s tatale 
dei contributi uniiicati in a-
gricoltura. 

Pe r meglio comprendere la 
illegalità arbi t rar ia di questa 
nuova t rovala antisindacale e 
di ques ta ennesima violazione 
delle l ibertà del cit tadino, bi­
sogna sapere che il funziona­
rio della Banca del Lavoro. 
incaricato del pagamento, è in 
possesso di regolari deleghe 
firmate dai lavoratori con le 
quali è autorizzato alla t ra t 
tenuta delle quote. Questa cir­
costanza è s ta ta fat ta r i levare 
dal funzionario della Banca 
agli ufficiali che p re t endeva ­
no di impedi re l 'effettuazione 
delle t r a t t enu te . Ma la d i r e ­
zione della Banca aveva r ice­
vuto fort i pressioni dall 'a l to. 
Il funzionario infatt i r iceve­
va ord ine di non t r a t t ene re 
le quote . 

Agli sportelli dove si effet 
tuava il pagamento, t ra l'ini 
barazzo de l cassiere e dei due 
ufficiali, si verificava questa 
scena. I lavoratori , r i t i rato il 
loro salar io si presentavano 
nuovamente al funzionario 
della Banca e versavano, in 
vir tù delle deleghe da essi 
firmate, le quote sindacali. La 
procedura era in questo caso 

Sciopero unitario di 48 ore 
nelle municipalizzale del gas 

La decisione è stata presa in seguito alla rot­
tura delle trattative per il contratto nazionale 

Uno sciopero di 48 ore, in 
tutte le aziende municipa­
lizzate del gas, è stato pro­
clamato dalle organizzazioni 
sindacali di categoria ade­
renti alla CGIL, CISL e UIL 
in seguito alla rottura delie 
trattative per fi rinnovo del 
contratto nazionale di lavo­
ro. Lo sciopero avrà luogo 
dalle ore zero del 18 alle ore 
24 del 19 aprile. 

In un comunicato diramato 
dalle tre organizzazioni, è 
detto tra l'altro che la Fede­
razione delle aziende muni­
cipalizzate * chiedeva di peg­
giorare le clausole già in vi­
gore nel precedente contrat­
to in materia assistenziale e 
mutualistica, mentre nel nuo­
vo contratto, stipulato con le 
aziende private, si erano già 
ottenuti ulteriori migliora­
menti ». 

Imposta (a riassunzione 
di 5 edili a Nuoro 

NUORO, 8 — 1 lavoratori 
dell'impresa edile Del Piano In 
seguito a una tenace lotta so­

no riusciti a far revocare il li­
cenziamento di 5 lavoratori. 
Essi erano stati licenziati nel 
corso di uno sciopero per im­
porre all'impresa >1 rispetto del 
contratto integrativo 

Contro i licenziamenti tutti 
i lavoratori sono scesi compat­
ti in sciopero riuscendo a otte­
nerne la revoca e a garantire 
l'applicazione del contratto, 
nonché ad ottenere che nel­
l'ambito del cantiere si tenga­
no immediatamente le elezioni 
per la Commissione interna. 

regolare, poiché la Banca del 
Lavoro fa servizio ammini­
strativo anche per la FILP, 
la federazione portuali ade­
rente alla C.G.l.L. Ma anche 
questa forma dì pagamento, 
dopo un concitato scambio di 
telefonate t ra gli ufficiali e 
la direzione delia Banca, v e ­
niva vietato. 

La risposta dei lavoratori è 
stata allora quanto mai sem­
plice e significativa. Essi re­
sti tuivano il salario, dichia­
rando che non lo avrebbero 
accettato senza la t ra t tenuta 
delle quote sindacali. Non so­
lo. ma immediatamente set-
tantasci « occasionali »> chiede­
vano sul momento di iscriver­
si alla FILP. firmando la de­
lega per hi t ra t tenuta delle 
quote sindacali dal salario. 

fo il segretario della CGIL — 
« fui quando i padroni posso­
no tenere la pistola puntata 
contro i lavoratori, ricattan­
doli coi licenziamenti e le 
disdette, non ci sono liber­
tà nò diritti, tutto diventa 
una menzogna, e persino le 
conquiste già conseoii/te ven­
gono prat icamente annul la ­
te ». 

Tcr;o.» la « giusta causa » è 
finalmente una pietra di pa 
ragone capace di rivelare ni 
fidamente ai lavoratori delle 
campagne e al Paese intero 
chi sono davvero gli amici 
dei lavoratori e del progres 
so e chi sono invece i vendi 
tori di fumo e gli impostori. E 
m questo senso può tenessi­
mo essere intesa come «n ini 
portante momento per quella 
«chiarificazione » che tanto si 
invoca. 

Perfettamente cosciente di 
questa sua alta responsabilità, 
il direttivo della Federmcz-
radri ha sviluppato per quasi 
due giornate un dibattito al­
tamente elevato, nel corso del 
quale, e col rapporto del se­
gretario Ettore Doroht e con 
i numerosissimi qualificati in­
terventi dei suoi membri, ha 
tratto ttn bilancio della lot 
ta condotta sinora ed ita trac 
ciato la piattaforma sulla 
quale il movimento rivendi 
cativo si svilupperà nel fu­
turo e particolarmente nel 
prossimo mese di maggio. 

Tra le iniziative decise, e di 
cui tuia parte è già in via di 
realizzazione, sono: l'adesio­
ne alla proposta dei contadi­
ni di Cosenza per la convoca­
zione di una grande Confe­
renza nazionale per la rifor­
ma dei patti agrari, la rina­
scita dell'agricoltura e la 
difesa delle libertà democra­
tiche, da tenersi attorno al 
2 giugno; l 'adesione alla 
Giornata della Donna della 
Campagna, indetta per ii 15 
maggio dall'UDI e dalle or ­
ganizzazioni contadine un i t a ­
rie; il lancio d; una vasta in­
chiesta che dia rilievo alle 
condizioni /ondali del con­
tratto di mezzadria, e docu­
menti le condizioni di vita 
dei lavoratori, le vessazioni 

i soprttsi delie autorità e 
del padronato. Il direttivo ha 
inoltre stabilito di dare am­
pio contributo al •'*. Convegno 
nazionale dei Consigli di 
azienda che si terrà il 16 e 
il 17 aprile a Firenze. 

Una vigorosa denuncia è 

il 15 maggio la giornata 
della donna contadina 

Contrariamente a quanto 
era stato pubblicato, l'UDI 
e le organizzazioni unitarie 
dei lavoratori della terra 
comunicano che la « giorna­
ta della donna contadina» 
per la difesa della dignità 
e degli interessi delle don­
ne delle campagne avrà luo­
go domenica 15 maggio. 

partita, dalla riunione, per il 
sabotaggio frapposto dal p a ­
dronato agrario alle trattati­
ve per il nuovo patto coloni­
co, pra t icamente bloccate d a 
sette mesi. Questo sabotaggio 
è un po' come l'altra faccia 
della medaglia che ha sul 
dritto il a pateracchio » go­
vernativo sui patti agrari. Si 
tratta di due aspetti di una 
stessa lotta, che vede di fron­
te agrari e contadini (e Scei­
ba e Saragat con gli agrari). 
Per le trattative ecco i pun­
ti che costituiranno il pro­
gramma d'azione della Fcder-
mezzadri: 1) chiusura delle 
contabilita senza addebiti; 2) 
rivendicazione di invest imen­
ti fondiari; 3) migliore r i p a r ­
to dei prodotti; 4) riparto al 
607o nelle zone montane ; s t a ­
bilità; rinascita della monta­
gna; 5) premio ferie per i 
giovani; 6) assegno di mate r ­
nità alle lavoratrici; asili e 
colonie per i figli delle fami­
glie mezzadrili. In tutte le lo­
ro lotte, i mezzadri avranno 
la solidarietà e l'appoggio di 
tutti i lavoratori italiani e 
particolarmente della classe 
operaia: l'ha riconfermato, 
oggi, Di Vittorio; e il direttivo 
della Federmezzadri glj ha 
consegnato, perchè le porti ai 
portuali genovesi in lotta, 126 
mila lire raccolte tra le Fe­
derazioni presenti. 

ALBERTO CECCHI 

Nel mondo 
del lavoro 
AGRIGENTO — Lo sciopero 

degli edili per rivendicare lo 
sviluppo dei lavori pubblici, e 
per ottenere la democratizza­
zione del collocamento, ha 
avuto pieno successo in tut\i 
i centri della provincia. 

ASTI — I lavoratori delle 
Ferriere Ercole hanno conclu­
so con successo una lotta pro­
trattasi per 43 giorni per otte­
nere la concessione di un ac­
conto sul futuri aumenti sa­
lariali e contro la decisione 
padronale di diminuire gli 
organici delle squadre di la­
voro. L'accordo concluso pre­
vede un acconto di 8000 lire 
sui futuri aumenti, nessuna 
diminuzione degli organici 
delle squadre dì lavora 

ARTIGIANI — Entro sei 
mesi sarà emanato un appo­
sito regolamento per l'appli­
cazione della nuova legge sul­
l'apprendistato. Detta le^ge 
prevedo, fra l'altro, la com­
pleta esenzione degli artigiani 
dal versamento di contributi 
alla Cassa Malattia, all ' istitu­
to di previdenza sociale e a l ­
l'Istituto nazionale per l'assi­
curazione contro gli infortuni 
sul lavoro. Il beneficio di tale 
esenzione. In seguito a dispo­
sizioni del Ministero del La­
voro, potrà essere goduto da 
tutti gli artigiani con decor­
renza dal 1. marzo U À 
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MMAVBRA DELLA CALZATURA % 

NEGOZI IN ROMA: Vìa del Corso, 17Ó 

200 

NUOVI MODELLI 
PER SIGNORA 

NUOVI MODELLI 
PER UOMO 

L 1600 

oa i. 2950 

NUOVI MODELLI 
PER BIMBI da L . ÌOO 

RICCHISSIMO ASSORTIMENTO DI PANTOFOIERIA 

VISITATE LE NOSTRE VETRINE 

CONCESSIONARIO ESCLUSIVO DELLE RINOMATE 
CALZATURE DA UOMO 

OVERALL SHOE 
NUOVI RIBASSI NEI TIPI ESTIVI: 

50 MODELLI a L 7500 

MOCASSINI ORIGINALI DI GRAN CLASSE RIBASSATA DA 

L §900 a L 7500 
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ULTIME 1 Unità 
SECONDO IL SETTIMANALE «FRANCE-OBSERVATEUR > 

Il generale nazista von Manteuffel 
nominato vice comandante atlantico? 

Il ministro degli esteri Pinaij dichiara che la Francia depositerà gli strumenti 
di ratifica degli accordi di Parigi solo dopo la firma del protocollo sulla Saar 

10 SD 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 8. — La ratif ica 
deg l i accordi di Par la i , i m ­
posta ai due rami de l Parla­
m e n t o francese , n o n p a r e d e b ­
ba porre d a oggi a d o m a n i 
la p a r o l a i m e al la ques t ione 
de l r iarmo tedesco . A n c h e il 
g o v e r n o si t rova a t t u a l m e n t e 
nel la es igenza di subordinare 
l 'appl i caz ione do$l i accordi 
di Par ig i al le d ibat tute « q u e ­
st ioni p r e v e n t i v e », g ià sol le­
v a t e d a var i gruppi parla­
mentar i . Oggi P i n a y , in u n a 
intervista al Pronres De Lyon, 

Il generale nazista 
Ilnsso Voti Man leu lfc I 

Ila a f fermato c h e la Franc ia 
non depos i terà la ratif ica che 
a d u e condiz ioni : 1) f irma 
def ini t iva de l protocol lo sul­
l 'unione dogana le franco-saa-
iefO; 2 ) s i s temazione de l la 
pendenza sul le off ic ine Jìoe-
chlinp, t h e da so le producono 

Il marescial lo francese Juln 
diverrebbe un sottoposto di 

Von Manteuffel 

il terzo de l l 'acc ia io ne l la zona 
c o n t e s a . ' 

I n p o c h e paro le , il proble­
m a de l la Saar , c h e m i n a c c i ò 
di t r a v o l g e r e g l i accordi an-
t h e n e l v o t o def in i t ivo de l S e ­
nato , resta irrisolto. S u l l e 
preocjcupazioni d e l g o v e r n o 
francese d e v o n o a v e r inf lu i to 
a n c h e le not iz ie scandalose 
p r o v e n i e n t i da l la G e r m a n i a . 
Esse sono s tate i n parte ri­
v e l a t e ieri in u n articolo sui 
« P r i m i r isultat i deg l i accor­
di d i Par ig i ». apparso 0U 
France-Obscrvatcur. 

S e c o n d o tali not iz ie l'In­
gh i l t erra t enderebbe g ià a l i­
m i t a r e l e garanz ie promesse 
p e r o t t e n e r e la ratifica di 
Par ig i , m e n t r e B o n n si pre­
p a r e r e b b e a lanc iare v e r s o i 
grand i c o m a n d i « at lantici « i 
g e n e r a l i naz i s t i . I n q u e s t o 

q u a d r o la not iz ia p iù scan­
da losa è que l la che r iguarda 
il g e n e r a l e I l a s s o V o n M a n -
ordini di H i t l er fu prodigiosa. 
In pochi anni eg l i d i v e n n e 
c o m a n d a n t e de l la d iv i s ione 
« Gross-DeutoChland ». M a il 
pegg io è che la sua pos iz ione 
n o n è t ramontata ne l dopo­
guerra: a t tua lmente egl i ri­
ves te la carica d i deputato l i­
bera le a B o n n . 

Ora Manteuf fe l pare s ia sta­
to sce l to da A d e n a u e r p e r la 
d e s i g n a z i o n e a « v i c e » co­
m a n d a n t e s u p r e m o at lant ico 
nel se t tore « armate terrestri». 
La no t i z ia riguarda da v i c ino 
| f rances i , perchè i l genera le 
naz is ta verrebbe ad essere il 
super iore diret to de l mare­
sc ia l lo Ju in , anche se a l lo 
S H A P E gli « agg iunt i » di 
G r u e n t h e r h a n n o p i ù funzio­
ni c o n s u l t i v e d i e operat ive . 

P r e l u d i o dì questa n o m i n a 

ò i l v i a g g i o che V o n Manteuf­
fel sta c o m p i e n d o , dal 4 a-
prile, i n A m e r i c a . P e r giu­
st i f icarlo eg l i s i è fat to ac­
c o m p a g n a r e da altri quattro 
deputat i , in m o d o da presenta­
re i l v i a g g i o c o m e q u e l l o di 
una de l egaz ione par lamenta­
re. I n realtà, scopo dol v iag ­
g io è l o s tudio dei metodi 
amer ican i sul la col laborazio­
ne fra organi smi civi l i e orga­
nismi mil i tari , 

MICHELE RAGO 

Delegazioni sovietiche 
ad Helsinki e a Vienna 

MOSCA. 8. — Una delegazione 
glovanllo sovietica è portila da 
Mosca ieri diretta ad Helsinki. 
dietro invito dell'Union© della 
gioventù democratica finnica. 
per partecipare al congresso di 

quell'organizzazione. Un'altra de­
legazione giovanile 6 partito pei 
Vienna lo stesso giorno, dietro 
Invito dell'Untone della Ubera 
gioventù austriaca, per parteci­
pare al congresso dell'Unione. 

Telegramma di Eden 
a Molotov 

L O N D R A , 8 — In rispo­
sta ad un messagg io de l mi­
nistro degl i E s t e n sov ie t ico , 
col quale Molotov si fe l ic i tava 
con Kden per la sua n o m i n a 
i Pr imo minis tro , A n t h o n y 

Eden ha inv iato a M o l o t o v il 
seguenti? t e l egramma: «Vi ì i n . 
gtaz io per il vos tro messag­
gio di congratulaz ioni e di 
auguri, che h o a l tamente ap­
prezzato. Guardo con piace­
l e alla prospet t iva di mante ­
nere l e buone re lazioni già in­
tercorse fra noi ne l passato ». 

M O S C A , 8. — S i s tanno 
proiet tando a Mosca Una se ­
rie d i documentar i ripresi da 
operatori soviet ic i in var i 
paesi . Ess i fanno conoscere al 
popolo sov ie t ico le v e d u t e 
de l le p i ù grandi c i t tà de l 
m o n d o , i m o n u m e n t i archi­
tettonici e storici de i vari 
paesi , la loro economia , il 
loro m o d o di v ivere . Grande 
successo h a n n o ot tenuto i do­
cumentar i : « A R o m a » e « A 
Parigi ». 

U n n u o v o documentar io , 
H A t t r a v e r s a n d o l 'Indonesia ». 
è s tato proiettato in antepri­
ma al min i s t ero de l la Cultura. 
P e r un'ora lo spettatore com­
pie u n i n c a n t e v o l e v iagg io 
at traverso - l ' Indones ia e ne 
o s s e r v a la n a t u r i , il m o d o di 
v ivere , la cul tura, l e v ie e l e 
piazze de l l e maggior i città, i 
m o n u m e n t i , i maestos i t em­
pli buddis t i di mi l le anni fa. 

E ' s tato inoltre proiettato 
un film sul la fiera internazio-
ni'le di D a m a s c o . Altr i d u e 
documentar i sulla Sir ia e Bui 
Viet N a m saranno program­
mati fra breve . 

UNA CONFERENZA A DUE A FINE APRILE 

Polemiche sull'Indocina 
fra Stati Uniti e Francia 
Preoccupazioni USA per il crescente orientamento anticolonialista in Cambogia 

UN DISCORSO DI KRUSCIOV ALLA CONFERENZA AGRICOLA A MOSCA 

Il piano per l'agricoltura sovietica 
potrà essere attuato con anticipo 

Bulganin, Kaganovìc, Malenkov e Molotov fra le personalità presenti alla conferenza nella capitale dell'URSS 

M O S C A , 8. — N e l d i s c o r ­
s o di ch iusura de i l avor i d e l ­
la c o n f e r e n z a d e g l i a g r i c o l ­
tori d e l l e t erre n o n n e r e , i l 
c o m p a g n o K r u s c i o v , p r i m o 
s e g r e t a r i o de l P a r t i t o c o m u ­
n i s ta d e l l ' U R S S h a ins i s t i to 
s u l l a neces s i tà d e l l o s v i l u p ­
p o d e l l a indus tr ia p e s a n t e . 

« N e l l a lo t ta p e r l 'edif ica­
z i o n e d e l c o m u n i s m o — e g l i 
ha d e t t o — il c o m p i t o d e c i s i ­
v o s p e t t a a l la n o s t r a i n d u ­
str ia p e s a n t e , e p e r c i ò n o i 
d a r e m o , anz i tu t to e r a p i d a ­
m e n t e , i m p u l s o a l la m e t a l ­
l u r g i a , a l la p r o d u z i o n e c a r ­
b o n i f e r a , a l la c o s t r u z i o n e d i 
m a c c h i n a r i o e a l l ' e le t tr ic i tà . 

« L ' industr ia p e s a n t e — h a 
a g g i u n t o K r u s c i o v -— è l a b a ­
s e d e l c o n s o l i d a m e n t o e d e l l o 
s v i l u p p o d e l l a n o s t r a patr ia , 
la b a s e d e l l ' a u m e n t o d e l s u o 
p o t e n z i a l e d i f e n s i v o e d e l 
c o n t i n u o b e n e s s e r e de l n o ­
s tro p o p o l o ; cos t i tu i sce d e l 

pari la b a s e p e r la v i t tor ia 
de l c o m u n i s m o ». 

I n q u a n t o a l la p r o d u z i o n e 
agr ico la . K r u s c i o v h a de t to 
fra l 'a l tro: « S e noi o r g a n i z ­
z i a m o c o m e s i d e v e i l l avoro , 
q u a n t o p r e v e d e m m o n e l g e n ­
na io 1955 i n occas ione d e l 
p l e n u m del Comi ta to c e n t r a ­
le de l P a r t i t o c o m u n i s t a d e l ­
l ' U R S S sarà rea l izzato , p e r 
que l c h e r iguarda l ' a u m e n t o 
de l la p r o d u z i o n e de i c e r e a l i 
e l ' a l l e v a m e n t o de l b e s t i a m e , 
n o n g i à n e l I960 m a m o l t o 
t e m p o pr ima , v a l e a d i re n e i 
pros s imi d u e o t r e a n n i >. 

A l l a c o n f e r e n z a d e g l i agr i 
co l tor i d e l l e r e g i o n i e d e l l e 
r e p u b b l i c h e a u t o n o m e d e l l a 
zona c e n t r a l e d e l l e t erre n o n 
n e r e h a n n o partec ipato 2.200 
d ir igent i e lavorator i d ' a v a n ­
guard ia de i co l cos , de i s o u c o s 
e d e l l e S M T , agronomi , z o o ­
tecnic i , funz ionar i di part i to , 
funz ionar i g o v e r n a t i v i e l a ­

vorator i de l la sc i enza . E r a n o 
ino l tre p r e s e n t i B u l g a n i n , 
K a g a n o v ì c . M a l e n k o v , Mi 
ko ian . M o l o t o v , P e r v u k i n , 
S a b u r o v , K r u s c i o v , K i r i c e n 
ko , P o s p e l o v e S u s l o v . 

L a c o n f e r e n z a h a d i s cusso 
u n rapporto d i P a v e l L o b a 
noVj v i c e p r e s i d e n t e de l C o n 
s i g i l o de i min i s t r i d e l l ' U R S S , 
s u l l e m i s u r e p e r l ' a u m e n t o 
d e l l a p r o d u z i o n e e p e r la 
forn i tura di prodot t i agr ico l i 
da p a r t e de i co l cos e d e i s o v -
cos de l la z o n a c e n t r a l e d e l l e 
t erre n o n n e r e . 

I r a p p r e s e n t a n t i d e l l e re 
g ion i e d e l l e r e p u b b l i c h e au 
t o n o m e h a n n o so t to l inea to la 
rea l i zzabi l i tà d e l c o m p i t o i n ­
d icato a l l ' in tero p o p o l o s o ­
v i e t i c o — por tare ne i p r o s s i ­
m i 5 -6 ann i a 10 mi l i ard i di 
p u d a n n u i la p r o d u z i o n e c o m ­
p l e s s i v a di cerea l i ed a u m e n ­
tare di p iù de l dopp io la p r o ­
d u z i o n e d e l l ' a l l e v a m e n t o de l 

ALLE CORSE IPPICHE SUL CAMPO DI MAISON - LAFITTE 

Toiii/nsend u 

per le contesse 
del ".urini,, 
staccendate 

Uà fazzoletto, un maglione e le calze del « fidanzalo se­
greto » di Margaret in ricordo alle ammiratrici parigine 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 8. — T o w n s e n d 
è s ta to per 24 ore l 'eroe del 
« T o u t P a r i s ». C o m e è noto , 
s u l c a m p o d i Maison-Laffitc, 
p o c o d i s tante dal la capi ta le , 
il c o l o n n e l l o ha agg iunto , g i o ­
v e d ì scorso u n a n u o v a foglia 
a l la s u a g ià ricca corona d: 
a l loro , bat tendo di un' incol ­
latura in groppa al destr iero 
N e m r o d . la c a v a l l a « P r i n c i ­
pessa incantevo le» , de l l e s c u ­
der ie di A l i K h a n . 

L'attrazione de l g iorno m o ­
b i l i t a v a n e l l e t r ibune , o l tre 
ai sol i t i amator i de l la razza 
e q u i n a , u n a v o c i a n t e folla di 
e sa l ta te lettrici di romanzi a 
fumet t i . Consc io de l l 'aspetto 
decora t ivo che . s e c o n d o le 
b u o n e tradiz ioni m o n a r c h i ­
c h e , a s s u m e v a la sua p r e s e n ­
za in c a m p o , i l « f idanzato 
s e g r e t o » de l la principessa 
Margaret es ib iva ne l la corsa 
ad ostacol i u n o s t i l e c h e ì 
c o m p o n e n t i de f in i scono « i m ­
peccab i l e ». M a ancor p i ù egl i 
s fogg iava u n a f l e m m a o l i m ­
pica e u n a cortes ia per fe t ta ­
m e n t e ge l ida . L'arrivo a v v e ­
n i v a in u n a cornice a n i m a t a . 
Prote t to da u n cent ina io di 
pol iz iot t i in mante l l ina b l u , 
i l c a v a l i e r T o w n s e n d si af­
f a n n a v a n dir « m e r c i >\ m c n -

La scrittura "maya» 
decifrata nell'URSS 

M O S C A , 8 — L ' a g e n z i a d i 
n o t ì z i e s o v i e t i c a « T a s s » a n ­
n u n c i a c h e u n g i o v a n e e t n o ­
g r a f o s o v i e t i c o , J u r i K n o r o -
z o v , è r i u s c i t o a d e c i f r a r e la 
s c r i t t u r a d e i M a y a , a n t i c h i 
p o p o l i i n d i a n i d e l l A m e r i c a 
c e n t r a l e . L o s t u d i o s o s o v i e t i c o 
h a s t a b i l i t o c h e t a l e s cr i t tura , 
l a q u a l e r i s a l e a i p r i m i s e c o l i 
d e l l a n o s t r a e r a , s i c o m p o n e 
d i 2 7 0 i d e o g r a m m i , a p p a r t i e ­
n e a l l a f a m i g l i a gerogl i f i ca 
e g i z i a n a e d è n a t a n e l c o r s o 
d e l l a s e c o n d a e r a d e l l a s tor ia 
d e l p o p o l o m a y a , q u a n d o e s s o 
f o n d ò i l s u o « N u o v o r e g n o » 
n e l l a p e n i s o l a d e l l o Y u c a t a n 
( A m e r i c a c e n t r a l e ) . La s c r i t -

^ t u r a n a t a in que l l ' epoca re s tò 
f i m m u t a t a p e r c irca 15 seco l i , Mi­

m a s c o m p a r v e to ta lmente in 
s e g u i t o al la conquis ta s p a g n o ­
la, ne l s ed i ce s imo seco lo . 

Ol tre a l l e iscrizioni inc i se su 
pietra , s i c o n s e r v a n o a t tua l ­
m e n t e so lo tre manoscri t t i 
m a y a , c h e s i t r o v a n o r i s p e t ­
t i v a m e n t e a L o n d ra , P a r i g i e 
Madr id . F inora s i era r iusci t i 
a r i cos tru ire s o l o i l c a l e n d a ­
r io m a y a . 

I r i su l tat i deg l i s tud i di 
K n o r o z o v sono espost i in una 
g r a n d e monografia , c h e c o m ­
p r e n d e i principi p e r la l e t ­
tura de i geroglifici , la g r a m ­
m a t i c a de l la l ingua de i m a y a 
u n d iz ionar io gerogl i f ico e u n 
t e s t o d e i manoscr i t t i d a lui 
t radot t i . 

tre la fo l la de l l e ammiratr i ­
ci l o s p i n g e v a , gii gr idava e v ­
v i v a , l o trasc inava v e r s o la 
l inea di partenza . So lo M e m -
rod mos trava , con scarti ed 
impennate , di n o n gradire 
troppo l e premure rumorose 
de l lo s faccendato pubbl ico 
f e m m i n i l e . 

D u r a n t e l e operazioni di 
peso fu c o m m e n t a t o a lungo 
— spec i e da una marchesa 
parig ina — c h e l 'avversaria 
diret ta di N e m r o d si c h i a m a ­
va «« Pr inc ipessa incantevo le» . 
N o n era m e g l i o cambiar c a ­
valcatura? Po i i destrieri si 
lanc iarono. T o w n s e n d , p e r la 
ver i tà , part i malucc io p e r ­
dendo subi to u n a lunghezza . 
Ma in b r e v e u n c lamore a s ­
sordante si l e v ò n e l c ie lo pri­
m a v e r i l e : «Eccolo: Tavvnsend. 
T o w n s e n d »>. Il co lonne l lo 
a v e v a r iacquis tato il t erreno 
perduto . L a p o v e r a « P r i n c i ­
pessa i n c a n t e v o l e » s i a f f a n ­
n a v a già a l l e s u e ca lcagne . 

N e l l e t r i b u n e ci fu un 'e sp lo ­
s i o n e d i g io ia , dì de l ir io , 
m e n t r e i cava l l i s i prec ip i ta ­
v a n o su l la l inea di arr ivo . 
T o w n s e n d . il v inc i tore restò 
impass ib i le . S o l o u n v a g h i s s i ­
m o sorr i so increspò l e s u e 
labbra sot t i l i . « U n a d i c h i a ­
razione, u n a dichiarazione. . .» , 
ur lava l a m a r c h e s a di poco 
pr ima. « N o n m i ch iede te 
nu l la , p e r cari tà , rispose il 
co lonne l lo i n perfet to fran­
cese . vo i m i r e n d e t e la v i ta 
imposs ib i l e . - ». 

L 'entus iasmo d e l l e m a r c h e ­
sane s faccendate cozzava , t u t ­
tavia , contro il g e l o deg l i « i n ­
tenditori » di corse . U n d i ­
s t into s ignore , a r m a t o di u n 
grosso b inoco lo , protes tava: 
« E' u n a truffa, h a n n o fatto 
apposta a far lo v incere» . N e l ­
la s u a qua l i tà di eroe de l 
g iorno , p r i m a di tornare al 
s u o es i l io d ip lomat ico p r e s ­
so l 'Ambasc ia ta br i tannica a 
B r u x e l l e s , i l co lonne l lo h a 
d o v u t o lasc iare a l le sue a m ­
miratr ic i u n fazzoletto , u n 
mag l ionc ino b ico lore e u n p a ­
io di ca lze . Q u e s t e erano c a ­
p i ta te n e l l e m a n i di u n a s i ­
gnora pro fumat i s s ima c h e 
mormorava es tas ia ta : « Al i 
K h a n non ha che del denaro . 
m e n t r e T o w n s e n d .lui è u n 
eroe ». 

M. R. 

Identificati gli autori 
della rapina di New York 

NEW YORK, 8. — La Poli­
zia Ma r icercando tre famosi 
delinquenti ritenuti organizza­
tori del la impressionante rapi­
na bancaria, che fruttò loro 
ben 305 243 dollari. 

Si tratta del quarantaduenne 
Redmond Cribbins. sottoposto 
a vigilanza speci l lo a vita per 
la sua pericolosi tà , che è s tato 
riconosciuto d a d i impiegati 
dell'agenzia di Woodside della 
-«Cha^e Manhattan B a n k - co­
m e colui che diresse il colpo 
banditesca e i due •-uoi «c.ci di 
rapine. 

Base americana 
nel Marocco 

WASHINGTON. 8 — 11 E~ 
aerale Sturgls comandante del 
genio militare americano, ha 
dichiarato che in maggio sa­
rà pronta l'ultima del le quat­
tro basi aeree strategiche co­
struite dall'aviazione an- I l e a ­
na nel Marocco francese-

b e s t i a m e . Cri t icando le a t t u a ­
li def ic ienze ne l l 'agr icol tura 
ess i h a n n o r i l eva to che i c o l ­
cos ed i i'oucos de l la zona 
h a n n o g r a n d i potenz ia l i tà per 

3u a n t o r iguarda l 'aumento 
e l l a p r o d u z i o n e dei cereal i , 

d e l lat te , de l la carne, d e l l e 
pata te , d e l l e v e r d u r e e d e l l e 
c o l t u r e industr ia l i . 

Dichiarazione jugoslava 
sui rapporti con l'Italia 

BELGRADO, 8. — Il mi­
niati o per il Commercio 
es te io jugoslavo. Ormati Ka-
rabogovis, al MIO ritorno a 
Belgrado dall'Italia, dove ha 
firmato i nuovi accorai eco­
nomici italo-jugoslavi ha di-
chiaiato di «aver avuto mo­
do, in occh ione del la tua vi­
sita, di .-.cambiare opinioni e 
punti di vista con i membri 
de l governo italiano su tutta 
una .serie di questioni che M 
riferiscono alla collaborazione 
ne economica fra i due Paesi- . 

Il ministro jugoslavo h.i co­
sì proseguito: ~ Gli accordi 
firmati, cosi come le acco­
glienze fatteci, dimostrano 
chiaramente che è stata rea­
lizzata una politica di colla­
borazione economica nonché 
di rapporti d i buon vicinato 
Tale politica perseguita dai 
due governi è in corso di svi 
luppo v riflette gli interessi 
di ambo i Paesi ». 

Un portavoce d e l ministero 
degli Esteri ha oggi annuncia­
to che avranno tra breve ini­
zio negoziati jugoslavo-albane­
si, in vista di un accordo per 
lo scambio di merci e il traf­
fico "fra i due Paesi-

Lo stesso portavoce ha po' 
affermato che la Jugoslavia 
pur non inviando un proprio 
osservatore a Banduns: alla 
conferenza dei Paesi a l a t i c i e 
africani, attribuisce grande 
importanza a t ile conferenza, 
-trattandoci d i l l a prima vol­
ta nello storia che «i r i u n i r o ­
no rappre-entaati di popoli li 
beri dellA<-!.i e dell'Africa, per 
esaminare i propri problemi 
vitali, stil l i base de l la coesi­
stenza e della coopcrazione » 

Medaglia doro 
a un'eroina di Sclessin 

BRUXELLES. 8. — La meda­
glia d'oro del tondo Camegje 
per atti di eroismo è stata con­
ferito. alla memoria. nUa giova­
ne t t i I3enne Jean Rombaut. la 
quale durante U tragico incen­
dio dei cinema « Rio » a Scies-
sln (Liegi) voli©, dopo avere 
salvato due bambini dalle fiam­
me. salvarne u n terzo e mori 
vlttirr.a «iena sua abnegazione. 

Misteriosa macchia 
su l p iane ta M a r t e 

Ha un'estensione di 800 mila chilometri quadrati 

F L A G S T A F F ( A r i z o n a ) . 8. 
— L'Osservatorio di L o w e l l 
ha annunc ia to c h e u n a m i s t e ­
riosa m a c c h i a scura, d ì u n a 
e s t ens ione di 800 m i l a c h i l o ­
metri quadrat i , è apparsa 
presso u n o de i po l i d e l p i a ­
ne ta Marte . L'Osservator io ha 
pubbl icato u n a fotograf ia de l 
f e n o m e n o . 

U n o deg l i a s tronomi de l l o 
Osservator io , i l <\o\t. S l i p h e r . 
ha prec i sa to c h e su u n a p r e ­
c e d e n t e fotografia part ico la­
reggiata , presa 16 anni fa , la 
regione c h e o g g i è r icoperta 
da ques ta vasta macchia , r i ­
su l tava at traversata da u n o 
de i famosi presunt i canal i c h e 
sì no tano su Marte . 

« S i tratta di u n a comple ta 

ne », h a d ich iarato l 'as trono­
m o a m e r i c a n o : e d h a agg iun­
to c h e « s e si tratta d i v e g e ­
taz ione , i l s u o l o h a d o v u t o 
subire q u a l c h e c a m b i a m e n t o 
che lo r e n d e f a v o r e v o l e al la 
crescita d i p i a n t e ». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 8. — Il Quai d'Or-
sciy confermava stamane che 
una conferenza avrà luogo 
verso la / i n e c'i apri le per 
c o n c l u d e r e le trattative di­
plomatiche sull'Indocina già 
in corso ira Stati Uni t i e 
Francia . Tranne che sul la da­
ta, nessun a l t r o accordo esi­
ste, però, tra le due Poten­
ze. Pers ino sul la s ede del ne­
goziato, mentre i l Dipart i ­
mento d i Stato v o r r e b b e Wa­
shington, i francesi preferi­
rebbero non spostarsi da Pa­
rigi. 

In Tcaltà tra le due spon­
de dell'Atlantico la polemi­
ca sul Vietnam del Sud si 
inasprisce sempre p i ù . Q u e ­
s ta sera la s tampa uf f ic iosa 
di Parigi accusava chiaramen­
te il Dipartimento di Stato 
di soffiare sul fuoco a Sai­
gon e di imped ire a Ngo 
Dit ih Diem un ullargajnento 
della base governativa che 
comprenda i rappresentanti 
del le sette «ribel l i» . A Wash­
ington, i n v e c e , si accusa la 
Francia di sostenere Binh 
Xuyen, lloa Hao e Caodai-
sfi d iss ident i per 7»antenerc 
le proprie pos iz ioni . Presc in­
dendo a n c h e dalla s i tuaz ione 
esistente in questi giorni a 
Saigon, la divergenza si svi­
luppa sug l i altri temi , prin­
c ipa lmente sul le e lez ioni pre­
v i s te p e r il lugl io pross imo 
e sul la prospettiva di « « ac­
cordo e c o n o m i c o fra la Fran­
cia e la Repubblica democra­
tica del Viet Nam. Sempre 
più chiara è la tendenza sta­
tunitense a fare del l ' Indoci­
na una zona di a t t r i t o 

Oltre che su l Viet Nam del 
Sud la diplomazia americana 
accresce le sue pressioni sul­
la Cambog ia . F inora , il Go­
verno del principe Norodom 
ha tergiversato e rinviato la 
firma dell'accordo militare 
con a l i Stati U n i t i . Washing­
ton teme che la Cambogia ab­
bandoni la politica occiden­
tale per seguire la l i nea dei 
paesi neutr i asiat ic i , che si 
ispirano a l la po l i t i ca del l ' In­
dia. Si sa, fra l'altro, che il 
giovane principe che dopo la 
a b d i c a z i o n e ha effettuato una 
visita a IVuoua De lh i , d ichia­

rò d i a c c e t t a r e i cinque prin­
cipi concordati da Nehrtt e 
dal la B i r m a n i a e dal la Cina 
popolare , e agg iunse che la 
Cambogia si proponeva di se­
guire una po l i t ica- es tera si­
mile a q u e l l a dell'India e che 
non era d i s p o s t a ad accetta­
re un « a iu to » incondiz io­
nato americano. 

Per di p i ù il « SarnaJd » 
quot id iano « / / i c i a l c di Pitoni 
Penh scriveva giorni fa che 
« il blocco del sud-est asiati­
co, dominato dagli Stati Uni­
ti, è una organizzazione de­
stinata a sabotare la pace e 
ad annientare il movimento 
di l iberaz ione naz iona le dei 
paesi as iat ic i ». 

A Saigon, la s i tuazione re­
sta confusa. La tregua è sta­
ta ancora prolungata per ini­
ziativa de i francesi, ma gli 
sforzi di conc i l iaz ione , per la 
ostinazione del rappresentan­
ti statunitensi, non ha potu­
to avere successo. 

__ M. R. 

Muore una stella 
del cinema muto 

Abbonatevi • 
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Via T. Salvinl, 8. c o . 1-889 

l ' I M l t o INUKAO direnare 

Andrea f i l ande»» vire dir resp 

Iscrizione come giornale murale 
sul registro stampa dei Tribu­
nale di Roma n. 4310/54 del 

lfi dicembre '954 
Stabilimento lipogt (i fc.is.l =>.A. 
Via IV Novembre 149 - Homa 

ANNUNCI SANITARI 

LOS ANGELES, 8. — Theda 
Bara, stella del cinema muto. 
ò morta ieri sera a Los Angeles. 
all'età di 05 anni. Theda Bara 
interpretò, tra 11 1019 e li 1023, 
una quarantino di film, 

PUBBLICATO DALIA CROCE ROSSA CINESE 

(in rapporto sulle atrocità 
«leali americani alle Taceu 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 8 (VtceJ — La 
Croce Rossa cinese ha pubbli­
cato oggi un lungo rapporto 
di dodicimila parole sull'in­
chiesta condotta da una sua 
commissione nel le isole Tacen, 
Juscian, Piscian e Nanci, di­
nanzi alla costa de l Cekiang, 
che il Kuomindan evacuò nel 
mese di febbraio costringen­
done i ventimila abitanti ( la 
mila delle Tacen e 5000 de l le 
altre Isole) a trasferirsi a Tai­
wan (Formosa) . 

L'abbondante materiale di 
prova che la commissione del­
la Croce Rossa ha raccolto fra 
le distruzioni operate dal Kuo­
mindan prima di fuggire e le 
testimonianze dei 59 superstiti 
(42 a Tacen, 17 nelle altre 
isole) confermano senza pos­
sibilità di dubbio che la gran­
dissima maggioranza defili abi­
tanti furono portati via con­
tro la loro volontà. L'inchie­
sta conferma inoltre che « s e 
il governo americano non a-
vesse mandato l e forze navali 
e aeree pari al doppio della 
popolazione de l l e isole, se l e 
autorità militari americane 
non avessero ammassato una 

vasta flotta di navi da trasor­
to per l'esodo forcato, se non 
avessero fornito larghe quan­
tità di esplosivi e d i benzina 
e mandato l e loro squadre dì 
demolizione a partecipare di­
rettamente all'incendio e agli 
altri atti di devastazione», non 
sarebbe stato possibile allo 
truppe di Gian Kai-scek co­
stringere gli isolani alla par­
tenza, nò causare al le isole 
una cosi terribile rovina. 

Il rapporto conclude defi­
nendo la deportazione dei ven­
timila isolani per l'opera degli 
Stati Uniti e del Kuomindan 
« un delitto contro l'umanità -

Dal primo a l trentun mar­
zo. aerei F-84 e F-47 forniti da­
gli Stati Uniti a Cian Kai-scek 
hanno effettuato in totale 451 
incursioni sopra la costa de l 
Fukien e del Cekiang. In nove 
occasioni gli aerei del Kuo­
mindan hanno mtiragliato pe­
scatori intenti alla pesca nel le 
acque del Fukien uccidendo­
ne 19 e ferendone 26. Nello 
stesso periodo unità navali di 
Cian Kai-scek hanno spesso 
cannoneggiato i battelli da pe ­
sca lungo la costa cinese e ne 
hanno catturati d u e con i loro 
equipaggi di 20 pescatori. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i> COMMKICCIALJ L. 12 
A. A l t n u i A N l CantU svendo 
camcreletto pranzo ecc. Arreda* 
menti granlusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal) 10 
lNDAlll - PLAS'l Stabilimenti» 
Roma specializzato lavorazioni 
materie plastiche antiacidi e an-
Usolventi vipla, polietilene, ple­
xiglas. Tubazioni, recipienti, va­
sche, serbatoi, rivestimenti, ver­
nici protettive. Sopraluoghi pre­
ventivi: Indart 45.595 Palermo 25. 

•J) OCCASIONI U. Vi 
BRACCIALI, Collane. AneUl oro 
diclottokarati.selcentoctnauanta. 
Ilregrammo. FEDI, Catenine: sel-
centollregrammo. « SCH1AVONE » 
Montebello. B8. 
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V • LA MECCANICA GARELLI 

presenta la sua granile novità destinala a rivo* 

luzionare la motorizzazione della bicicletta, il 

19 ce. 

Spedizione tedesca 
al Polo Sud 

BONN, 8. — Il capo deirui-
Mma spedizione tedesca aifHt-
tna:aya. Herrligkorfer. - intende 
guidare una spedizione al Polo 
Sud. negli anni 1857-1958. 

Vi parteciperanno trenta scien­
ziati e saranno costituite nasi 
distami runa dall'altra cmque-

\% 

cento chilometri, che verranno 
trasformazione d i ta le r è g i o - rifornite con elicotteri e aereL 

& 

motore per ciclo con 

innesto centrifugo automatico brevettalo 

Questo nuovissimo ilitpostliro permette ili fermarsi mantenendo 

il motore in moto e di ripartire dolcemente, anche in salita, 

azionando eSClllSÌVCtlìieilte il comando del gas. 

manovra estremamente semplice 

massima sicurezza nella circolazione 

marcia incomparabilmente gradevole 

aderenza integrale del rullo di trasmissione 

perfetta conservazione di tutti gli organi 

genzia PROVATELO presso un'A 

Ne rimarrete entusiasti! 

/K&<jai£> 


